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Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-UDC: Misto-UDC.



4 ottobre 2017 Indice– 3 –

9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 71

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 380) . . . . . . » 80

10ª - Industria, commercio, turismo:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 81

11ª - Lavoro:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 85

12ª - Igiene e sanità:
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COMMISSIONI 2ª e 3ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

3ª (Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

17ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

D’ASCOLA

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Chiavaroli e

per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Amendola.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(2471) Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione degli atti di raz-
zismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il 28 gen-
naio 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

La relatrice per la 3ª Commissione, senatrice GIANNINI (PD), pre-
cisa che le Commissioni riunite esteri e giustizia sono chiamate ad esami-
nare il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera.

Evidenzia alcuni profili di interesse internazionalistico.
Ricorda innanzitutto che la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla

criminalità informatica del 2001 è il primo accordo internazionale riguar-
dante i crimini commessi attraverso internet o altre reti informatiche, con
l’obiettivo di realizzare una politica comune fra gli Stati membri, in que-
sto ambito sempre più importante.

Il Protocollo addizionale, oggetto d’esame, è stato sottoscritto da 39
Paesi – fra cui due che non sono membri del Consiglio d’Europa, cioè il
Sudafrica e il Canada – ed è stato finora ratificato da 24 Paesi. Il testo,
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entrato in vigore nel 2006, è finalizzato ad estendere la portata della Con-
venzione sulla cyber-criminalità anche ai reati legati alla propaganda a
sfondo razzistico e xenofobo, consentendo alle Parti di utilizzare gli stru-
menti della cooperazione stabiliti dalla Convenzione anche per questa fat-
tispecie di reati. L’obiettivo è salvaguardare l’equilibrio tra le esigenze
della sicurezza, la tutela della riservatezza dei dati personali e le libertà
fondamentali, la cui limitazione può essere richiesta, ai sensi di quanto
sancito dal Patto internazionale sui diritti civili e politici del 1966 e dalla
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fon-
damentali del 1950, unicamente per ragioni connesse alla protezione della
sicurezza nazionale, all’ordine pubblico e alla salute.

Composto da un ampio preambolo e da 16 articoli, il Protocollo, che
l’Italia ha sottoscritto nel 2011, dopo aver precisato il suo scopo e offerto
la definizione dei termini essenziali (articoli 1 e 2), individua (nel Capi-
tolo II) i provvedimenti da adottare a livello nazionale per l’incrimina-
zione di reati come: la diffusione via Internet di materiale razzista e xe-
nofobo (articolo 3), la minaccia e l’insulto con motivazioni razziste e xe-
nofobe (articoli 4 e 5), la negazione, o la palese minimizzazione, o ancora
l’approvazione o la giustificazione del genocidio o dei crimini contro l’u-
manità (articolo 6). In particolare l’articolo 6 prevede che ciascuna delle
Parti proceda nel proprio diritto interno alla criminalizzazione della diffu-
sione per via informatica – se commessa intenzionalmente e senza auto-
rizzazione – di materiali che neghino, minimizzino palesemente, appro-
vino o giustifichino atti inquadrabili nelle fattispecie di genocidio o di cri-
mine contro l’umanità in base al diritto internazionale e in particolare ri-
conosciuti come tali dalla giurisprudenza del Tribunale militare internazio-
nale istituito con l’accordo di Londra dell’8 agosto 1945, ovvero di ogni
altra Corte internazionale della quale la Parte interessata riconosca la giu-
risdizione.

I successivi articoli da 8 a 16 concernono, fra le altre, le relazioni tra
la Convenzione sulla criminalità informatica e il Protocollo opzionale,
nonché le disposizioni finali sulla manifestazione del consenso a essere
vincolati dal Protocollo.

Il disegno di legge di ratifica del Protocollo consta di quattro articoli
che riguardano l’autorizzazione alla ratifica, l’ordine di esecuzione, le mo-
difiche alla legislazione italiana e l’entrata in vigore del testo.

Non sono previste spese o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

L’analisi delle compatibilità dell’intervento non segnala criticità di
ordine costituzionale, né di contrasto con le normative comunitaria ed in-
ternazionale cui l’Italia è vincolata.

Il relatore per la 2ª Commissione, senatore CASSON (Art.1-MDP),
tiene a precisare, rispetto alla esaustiva relazione della collega, soltanto
che l’articolo 3 del disegno di legge in titolo – recante modifiche all’arti-
colo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, in materia di eliminazione di
tutte le forme di discriminazione razziale – estende l’ambito di applica-
zione della previsione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), della legge
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predetta – che punisce con la reclusione fino ad un anno e sei mesi o con
la multa fino a 6.000 euro chi propaganda idee fondate sulla superiorità o
sull’odio razziale o etnico, ovvero istiga a commettere o commette atti di
discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi – dispo-
nendo che tale fattispecie sanzionatoria si applichi a chi propaganda tali
idee con qualsiasi mezzo, anche informatico o telematico, ovvero a chi di-
stribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza materiale razzista o xenofobo.
Ricorda infine che la fattispecie criminosa contenuta nell’articolo 3, vi-
gente da molto tempo, è stata oggetto di ripetute modifiche negli ultimi
anni volte a precisarne il perimetro applicativo, anche al fine di venire in-
contro ai rilievi emersi in sede europea.

La senatrice LANZILLOTTA (PD) chiede i motivi del notevole ri-
tardo della presentazione al Parlamento del disegno di legge di autorizza-
zione alla ratifica del provvedimento in esame.

Il sottosegretario AMENDOLA ammette, con rammarico, un certo
accumulo di documenti internazionali sottoscritti nel corso degli anni ed
ancora da ratificare. Evidenzia tuttavia che l’attuale Governo è impegnato
nel tentativo di accelerare i tempi di presentazione alle Camere dei prov-
vedimenti di autorizzazione alla ratifica.

A suo giudizio sarebbe peraltro opportuno valutare l’opportunità di
rivedere i meccanismi di ratifica, come proposto in alcuni disegni di legge
attualmente all’esame della Camera, in modo da renderli più rapidi.

Il presidente CORSINI esprime qualche perplessità a titolo personale
sui contenuti del provvedimento, ricordando un dibattito di analogo conte-
nuto svolto in passato in seno al Consiglio d’Europa sul rischio che la pu-
nizione penale della diffusione di opinioni negazionistiche, di per sé ov-
viamente meritevoli di riprovazione, possa comportare effetti controprodu-
centi, attraverso la vittimizzazione degli autori di tali opinioni.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) afferma che l’articolo 6 della
convenzione del Consiglio d’Europa di cui al disegno di legge in titolo pre-
vede la possibilità che lo Stato membro non applichi in tutto o in parte ta-
lune misure previste al paragrafo 1 del medesimo articolo 6. Tra queste
rientra anche la minimizzazione in modo grave dei reati di genocidio e
dei crimini contro l’umanità. Le criticità di una previsione incriminatrice
che, nel contesto considerato, utilizzi il termine «minimizzazione» rispetto
ai principi di legalità in materia penale e, in particolare, di determinatezza
della fattispecie sanzionatoria, di cui all’articolo 25 della Costituzione, sono
state ripetutamente messe in evidenza in seno alla Commissione giustizia e,
da ultimo, sono state esplicitate nella relazione del senatore Buemi appro-
vata nella seduta del 27 settembre u.s. nell’ambito del parere reso alla 14ª
Commissione sul disegno di Legge europea 2017 (A. S. n. 2886).
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Con specifico riferimento alla previsione contenuta nell’articolo 3 del
disegno di legge in esame, invita in ogni caso a valutare con attenzione
l’impatto delle modifiche recate dalla suddetta disposizione al fine di evi-
tare che non si venga a determinare un eccessivo ampliamento dell’ambito
di applicazione della fattispecie incriminatrici ivi richiamata.

La senatrice GINETTI (PD) sottolinea che gli interventi contenuti nel
disegno di legge europea per il 2017 vanno tenuti distinti dal disegno di
legge in esame. I primi sono volti a risolvere procedure d’infrazione
aperte nei confronti dell’Italia. Il disegno di legge in titolo, invece, è fina-
lizzato a dare esecuzione alla Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
criminalità informatica estendendo il perimetro applicativo di una previ-
sione già esistente, come opportunamente messo in evidenza dal senatore
Casson. Per quanto riguardo specificamente l’articolo 3 del disegno di
legge in titolo ricorda, poi, che con la legge n. 115 del 2016 è stato già
parzialmente modificato l’articolo 3 della legge n. 654 del 1975, introdu-
cendo un comma 3-bis ai sensi del quale si applica la pena della reclu-
sione da 2 a 6 anni se la propaganda ovvero l’istigazione e l’incitamento,
commessi in modo che derivi concreto pericolo di diffusione, si fondino in
tutto o in parte sulla negazione della shoah o dei crimini di genocidio, dei
crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra come definiti dagli arti-
colo 6, 7 e 8 dello Statuto della Corte penale internazionale. Pertanto l’in-
tervento in esame è una ulteriore specificazione della fattispecie criminosa
già disciplinata dal predetto articolo 3 della legge n. 654 del 1975.

Il senatore FALANGA (ALA-SCCLP) ritiene che le perplessità solle-
vate dal senatore Caliendo rispetto alla previsione della minimizzazione in
modo grave dei reati di genocidio o dei crimini contro l’umanità siano già
adeguatamente risolte dall’articolo 3, paragrafo 2, della convenzione che
riserva un ampio margine di autonomia agli Stati membri nel dare appli-
cazione alle disposizioni ivi contenute. Nell’ambito delle modifiche intro-
dotte nell’ordinamento interno dall’articolo 3 del disegno di legge in
esame non vi è invece alcun riferimento all’ipotesi della minimizzazione
in modo grave dei gravissimi fatti della Shoah, nonché dei crimini di
guerra o contro l’umanità. Preannuncia pertanto il proprio orientamento
favorevole alla ratifica della Convenzione in oggetto.

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) ribadisce le considera-
zioni da lui svolte in occasione dell’esame in sede consultiva in Commis-
sione giustizia del disegno di Legge europea 2017 (A.S. n. 2886). Ritiene
in particolare sbagliato che il legislatore possa, con i propri interventi,
dare la stura al rischio di arbitri interpretativi da parte dei giudici in ambiti
di cosı̀ estrema delicatezza, che lambiscono i reati di opinione. Auspica a
tale riguardo che il disegno di legge europea possa essere modificato in
Aula venendo incontro ai rilievi contenuti nella relazione approvata dalla
Commissione giustizia nella seduta del 27 settembre scorso. Riconosce pe-
raltro che, alla luce della relazione svolta dal senatore Casson, il disegno



4 ottobre 2017 Commissioni 2ª e 3ª riunite– 9 –

di legge in esame non dovrebbe presentare gli stessi profili di criticità pre-
senti nel citato disegno di Legge europea 2017.

Il senatore TREMONTI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) rimarca come nel-
l’ordinamento esistano già misure volte a perseguire penalmente la propa-
ganda dell’odio razziale o etnico, ovvero l’istigazione a commettere atti di
discriminazione per motivi razziali o religiosi. Appare dunque pleonastico
richiamare puntualmente tutti gli strumenti, inclusi quelli informatici o te-
lematici, attraverso cui questi reati vengono commessi.

Il senatore LUMIA (PD) tende a precisare che il disegno di legge in
esame innova solo in minima parte il quadro normativo vigente. Invita
dunque a non sovrapporre il piano riguardante l’intervento in oggetto –
che si caratterizza per essere estremamente importante in quanto finaliz-
zato a trasporre nell’ordinamento una convenzione del Consiglio d’Europa
sui crimini informatici sottoscritta dall’Italia e da molti altri Paesi membri
– con le problematiche sottese all’esame del disegno di Legge europea
2017.

Il senatore BUCCARELLA (M5S), pur condividendo l’opportunità di
tenere distinto il piano normativo relativo all’intervento in esame con le
problematiche sottese all’articolo 5 del disegno di Legge europea 2017,
ritiene che anche l’articolo 3 del disegno di legge in titolo, nella parte
in cui estende l’ambito di applicazione della fattispecie criminosa ivi ri-
chiamata a chi distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza materiale raz-
zista o xenofobo, debba essere valutato con estrema cautela ed attenzione,
al fine di evitare un eccessivo allargamento delle maglie dei reati previsti
dall’articolo 3 della legge n. 654 del 1975.

Il sottosegretario AMENDOLA, pur comprendendo alcune delle os-
servazioni critiche emerse nel corso del dibattito, e in particolare quelle
del senatore Tremonti, sottolinea l’importanza dell’intervento normativo
in esame, anche in relazione al crescente utilizzo di internet da parte di
gruppi terroristici di varia natura.

La senatrice FATTORINI (PD) concorda con le considerazioni svolte
dal senatore Corsini sull’ampio dibattito esistente in seno alla comunità
scientifica sul tema della disciplina penale delle ricostruzioni storiche
del passato. Ricorda la necessità di stabilire un confine preciso tra l’e-
spressione di opinioni e le istigazioni all’azione.

Il senatore SANGALLI (PD) concorda con il sottosegretario Amen-
dola, anche perché il provvedimento in esame non prevede nuove fattispe-
cie di reato, ma estende le fattispecie già presenti allo strumento di divul-
gazione informatica. Pur condividendo la delicatezza del tema, ritiene che
molte delle argomentazioni espresse dai colleghi andrebbero riservate ad
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altre sedi. Ricorda l’importanza di adeguare l’ordinamento interno alla
Convenzione del Consiglio d’Europa.

Nessun altro chiedendo di intervenire, viene dichiarata chiusa la di-
scussione generale e viene fissato il termine per la presentazione degli
emendamenti a mercoledı̀ 18 settembre, alle ore 18.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 15.

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 4

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

D’ASCOLA

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 154

Presidenza del Presidente
TORRISI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16,05

AUDIZIONE INFORMALE SUI DISEGNI DI LEGGE N. 2888 E CONNESSI

(ABOLIZIONE DEI VITALIZI)

Plenaria

513ª Seduta

Presidenza del Presidente

TORRISI

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Pizzetti e per l’interno Manzione.

La seduta inizia alle ore 16,10.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 26 agosto 2016, n. 179, recante modifiche e integrazioni al codice dell’am-

ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (n. 452)

(Parere alla Ministra per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 7

agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio)

Il presidente TORRISI, in sostituzione del relatore Palermo, illustra
lo schema di decreto ministeriale in titolo, che contiene disposizioni inte-
grative e correttive al decreto legislativo n. 179 del 2016, a sua volta re-
cante modifiche e integrazioni al codice dell’amministrazione digitale, con
il quale è stata data attuazione alla delega legislativa prevista dall’articolo
1 della legge n. 124 del 2015.

Si sofferma, quindi, sulle previsioni più salienti. Presso l’Agenzia per
l’Italia digitale (AgID), con la modifica dell’articolo 17 del codice, è isti-
tuito l’ufficio di difensore civico digitale. Inoltre, con la modifica dell’ar-
ticolo 71 del codice, si stabilisce che l’AgID adotti non più regole tecni-
che bensı̀ linee guida attuative di molteplici previsioni del codice aventi
carattere tecnico-operativo, per consentirne un costante aggiornamento ri-
spetto all’evoluzione tecnologica. Il nuovo articolo 14-bis del codice asse-
gna poi un carattere vincolante al parere dell’AgID sugli elementi essen-
ziali delle procedure di gara bandite da Consip e dai soggetti aggregatori,
concernenti l’acquisizione di beni e servizi relativi a sistemi informativi
automatizzati e definiti di carattere strategico.

Con riferimento alle sanzioni che l’AgID può irrogare ai prestatori di
sevizi fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettronica certificata o di
identità digitale e ai conservatori accreditati per violazioni degli obblighi
del regolamento eiDAS o del codice, il nuovo articolo 32-bis eleva la so-
glia sia minima sia massima della sanzione pecuniaria. Inoltre, è introdotta
la sanzione accessoria della cancellazione del fornitore del servizio dall’e-
lenco dei soggetti qualificati e il divieto di accreditamento o qualifica-
zione per un periodo fino ad un massimo di due anni.

Modificando l’articolo 18 del codice, si prevede la realizzazione
presso l’AgID di una piattaforma nazionale per la consultazione pubblica
e il confronto tra i portatori di interesse in relazione alla trasformazione
digitale, in luogo della Conferenza permanente per l’innovazione tecnolo-
gica, che viene soppressa.

Mediante modifiche all’articolo 1, comma 1, del codice, sono intro-
dotte alcune rimodulazioni definitorie. In particolare, la lettera l-bis) espli-
cita il significato dell’espressione: «formato aperto», la lettera l-ter) elenca
le caratteristiche dei «dati di tipo aperto» e la lettera n-ter) modifica la
definizione di «domicilio digitale».

Il nuovo articolo 2 amplia l’ambito applicativo della norma, in ordine
alle amministrazioni soggette agli obblighi del codice.

È inoltre accentuato il carattere di carta della cittadinanza digitale del
codice, il quale reca disposizioni sul diritto ad una identità e ad un domi-
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cilio digitale. In particolare, per quest’ultimo, un riordino del sistema degli

elenchi pubblici è dettato con modifiche agli articoli 6-ter e 7 del codice.

Sempre all’articolo 7 è introdotta una novella volta a sancire il diritto

di ognuno alla fruizione di servizi pubblici in forma digitale e in modo

integrato, tramite accesso telematico, anche attraverso dispositivi mobili.

Sul diritto di partecipare effettivamente al procedimento amministra-

tivo per via elettronica, con immediata conoscibilità del suo stato di avan-

zamento, si interviene con modifica dell’articolo 41 del codice, mentre

con un comma aggiuntivo all’articolo 5 del codice, si prevede l’estensione

della facoltà di effettuare pagamenti elettronici anche al pagamento spon-

taneo di tributi.

Con modifiche al Capo III del codice, in particolare agli articoli 40-

ter, 41, 43 e 44, si interviene in materia di formazione, gestione e conser-

vazione dei documenti digitali ai fini degli effetti giuridici e probatori, an-

che allo scopo di agevolare l’indicizzazione e la ricerca dei documenti.

Il nuovo comma 2-bis dell’articolo 50 del codice prevede che le pub-

bliche amministrazioni, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali,

procedano all’analisi dei propri dati anche in combinazione con altre am-

ministrazioni, secondo le linee guida dell’AgID previste dall’articolo 71

del codice, come modificato. In particolare, le linee guida chiariranno ne-

gli aspetti tecnologici il funzionamento dei modelli di cooperazione appli-

cativa, onde valorizzare il patrimonio informativo pubblico.

La modifica all’articolo 51 del codice introduce l’obbligo per le pub-

bliche amministrazioni di aderire ogni anno ai programmi di sicurezza

preventiva, coordinati e promossi dall’AgID, e a predisporre piani di

emergenza per assicurare la continuità operativa delle operazioni indispen-

sabili a garantire la fruibilità dei servizi.

È inoltre modificato l’articolo 62 del codice, al fine di precisare che i

Comuni – ai quali è assicurata la disponibilità dei dati dell’Anagrafe na-

zionale della popolazione residente (ANPR) per l’espletamento delle fun-

zioni ad essi attribuite – possono utilizzare i dati anagrafici esclusivamente

in relazione a servizi o funzionalità non forniti dall’Anagrafe.

Infine, una novella all’articolo 62-bis del codice affida all’Autorità

nazionale anticorruzione (ANAC), in luogo della soppressa Autorità per

la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, la gestione

della banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI

Il PRESIDENTE comunica che, in relazione alle audizioni informali
sul disegno di legge n. 2888 e connessi (abolizione dei vitalizi), che si
sono svolte dinanzi all’Ufficio di Presidenza nella giornata odierna, i sog-
getti intervenuti hanno depositato della documentazione, che sarà resa di-
sponibile per la pubblica consultazione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,20.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

421ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ASCOLA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chia-

varoli.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’in-
solvenza, approvato dalla Camera dei deputati

(2211) PANIZZA. – Modifiche al codice civile, al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, al
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, in materia di
concordato preventivo

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 20 settembre.

Il PRESIDENTE dà conto del fatto che in data odierna la 5ª Commis-
sione permanente ha espresso il proprio parere di competenza sul testo e
sugli emendamenti relativi al disegno di legge n. 2681, assunto come testo
base nella seduta del 25 luglio 2017. In particolare precisa che la 5ª Com-
missione ha espresso parere non ostativo, nei seguenti presupposti: che la
creazione dell’albo dei soggetti svolgenti funzioni di gestione o controllo
nell’ambito delle procedure concorsuali, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera o), possa essere attuata nell’ambito dello stanziamento di cui al
successivo comma 2 quanto alla creazione di una piattaforma telematica
e nell’ambito degli esistenti stanziamenti di bilancio dedicati alle funzioni
amministrative per gli ulteriori costi correlati; che la creazione di un orga-
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nismo di assistenza al debitore presso le Camere di commercio e di un
collegio di esperti al suo interno, come previsto dall’articolo 4, comma
1, lettera b), possa avvenire nell’ambito delle strutture oggi già istituite
presso le medesime Camere di commercio e che i compensi professionali
siano comunque a carico della procedura, senza aggravi per la finanza
pubblica; che le funzioni attribuite alle autorità di vigilanza dall’articolo
15, comma 1, lettera b), possano essere assolte dalle stesse nell’ambito
delle dotazioni già previste a legislazione vigente; e con la seguente osser-
vazione: in sede di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera d) si tenga
conto della necessità di individuare modalità idonee a salvaguardare lo
strumento del privilegio per i crediti tributari e, pertanto, ad evitare che
tale privilegio possa essere dichiarato inefficace anche in situazioni di mi-
nor gravità, con conseguente pregiudizio per la finanza pubblica.

In relazione agli emendamenti la 5ª Commissione ha espresso parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.27,
2.26, 2.30, 4.2, 2.2, 2.9, 4.7, 9.0.1, 10.1 e 12.2; parere non ostativo sui
restanti emendamenti.

Ricorda altresı̀ che la 1ª Commissione ha espresso parere non ostativo
sul testo e sugli emendamenti in data 19 settembre 2017, mentre la 14ª
Commissione ha espresso parere favorevole, con talune osservazioni, nella
seduta del 13 settembre 2017, mentre ha espresso parere non ostativo sugli
emendamenti nella seduta del 19 settembre 2017.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti pubblicati nella se-
duta del 20 settembre, riferiti al testo del disegno di legge n. 2681, già
approvato dalla Camera dei deputati.

Il relatore PAGLIARI (PD) intende innanzitutto ringraziare i membri
della Commissione e tutti i senatori che hanno inteso ritirare le proprie
proposte emendative al fine di poter consentire la celere e rapida approva-
zione di un disegno di legge di estrema importanza quale quello in esame.
Rispetto agli emendamenti che non sono stati ritirati dichiara il proprio
parere contrario, pur potendosi valutare, per alcune di esse, la possibilità
di una loro trasformazione in ordini del giorno. A tale riguardo chiede
alla Presidenza che si passi alla votazione degli emendamenti con prece-
denza rispetto agli ordini del giorno.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Il presidente D’ASCOLA avverte che l’emendamento 2.3 è stato tra-
sformato nell’ordine del giorno G/2681/5/2.

Il relatore PAGLIARI (PD) presenta gli ordini del giorno G/2681/2/2,
G/2681/3/2, G/2681/6/2 e G/2681/29/2.
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Il senatore ALBERTINI (AP-CpE-NCD) presenta l’ordine del giorno
G/2681/4/2.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) presenta l’ordine del giorno
G/2681/1/2 e dichiara di ritirare tutte le proposte emendative a propria
firma ad eccezione degli emendamenti 2.11, 2.12 e 10.1, che vengono tra-
sformati rispettivamente negli ordini del giorno G/2681/7/2, G/2681/8/2 e
G/2681/9/2.

La senatrice MUSSINI (Misto) dichiara di aggiungere la propria
firma agli emendamenti a firma del senatore Uras 4.6, 5.3, 6.18, 7.15,
9.2 e 11.2, affermando altresı̀ di trasformarli rispettivamente negli ordini
del giorno G/2681/10/2, G/2681/11/2, G/2681/12/2, G/2681/13/2, G/
2681/14/2 e G/2681/15/2.

Il senatore BUCCARELLA (M5S) dichiara – anche a nome del pro-
prio Gruppo parlamentare – di ritirare le proposte emendative a propria
firma, ad eccezione degli emendamenti 2.26, 2.27, 2.30, 4.1, 4.11, 4.14,
4.15, 6.6, 6.7, 6.19, 7.3, 7.9, 7.11 e 7.13, che vengono trasformati rispet-
tivamente nei seguenti ordini del giorno: G/2681/16/2, G/2681/17/2, G/
2681/18/2, G/2681/19/2, G/2681/20/2, G/2681/21/2, G/2681/22/2, G/
2681/23/2, G/2681/24/2, G/2681/25/2, G/2681/26/2, G/2681/27/2 e G/
2681/28/2.

Tutti i predetti ordini del giorno sono pubblicati in allegato al reso-
conto.

I restanti emendamenti sono infine ritirati o risultano decaduti stante
l’assenza dei rispettivi proponenti.

La seduta, sospesa alle ore 15,35, riprende alle ore 16,05.

Si passa quindi all’esame degli ordini del giorno, sui quali il RELA-
TORE esprime parere favorevole, ad eccezione degli ordini del giorno G/
2681/1/2, G/2681/16/2, G/2681/18/2, G/2681/19/2, G/2681/22/2, G/2681/
23/2, G/2681/24/2, G/2681/25/2, G/2681/28/2 sui quali invita al ritiro o
comunque esprime parere contrario.

Il rappresentante del GOVERNO, dopo aver ringraziato tutti i sena-
tori per l’alto senso di responsabilità dimostrato nel corso dell’esame, ac-
coglie gli ordini del giorno G/2681/2/2, G/2681/3/2, G/2681/4/2, G/2681/
5/2, G/2681/6/2, G/2681/7/2, G/2681/8/2, G/2681/9/2, G/2681/17/2, G/
2681/20/2, G/2681/21/2, G/2681/26/2, G/2681/27/2 e G/2681/29/2.

Accoglie come raccomandazioni gli ordini del giorno G/2681/10/2,
G/2681/11/2, G/2681/12/2, G/2681/13/2, G/2681/14/2 e G/2681/15/2.

Esprime parere contrario sui restanti ordini del giorno, che sono suc-
cessivamente ritirati.
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Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione conferi-
sce, infine, mandato al relatore a riferire in senso favorevole all’Assem-
blea sul disegno di legge n. 2681, nel testo approvato dalla Camera dei
deputati, autorizzandolo altresı̀ a richiedere lo svolgimento della relazione
orale e a proporre in esso l’assorbimento del disegno di legge n. 2211.

La seduta termina alle ore 16,20.
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2681

G/2681/1/2

Caliendo, Palma

La Commissione

premesso che:

la Commissione ha ritenuto di licenziare per l’Assemblea il testo
del disegno di legge n. 2681 (Delega al Governo per la riforma delle di-
scipline della crisi di impresa e dell’insolvenza) nella sua integralità, con
lo scopo di propiziarne la approvazione definitiva, ma accompagnandolo
con ordini del giorno che – in luogo degli emendamenti ritirati – indichino
con precisione al Governo i punti rimasti maggiormente problematici, im-
pegnandolo, secondo la disponibilità dallo stesso manifestata, ad emettere
norme modificative che recepiscano le soluzioni indicate dalla Commis-
sione stessa, con provvedimento urgente e preferibilmente nel contesto
della imminente Legge di Stabilità;

tra i punti di maggior rilievo e che presentano assoluta e prioritaria
necessità di riformulazione, è quello relativo alla competenza dei tribunali
alla trattazione delle procedure concorsuali, posto che una non agibile pre-
visione delle competenze andrebbe comunque a compromettere l’attua-
zione anche delle parti più penetranti e innovative nel merito della legge
delega;

in particolare la ipotizzata suddivisione delle competenze tra Se-
zioni specializzate in materia di impresa, operanti presso i Tribunali dei
capoluoghi di distretto, e gli altri Tribunali esistenti, sarebbe destinata
ad innescare più problemi di quanti vorrebbe risolverne; mentre è tassati-
vamente da escludere la distinzione tra Tribunali abilitati a trattare le pro-
cedure relative ad imprese diverse da quelle di cui ai numeri 1) e 2) della
lettera n), comma 1, articolo 2, e Tribunali non abilitati, cosa che introdur-
rebbe un ulteriore inopportuno episodio di asimmetria nel sistema delle
competenze con aggregazioni arbitrarie e pregiudizievoli, ma soprattutto
dalla logica organizzativa irrealistica, considerato che soltanto pochi gran-
dissimi Tribunali, peraltro questi già forniti di specifica Sezione fallimen-
tare, sarebbero in grado di rispondere agli attuali criteri di delega (‘‘Pianta
organica di ciascun Tribunale, da valutare in relazione ai limiti dimensio-
nali previsti ai fini della costituzione di una sezione che si occupi in via
esclusiva della materia’’), laddove quasi tutti i Tribunali italiani non lo sa-
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rebbero se non in forme simulate e nella sostanza violative del testo della
legge delega cosı̀ come ora previsto;

il ragionevole contemperamento della realtà organizzativa con le
esigenze di specializzazione può meglio essere conseguito, lasciando inva-
riati i vigenti criteri di attribuzione della competenza in capo a tutti i tri-
bunali ordinari, ma adeguando gli organici e soprattutto prevedendo la no-
mina di componenti non togati, aventi specifici requisiti di competenza
tecnica, esperienza e indipendenza (esigenza evidenziata anche dall’emen-
damento n. 2.26 al testo, a firma Lumia, Capacchione, Cirinnà, Cucca, Fi-
lippin, Ginetti, Lo Giudice), aspetto che risulterebbe effettivamente inno-
vativo e capace di integrare le competenze magistratuali con quelle di im-
portanti e ben coinvolgibili settori professionali della società civile;

impegna

il Governo ad adottare, nei tempi più ravvicinati e preferibilmente
già nel contesto della Legge di Stabilità, un provvedimento normativo che,
recependo nel merito il presente ordine del giorno (e il consonante richia-
mato emendamento alla legge delega), mantenga le vigenti competenze
sulle crisi d’impresa, insolvenza e fallimento, in capo a tutti i Tribunali
esistenti, adeguando omogeneamente gli organici di magistrati e personale,
nonché prevedendo presso ciascuno l’operatività di apposite Sezioni inte-
grate con componenti non togati, aventi specifici requisiti di competenza
tecnica, esperienza e indipendenza, scelti tra coloro che sono o sono stati
iscritti negli albi degli avvocati, dei dottori commercialisti ed esperti con-
tabili o tra i soggetti che abbiano già svolto funzioni di direzione, con-
trollo ed amministrazione di una società per azioni.

G/2681/2/2

Il Relatore

La Commissione

In sede di esame del disegno di legge «Delega al Governo per la ri-
forma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»

premesso che:

è noto che la legge fallimentare in approvazione definisce l’insol-
venza quale incapacità di regolare soddisfazione delle obbligazioni; i sin-
tomi sono gli inadempimenti e genericamente altri fatti esteriori.

La stessa proposta di legge fa riferimento alla crisi, ma né la de-
finisce, né indica manifestazioni che la possano rivelare. Il disegno di
legge abbozza, infatti, un concetto di crisi quale «probabilità di futura in-
solvenza» e incarica il Governo di formulare una definizione puntuale
sulla base delle elaborazioni della scienza aziendalistica
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La stessa proposta di legge prevede, altresı̀, procedure di allerta per
l’emersione anticipata della crisi che richiedono adeguate tecniche di dia-
gnosi. Per queste ultime la norma fa riferimento a quattro indici di bilan-
cio e a un periodo di sei mesi da quando questi assumono dati valori si-
gnificativi.

Gli strumenti a disposizione nella letteratura aziendale, utili per
una definizione giuridica di crisi, sono svariati. La teoria del ciclo di
vita dell’impresa colloca lo stato di crisi in fase successiva alla maturità
e al declino e antecedente rispetto all’insolvenza. Il principio di economi-
cità, letto in negativo, propone l’impresa che perde la prospettiva della ge-
nerazione del valore e della durabilità quando siano persi gli equilibri ne-
gli aspetti reddituale, patrimoniale e monetario della gestione. Il disequi-
librio monetario, in particolare, può essere considerato nella fase prece-
dente alla cessazione dei pagamenti, quando cioè il soggetto economico
sospende per carenza di liquidità decisioni di spese opportune per la gene-
razione del valore.

Circa gli strumenti di diagnosi la letteratura aziendale è concorde
nel ritenere che non vi siano indicatori che, da soli, siano in grado di se-
gnalare con certezza la prossima insolvenza.

Nella definizione sarebbe opportuno ricorrere a principi più ampi,
quali, ad esempio, gli strutturali squilibri reddituali, tra fabbisogni finan-
ziari e fonti di copertura, tra attività a breve e passività correnti.

impegna il Governo a valutare:

nell’ambito dell’attività legislativa delegata, l’opportunità di intro-
durre una definizione dello stato di crisi e una gamma di strumenti di dia-
gnosi utili a garantire, sul piano effettivo e concreto, la chiarezza concet-
tuale e la centralità dello stato di crisi nella nuova disciplina.

G/2681/3/2

Il Relatore

La Commissione

in sede di discussione del disegno di legge recante «Delega al Go-
verno per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insol-
venza»;

premesso che:

è in corso in alcune zone del Mezzogiorno un’emergenza sociale,
che ha trovato espressioni e forme di protesta eclatanti nella primavera del
2017 nella provincia di Ragusa, che riguarda gli esiti di azioni esecutive,
quali le aste giudiziarie, avverso numerose piccole imprese agricole locali,
per cui si giunge all’aggiudicazione a prezzi notevolmente inferiori ri-
spetto al valore di mercato;
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infatti, spesse volte, sono messe in atto operazioni speculative rea-
lizzate tramite intese tra operatori professionali per disertare le aste fino a
quando i ribassi rendono il prezzo di aggiudicazione di un bene d’impresa
risibile;

la conseguenza di tale fenomeno, estremamente preoccupante in al-
cune aree del Sud e con un trend in costante aumento, è che un impren-
ditore agricolo si trova nella drammatica situazione per cui, all’esito della
procedura esecutiva, né può ottemperare ai suoi doveri di debitore né, con-
testualmente, resta proprietario delle attività su cui fondava la produzione
reddituale;

l’impatto di tali accadimenti su territori a prevalente vocazione
agricola, come quello ragusano, è piuttosto significativo, sia dal punto
di vista economico sia sociale;

in questa contesto appare opportuno rilevare l’inefficacia sostan-
ziale, in quanto strumento poco o per nulla utilizzato, dell’introduzione,
compiuta con l’articolo 18, comma 1, lettera e), n. 4, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 22, della possibilità anche per l’imprenditore agricolo in
stato di sovraindebitamento di proporre ai creditori un accordo di compo-
sizione della crisi secondo le disposizioni di cui alla legge 3 del 2012;

per tale ragione, è necessario sottolineare l’esigenza che nell’eser-
cizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge in discussione
si introduca un’adeguata disciplina relativa allo stato di crisi dell’impren-
ditoria agricola;

impegna il Governo:

ad assicurare, nei decreti delegati ed in conformità ai principi ge-
nerali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), che la revisione della di-
sciplina vigente per quanto concerne l’attività d’impresa nel settore agri-
colo sia volta ad evitare l’abusivo ricorso a procedure esecutive, che com-
portano esiti dirompenti per le economie locali basate su un sistema pro-
duttivo a prevalenza agricola, nonché a ridurre il rischio di azioni specu-
lative.

G/2681/4/2

Albertini

La Commissione

premesso che

la crisi economica mondiale e nazionale ha determinato oggettiva-
mente condizioni di mercato che spesso hanno prodotto, come causa so-
stanzialmente esclusiva, la sopravvenuta insolvenza delle imprese;
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considerato che

questa circostanza, in ragione dei principi della responsabilità giu-
ridica, evidenzia la questione della rimodulazione della disciplina della re-
sponsabilità degli amministratori delle imprese, distinguendo tra lo stato di
insolvenza causato da effettivi e comprovati comportamenti illeciti e
quello che sia stato effetto della congiuntura economica;

impegna il Governo

a valutare in sede di attuazione del provvedimento la necessità che
la riforma sia integrata con l’introduzione della definizione del cosiddetto
fallimento onesto in coerenza con le indicazioni della Commissione euro-
pea, ferme restando le necessarie garanzie a tutela dei creditori.

G/2681/5/2 già 2.3

Mazzoni, Pagliari

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

premesso che:

con il provvedimento in esame si intende riformare in modo orga-
nico la disciplina delle procedure concorsuali;

nel procedere a detta riforma Governo e Parlamento tengono conto
della normativa dell’Unione europea in materia, con particolare riguardo
alle previsioni del regolamento (UE) 2015/848 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativo alle procedure di insolvenza,
della raccomandazione 2014/135/UE della Commissione, del 12 marzo
2014, nonché dei princı̀pi della model law elaborati in materia di insol-
venza dalla Commissione delle Nazioni Unite per il diritto commerciale
internazionale (UNCITRAL);

impegna il Governo:

a voler valutare l’opportunità di inserire tra i princı̀pi generali della
riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali di cui in pre-
messa anche l’attribuzione all’istituto della «liquidazione giudiziale» del
connotato di condizione di procedibilità ai fini del configurarsi delle fatti-
specie penali in materia concorsuale:

a voler valutare l’opportunità di prevedere una disciplina omoge-
nea in ordine alla procedibilità dell’azione penale attualmente disciplinata
dall’articolo 238 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, riguardo alle
diverse fattispecie criminose connesse allo stato di insolvenza.
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G/2681/6/2

Il Relatore

La Commissione

premesso che:

l’attuale disciplina prevede il ricorso alla liquidazione coatta am-
ministrativa in caso di insolvenza di determinate tipologie di imprese,
ivi incluse le società cooperative, nonché in caso di accertamento di grave
irregolarità delle società cooperative;

il disegno di legge in esame delega il governo a riformare le disci-
pline della crisi di impresa e dell’insolvenza, ponendo criteri e principi di-
rettivi, da un lato, volti a riordinare in modo organico la disciplina delle
procedure concorsuali (articoli 2, 3 e 4) anche incentivando gli accordi di
ristrutturazione dei debiti, i piani attestati di risanamento e le procedure di
concordato preventivo (articoli 5 e 6) e disciplinando le procedure di liqui-
dazione giudiziaria (articolo 7) e, dall’altro lato, volti a limitare e raziona-
lizzare il ricorso alla liquidazione coatta amministrativa (articolo 15);

peraltro, secondo i medesimi criteri e principi direttivi, il legisla-
tore delegato deve attribuire alle autorità amministrative di vigilanza le
competenze in tema di segnalazione delle criticità e le funzioni attribuite
agli organismi di composizione della crisi nelle procedure di allerta e di
composizione assistita di cui all’articolo 4, anche al fine di individuare so-
luzioni di carattere conservativo, disciplinando altresı̀ la legittimazione
alla domanda di apertura della procedura di liquidazione giudiziale di
cui all’articolo 7;

inoltre, ove la delega dovesse essere impropriamente intesa nel
senso di precludere la possibilità per le cooperative di ricorrere, sotto la
vigilanza delle autorità preposte ai sensi del punto precedente, a procedure
conservative ordinarie volte ad assicurare gli stessi interessi pubblici, oc-
cupazionali e creditori oggi perseguiti dalla liquidazione cotta amministra-
tiva, che viene mantenuta attiva per le altre tipologie societarie sopra in-
dicate, ciò potrebbe ingenerare profili di criticità costituzionale sotto il
profilo della ragionevolezza rispetto agli interessi pubblici perseguiti e
della parità di trattamento tra le suddette tipologie di imprese, imponendo
di ricorrere ad una interpretazione dei criteri di delega conforme alla Co-
stituzione e alle finalità perseguite dalla legge ai sensi degli articoli 41 e
45 della Costituzione;

alla luce delle nuove competenze che il presente provvedimento in-
tende affidare al Ministero dello Sviluppo Economico, il decreto legisla-
tivo di attuazione dovrà pertanto razionalizzare e coordinare le fonti nor-
mative e le relative discipline in materia di crisi di impresa ed insolvenza
delle stesse;

al Ministero dello Sviluppo Economico andranno pertanto attribuiti
gli strumenti più idonei per meglio esercitare le nuove funzioni, mediante
gli istituti, anche di carattere conservativo, già previsti dall’Ordinamento
in materia cooperativistica in coerenza con quanto previsto dall’articolo
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2, lettera e), che richiama la necessità di tener conto delle peculiarità sog-
gettive ed oggettive di ogni categoria di debitore ai fini del loro assogget-
tamento al procedimento di accertamento dello stato di crisi o di insol-
venza, nonché con i criteri direttivi contenuti nell’articolo 15, comma 1,
lettera b;

impegna il Governo a:

individuare per tutte le società cooperative, attraverso la revisione
dell’istituto della gestione commissariale di cui all’articolo 2545 sexiesde-
cies c.c. e ferma restando l’applicazione della liquidazione coatta ammini-
strativa nei casi di irregolarità riscontrate durante l’attività di vigilanza,
soluzioni anche di carattere conservativo volte a facilitare l’ingresso delle
cooperative nella procedura di composizione assistita della crisi, ovvero
promuovere soluzioni diverse, ove possibile conservative, ai sensi degli ar-
ticoli 5, 6 e 7 della legge delega.

G/2681/7/2

Caliendo

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 2.11.

G/2681/8/2

Caliendo

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 2.12.
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G/2681/9/2

Caliendo

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 10.1.

G/2681/10/2 già 4.6

Mussini, Uras

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 4.6.

G/2681/11/2 già 5.3

Mussini, Uras

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 5.3.
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G/2681/12/2 già 6.18

Mussini, Uras

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 6.18.

G/2681/13/2 già 7.15

Mussini, Uras

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 7.15.

G/2681/14/2 già 9.2

Mussini, Uras

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 9.2.
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G/2681/15/2 già 11.2

Mussini, Uras

La Commissione

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 del disegno di legge
in esame a valutare l’opportunità di tener conto del contenuto dell’emen-
damento 11.2.

G/2681/16/2 già 2.26

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

all’articolo, 2, comma 1, lettera c), è previsto che, nell’ambito del-
l’esercizio della delega normativa, dovranno risultare distinti i concetti di
stato di crisi e di insolvenza, configurando la crisi come probabilità di fu-
tura insolvenza;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di considerare il termine «probabilità» nel-
l’accezione connessa al termine di «pericolo».

G/2681/17/2 già 2.27

Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

all’articolo, 2, comma 1, lettera n), è disposto che, nell’ambito
della riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali, un
principio generale sia costituito dall’assicurazione della specializzazione
dei giudici addetti alla materia concorsuale e ampliarne la competenza;
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di incrementare, al principio di delega sud-
detto, sotto il profilo applicativo, anche quello del potenziamento organico
degli uffici giudiziari.

G/2681/18/2 già 2.30

Buccarella, Cappelletti, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

all’articolo, 2, comma 1, lettera o), si prevede di istituire presso il
Ministero della giustizia un albo dei soggetti, costituiti anche in forma as-
sociata o societaria, destinati a svolgere, su incarico del tribunale, funzioni
di gestione o di controllo nell’ambito delle procedure concorsuali, con in-
dicazione dei requisiti di professionalità, indipendenza ed esperienza ne-
cessari per l’iscrizione;

impegna il Governo

a prevedere che, in luogo dell’albo presso il Ministero della Giu-
stizia, ciascun tribunale costituisca appositi registri dei curatori, dei com-
missari giudiziali e dei liquidatori giudiziali.

G/2681/19/2 già 4.1

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

l’articolo 4 prevede l’introduzione di una fase preventiva di allerta,
volta ad anticipare l’emersione della crisi. In particolare, il comma 1, let-
tera a), prevede l’individuazione delle imprese alle quali non si applica la
disciplina della procedura di allerta. In particolare, il provvedimento in
esame esclude la fase preventiva per le società quotate in mercati regola-
mentati e per le imprese definite grandi dalla normativa UE;
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impegna il Governo

a valutare l’opportunità di monitorare severamente anche la fase
preventiva per le società quotate in mercati regolamentati e per le imprese
definite grandi dalla normativa UE.

G/2681/20/2 già 4.11

Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

l’articolo 4 prevede l’introduzione di una fase preventiva di allerta,
volta ad anticipare l’emersione della crisi. In particolare, il comma 1, let-
tera d), impone ai creditori pubblici qualificati (come, ad esempio l’Agen-
zia delle entrate, gli agenti della riscossione e gli enti previdenziali) l’ob-
bligo di segnalare immediatamente agli organi di controllo della società e
all’organismo di composizione "il perdurare di inadempimenti di importo
rilevante", a pena di inefficacia dei privilegi accordati ai crediti di cui
sono titolari o per i quali procedono;

impegna il Governo:

a prevedere che la eventuale tardiva segnalazione sia valutata an-
che ai fini della responsabilità dirigenziale.

G/2681/21/2 già 4.14

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

l’articolo 4 prevede l’introduzione di una fase preventiva di allerta,
volta ad anticipare l’emersione della crisi. Segnatamente, al comma 1, let-
tera e), è prevista la convocazione immediata del debitore e – se previsti –
degli organi di controllo della società da parte dell’organismo di compo-
sizione;
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, nell’ambito della convocazione summen-
zionata, di includere e coinvolgere altresı̀ il revisore legale.

G/2681/22/2 già 4.15

Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

l’articolo 4 prevede l’introduzione di una fase preventiva di allerta,
volta ad anticipare l’emersione della crisi. Segnatamente, al comma 1, let-
tera e), è prevista la convocazione immediata del debitore e – se previsti –
degli organi di controllo della società da parte dell’organismo di compo-
sizione al fine di individuare, nel più breve tempo possibile, le misure ido-
nee a porre rimedio allo stato di crisi;

impegna il Governo:

a prevedere un limite temporale pari a sei mesi entro il quale in-
dividuare le misure idonee a porre rimedio allo stato di crisi.

G/2681/23/2 già 6.6

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

all’articolo 6 è disposto che nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, per il riordino della disciplina della procedura di concordato pre-
ventivo, il Governo dovrà disciplinare l’entità massima dei compensi dei
professionisti incaricati dal debitore, parametrandoli all’attivo dell’impresa
soggetta alla procedura. I crediti dei professionisti sorti a seguito della
procedura di concordato potranno essere considerati prededucibili solo
quando la procedura è aperta dal tribunale a norma dell’art. 163 della
legge fallimentare;
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impegna il Governo:

a prevedere che i crediti risultino prededucibili nella misura mas-
sima del 50 per cento.

G/2681/24/2 già 6.7

Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

all’articolo 6 è disposto che nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, per il riordino della disciplina della procedura di concordato pre-
ventivo, il Governo dovrà disciplinare l’entità massima dei compensi dei
professionisti incaricati dal debitore, parametrandoli all’attivo dell’impresa
soggetta alla procedura. I crediti dei professionisti sorti a seguito della
procedura di concordato potranno essere considerati prededucibili solo
quando la procedura è aperta dal tribunale a norma dell’art. 163 della
legge fallimentare;

impegna il Governo:

a prevedere la prededucibilità dei crediti limitatamente al credito di
rivalsa Iva.

G/2681/25/2 già 6.19

Buccarella, Cappelletti, Giarrusso

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

al comma 1, lettera m), è prevista una più dettagliata disciplina
della fase di esecuzione del piano, anche con riguardo agli effetti purgativi
e alla deroga alla solidarietà passiva di cui all’articolo 2560 del codice ci-
vile, con possibilità per il tribunale di affidare ad un terzo il compito di
porre in essere gli atti necessari all’esecuzione della proposta concordata-
ria;
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di escludere la possibilità, per il tribunale,
di affidare ad un terzo il compito di porre in essere gli atti necessari al-
l’esecuzione della proposta concordataria.

G/2681/26/2 già 7.3
Cappelletti, Buccarella, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

l’articolo 7 individua principi e criteri direttivi cui il Governo do-
vrà attenersi per la disciplina della procedura di liquidazione giudiziale
che, nell’intento del legislatore, dovrebbe sostituire l’attuale disciplina
del fallimento;

valutato che il primo principio di delega è riferito al potenziamento
dei poteri del curatore, vero dominus della liquidazione giudiziale, sarebbe
opportuno razionalizzare i suoi poteri;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere che le nomine a curatore deb-
bano essere stabilite anche su un principio di rotazione, a partire da un
elenco di professionisti, che abbiano comunicato al tribunale la disponibi-
lità;

a valutare l’opportunità di stabilire chel’elenco suddetto sia pubbli-
cato periodicamente nel sito internet,

a valutare l’opportunità di una individuazione dei professionisti se-
condo modalità stabilite con decreto ministeriale.

G/2681/27/2 già 7.9 e 7.11
Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

l’articolo 7 individua principi e criteri direttivi cui il Governo do-
vrà attenersi per la disciplina della procedura di liquidazione giudiziale
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che, nell’intento del legislatore, dovrebbe sostituire l’attuale disciplina del
fallimento;

al comma 8 è previsto che il sistema di accertamento del passivo
sia improntato a criteri di maggiore rapidità, snellezza e concentrazione,
adottando misure dirette (tra le altre) adagevolare la presentazione telema-
tica delle domande tempestive di creditori e terzi, anche non residenti nel
territorio nazionale, restringendo l’ammissibilità delle domande tardive;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, nell’ambito della agevola-
zione, un unico e più ampio termine per la presentazione telematica delle
domande.

G/2681/28/2 già 7.13
Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame dell’A.S. 2681 «Delega al Governo per la riforma
delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»;

considerato che:

l’articolo 7 individua principi e criteri direttivi cui il Governo do-
vrà attenersi per la disciplina della procedura di liquidazione giudiziale
che, nell’intento del legislatore, dovrebbe sostituire l’attuale disciplina
del fallimento;

al comma 10 è previsto che, al fine di accelerare la chiusura della
procedura, sono adottate misure dirette (tra le altre) adisciplinare e incen-
tivare le proposte di concordato liquidatorio giudiziale da parte di creditori
e di terzi, nonché dello stesso debitore, ove questi apporti risorse che in-
crementino in modo apprezzabile l’attivo;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di incentivare le proposte di concordato li-
quidatorio giudiziale anche dello stesso debitore nel caso in cui non abbia
già fatto ricorso alla procedura di concordato preventivo.

G/2681/29/2
Il Relatore

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge «Delega al Governo per la ri-
forma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza»
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premesso che:

È noto che la legge fallimentare in approvazione definisce l’insol-
venza quale incapacità di regolare soddisfazione delle obbligazioni; i sin-
tomi sono gli inadempimenti e genericamente altri fatti esteriori.

La stessa proposta di legge fa riferimento alla crisi, ma né la de-
finisce, né indica manifestazioni che la possano rivelare. Il disegno di
legge abbozza, infatti, un concetto di crisi quale ‘‘probabilità di futura in-
solvenza’’ e incarica il Governo di formulare una definizione puntuale
sulla base delle elaborazioni della scienza aziendalistica

La stessa proposta di legge prevede, altresı̀, procedure di allerta per
l’emersione anticipata della crisi che richiedono adeguate tecniche di dia-
gnosi. Per queste ultime la norma fa riferimento a quattro indici di bilan-
cio e a un periodo di sei mesi da quando questi assumono dati valori si-
gnificativi.

Gli strumenti a disposizione nella letteratura aziendale, utili per
una definizione giuridica di crisi, sono svariati. La teoria del ciclo di
vita dell’impresa colloca lo stato di crisi in fase successiva alla maturità
e al declino e antecedente rispetto all’insolvenza. Il principio di economi-
cità, letto in negativo, propone l’impresa che perde la prospettiva della ge-
nerazione del valore e della durabilità quando siano persi gli equilibri ne-
gli aspetti reddituale, patrimoniale e monetario della gestione. Il disequi-
librio monetario, in particolare, può essere considerato nella fase prece-
dente alla cessazione dei pagamenti, quando cioè il soggetto economico
sospende per carenza di liquidità decisioni di spese opportune per la gene-
razione del valore.

Circa gli strumenti di diagnosi la letteratura aziendale è concorde
nel ritenere che non vi siano indicatori che, da soli, siano in grado di se-
gnalare con certezza la prossima insolvenza.

Nella definizione sarebbe opportuno ricorrere a principi più ampi,
quali, ad esempio, gli strutturali squilibri reddituali, tra fabbisogni finan-
ziari e fonti di copertura, tra attività a breve e passività correnti.

Impegna il Governo a valutare:

Nell’ambito dell’attività legislativa delegata, l’opportunità di intro-
durre una definizione dello stato di crisi e una gamma di strumenti di dia-
gnosi utili a garantire, sul piano effettivo e concreto, la chiarezza concet-
tuale e la centralità dello stato di crisi nella nuova disciplina.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

150ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CORSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Amendola.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(2920) Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale di Nagoya – Kuala Lumpur, in
materia di responsabilità e risarcimenti, al Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza,
fatto a Nagoya il 15 ottobre 2010, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore SANGALLI (PD) illustra il disegno di legge, già appro-
vato dalla Camera dei deputati, che ratifica il Protocollo addizionale al
Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza.

Il Protocollo di Cartagena, in vigore dal 2003, è il primo strumento
attuativo della precedente Convenzione sulla bio-diversità del 1992, e
verte in modo specifico su aspetti legati alla sicurezza ambientale e sani-
taria, connessi all’utilizzazione di organismi geneticamente modificati.
Esso si propone di garantire la sicurezza nel trasferimento, la manipola-
zione e l’uso di quegli organismi viventi modificati che possono avere
un impatto negativo sulla biodiversità. Per «organismo vivente modifi-
cato», l’articolo 3 del Protocollo di Cartagena intende ogni organismo vi-
vente che possiede una combinazione inedita di materiale genetico, otte-
nuta avvalendosi della biotecnologia moderna, attraverso l’applicazione
delle tecniche in vitro.

Il Protocollo di Cartagena aveva previsto l’avvio di un processo per
l’elaborazione di regole e procedure internazionali in materia di responsa-
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bilità e di indennizzo per i danni derivanti dal movimento transfrontaliero
di organismi viventi modificati. Tale processo ha condotto alla firma, nel-
l’ottobre 2010, nella città giapponese di Nagoya, del Protocollo addizio-
nale ora all’esame della Commissione, che si compone di un preambolo
e di 21 articoli. Il Protocollo, fissando norme in materia di responsabilità
e di risarcimenti per i danni provocati da organismi viventi modificati, in-
tende contribuire alla conservazione della biodiversità, tenendo anche
conto dei rischi per la salute umana. Il Protocollo demanda al diritto in-
terno la determinazione del rapporto di causa-effetto tra un organismo vi-
vente modificato e il danno cagionato ed individua specifiche misure di
risposta in caso di danno agli operatori coinvolti ed alle autorità compe-
tenti.

Sono previsti limiti alla tutela risarcitoria per i danni causati da con-
flitti armati o da sabotaggio, oppure da fenomeni naturali di carattere ec-
cezionale e incontrollabile.

Il Protocollo salvaguarda la facoltà di ricorso o di azione di risarci-
mento di un operatore nei confronti di un’altra persona e riserva alle Parti
il diritto di prevedere disposizioni interne in materia di garanzia finanzia-
ria.

Organi di amministrazione del Protocollo addizionale sono la Confe-
renza delle Parti e il segretariato. Spetta alla riunione delle Parti l’esame
periodico dell’attuazione del Protocollo, e l’adozione delle decisioni ne-
cessarie a migliorarla e promuoverla.

Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli che riguardano
l’autorizzazione alla ratifica, l’ordine di esecuzione, la copertura finanzia-
ria e l’entrata in vigore.

Gli oneri economici per l’Italia vengono quantificati complessiva-
mente in poco più di 250 mila euro annui.

L’Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa
nazionale, con l’ordinamento dell’Unione europea, né con gli altri obbli-
ghi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2882) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del
Centro situati in Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017

(Rinvio del seguito dell’esame)

Riprende l’esame, sospeso il 26 luglio 2017

Il presidente CORSINI, in attesa del prescritto parere della Commis-
sione bilancio, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,20, riprende alle ore 16.
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In assenza del parere della Commissione bilancio, il presidente COR-
SINI rinvia il seguito dell’esame del disegno di legge.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,05.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

806ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2886) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-

talia all’Unione europea – Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte

contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Guerrieri Pa-
leotti, illustra gli emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, riferiti al dise-
gno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che sull’e-
mendamento 19.2 occorre ribadire il parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, già reso alla Commissione di merito. Osserva, in-
fine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore.

Il RELATORE propone dunque l’espressione di un parere cosı̀ for-
mulato: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esami-
nati gli emendamenti trasmessi dall’Assemblea al disegno di legge in ti-
tolo esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi
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dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 19.2. Il parere è non
ostativo su tutti i restanti emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’in-
solvenza, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame del testo. Parere non osta-

tivo con presupposti e osservazione. Esame degli emendamenti. Parere in parte non osta-

tivo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame del testo sospeso nella prima seduta pomeridiana di
ieri.

Il relatore SANTINI (PD) illustra una proposta di parere sul testo, la
quale tiene conto degli approfondimenti svolti nella relazione tecnica de-
positata dal Governo: «La Commissione programmazione economica, bi-
lancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di pro-
pria competenza, parere non ostativo, nei seguenti presupposti: che la
creazione dell’albo dei soggetti svolgenti funzioni di gestione o controllo
nell’ambito delle procedure concorsuali, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera o), possa essere attuata nell’ambito dello stanziamento di cui al
successivo comma 2 quanto alla creazione di una piattaforma telematica
e nell’ambito degli esistenti stanziamenti di bilancio dedicati alle funzioni
amministrative per gli ulteriori costi correlati; che la creazione di un orga-
nismo di assistenza al debitore presso le Camere di commercio e di un
collegio di esperti al suo interno, come previsto dall’articolo 4, comma
1, lettera b), possa avvenire nell’ambito delle strutture oggi già istituite
presso le medesime Camere di commercio e che i compensi professionali
siano comunque a carico della procedura, senza aggravi per la finanza
pubblica; che le funzioni attribuite alle autorità di vigilanza dall’articolo
15, comma 1, lettera b), possano essere assolte dalle stesse nell’ambito
delle dotazioni già previste a legislazione vigente; e con la seguente osser-
vazione: in sede di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera d) si tenga
conto della necessità di individuare modalità idonee a salvaguardare lo
strumento del privilegio per i crediti tributari e, pertanto, ad evitare che
tale privilegio possa essere dichiarato inefficace anche in situazioni di mi-
nor gravità, con conseguente pregiudizio per la finanza pubblica.».

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso favorevole alla pro-
posta del relatore.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere illustrata dal relatore.
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Il RELATORE illustra quindi gli emendamenti riferiti al disegno di
legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che comporta mag-
giori oneri la proposta 2.27. Fa poi presente che occorre acquisire una re-
lazione tecnica sugli emendamenti 2.26, 2.30 e 4.2. Segnala infine che oc-
corre valutare le proposte 2.2, 2.9, 4.7, 9.0.1, 10.1 e 12.2. Ritiene non vi
siano osservazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore circa l’onerosità
delle proposte 2.27, 2.26, 2.30 e 4.2. Quanto invece agli emendamenti 2.2
e seguenti, parimenti segnalati, considera possibile che alcuni di essi pos-
sano risultare non onerosi per la finanza pubblica, ma risulta necessario
acquisire una previa relazione tecnica al fine di escludere gli oneri in pa-
rola.

Il RELATORE propone quindi l’espressione di un parere cosı̀ formu-
lato: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo esprime parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.27,
2.26, 2.30, 4.2, 2.2, 2.9, 4.7, 9.0.1, 10.1 e 12.2. Il parere è non ostativo
sui restanti emendamenti.».

La Commissione approva.

(2882) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del
Centro situati in Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017

(Parere alla 3ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio del testo. Rinvio

dell’esame degli emendamenti)

Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando,
per quanto di competenza, che l’articolato è assistito da relazione tecnica
positivamente verificata. Segnala, altresı̀, che occorre acquisire un chiari-
mento sulla norma finanziaria di cui all’articolo 3, comma 4, la quale pro-
spetta un onere per la manutenzione degli immobili a decorrere dal 2020,
a fronte di una copertura che inizia già a partire dal 2019. Osserva, infine,
che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.

Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire quanto prima il
chiarimento richiesto.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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Plenaria

807ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(2208) Deputato Francesca BUSINAROLO ed altri. – Disposizioni per la tutela degli
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito
di un rapporto di lavoro pubblico o privato, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 26 settembre.

Il vice ministro MORANDO ricorda che, poiché il disegno di legge
in titolo attribuisce nuovi compiti all’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC), è stato chiesto un approfondimento al riguardo alla medesima
Autorità. L’ANAC ha trasmesso, da tempo, una nota tecnica, che mette
a disposizione della Commissione, da cui risulta che l’Autorità già svolge
una funzione di regolazione nella materia prevista dal disegno di legge e
gestisce tramite apposito ufficio un’attività sanzionatoria analoga a quella
prevista dal testo in esame. L’ANAC precisa, tuttavia, che non è al mo-
mento prevedibile se con l’approvazione del disegno di legge si avrà un
aumento delle segnalazioni e, di conseguenza, di oneri al momento non
prevedibili. Alla luce della nota trasmessa dall’ANAC, appare difficile po-
ter ottenere la relazione tecnica di passaggio. Si potrebbe quindi introdurre
una norma di monitoraggio diretta a valutare l’entità delle segnalazioni ri-
volte all’Autorità. In caso contrario, ritiene che permarrà una situazione di
incertezza che impedirà di fatto la predisposizione di una relazione tecnica
positivamente verificata e dunque l’espressione del parere da parte della
Commissione.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) ricorda che, in linea di prin-
cipio, le risorse destinate a legislazione vigente ad un determinato ente do-
vrebbero essere quelle necessarie per lo svolgimento delle proprie attività.
Pertanto, quanto affermato dall’ANAC, che sarebbe cioè in grado di svol-
gere già da oggi ulteriori compiti rispetto a quelli ordinariamente svolti,
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contraddice il modo in cui è stato costruito il bilancio a legislazione vi-
gente. Fa presente, infatti, che allo svolgimento di nuove attività deve cor-
rispondere lo stanziamento di nuove risorse che devono essere adeguata-
mente quantificate. Propone pertanto di esprimere un parere di contrarietà,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla norma in esame; in alter-
nativa, reputa comunque condivisibile la proposta del Governo per l’intro-
duzione di una norma di monitoraggio.

La senatrice BULGARELLI (M5S) fa presente che dalla risposta for-
nita dall’ANAC emerge che le attività in discussione sono già svolte dal-
l’Autorità. Il problema segnalato dal Governo è invece legato all’incer-
tezza dell’ammontare delle nuove segnalazioni che potranno pervenire al-
l’ente in aggiunta a quelle attuali.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) fa notare che, nel caso in
esame, aumenterebbe comunque il carico di lavoro complessivo per l’A-
NAC, ciò significando pertanto una non corretta quantificazione del rela-
tivo stanziamento di bilancio.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP), ritenendo prioritario proce-
dere all’espressione del parere, condivide la proposta del vice ministro
Morando per l’inserimento di una clausola di monitoraggio relativa alle
denunce di ritorsione.

Il vice ministro MORANDO ritiene che sarebbe un errore restare in
attesa di una relazione tecnica sul provvedimento. Riterrebbe invece pre-
feribile intervenire introducendo nel testo del disegno di legge una clau-
sola di monitoraggio come già anticipato o, in alternativa, introdurre, in
via cautelativa, una norma di copertura destinata agli eventuali oneri ag-
giuntivi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2882) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del
Centro situati in Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017

(Parere alla 3ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo e

rinvio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il vice ministro MORANDO ricorda che il relatore aveva chiesto
chiarimenti sulla norma di cui all’articolo 3, comma 4, che prospetta un
onere a decorrere dal 2020 a fronte di una copertura che inizia a partire
dal 2019. Sul punto mette a disposizione dei senatori una nota della Ra-
gioneria generale dello Stato in cui viene chiarito che nell’ipotesi segna-
lata dal relatore la copertura ha una proiezione triennale ed è corretta an-
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che in presenza di tale discrasia, non rappresentando ciò una scopertura
dell’onere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alla fame nel mondo (n. 442)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alle calamità naturali (n. 443)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi alla conservazione dei beni culturali (n. 444)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l’anno

2016 concernente gli interventi relativi all’assistenza ai rifugiati (n. 445)

(Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi del-

l’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito del-

l’esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole con osservazione sugli atti del Go-

verno n. 442, n. 443, n. 444 e n. 445)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 27
settembre.

La relatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) illustra uno proposta di parere
identica per tutti gli schemi di decreto in esame, pubblicata in allegato.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) ricorda che la questione sol-
levata dalla relatrice nella proposta di parere, riguardo all’utilizzo delle
quote destinate dai contribuenti alla gestione statale delle finalità di cui
all’articolo 2 della legge n. 76 del 1998, si trascina da anni. Riterrebbe
pertanto necessario una osservazione più pregnante che vincoli politica-
mente il Governo a non presentare proposte di legge che trovino la loro
copertura sulle risorse dell’otto per mille.

La relatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) dichiara la propria disponibi-
lità a rendere più pregnante l’osservazione.

Il vice ministro MORANDO, dopo aver ricordato che il riparto og-
getto degli schemi di decreto in esame riguarda le sole somme residue,
fa presente che i problemi segnalati dal senatore Azzollini circa l’utilizzo
di tali risorse per finalità differenti, derivano non solo dall’azione del Go-
verno ma da quella dello stesso Parlamento che, di volta in volta, ha ap-
provato leggi contenenti tale deroga.
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Il PRESIDENTE, per venire incontro alle obiezioni del senatore Az-
zollini e della relatrice, propone di introdurre nell’osservazione un invito
ad evitare la presentazione di proposte legislative coperte impropriamente
con le risorse dell’otto per mille.

La RELATRICE, alla luce del dibattito svoltosi, illustra dunque una
nuova proposta di parere, da riferirsi a ciascuno degli schemi di decreto
presentati dal Governo, pubblicata in allegato.

Il PRESIDENTE, ai fini del voto, dispone dunque la disgiunzione dei
quattro schemi di decreto.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII), pur apprezzando le modifi-
che apportate, esprime il proprio voto contrario su tutte le proposte di pa-
rere in esame.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere del relatore sull’atto del Governo n. 442, posta ai voti, è approvata.

Si passa dunque alla votazione del parere sullo schema di decreto
n. 443.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere del relatore sull’atto del Governo n. 443, posta ai voti, è approvata.

Si passa dunque alla votazione del parere sullo schema di decreto
n. 444.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere del relatore sull’atto del Governo n. 444, posta ai voti, è approvata.

Si passa dunque alla votazione del parere sullo schema di decreto
n. 445.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere del relatore sull’atto del Governo n. 445, posta ai voti, è approvata.

La seduta termina alle ore 16,15.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 442

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– si auspica che, per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate
dai contribuenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2
della legge n. 76 del 1998, evitando il ricorso a tali risorse per esigenze
diverse.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 443

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– si auspica che, per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate
dai contribuenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2
della legge n. 76 del 1998, evitando il ricorso a tali risorse per esigenze
diverse.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 444

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– si auspica che, per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate
dai contribuenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2
della legge n. 76 del 1998, evitando il ricorso a tali risorse per esigenze
diverse.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 445

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– si auspica che, per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate
dai contribuenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2
della legge n. 76 del 1998, evitando il ricorso a tali risorse per esigenze
diverse.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 442

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate dai contri-
buenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2 della
legge n. 76 del 1998, evitando la presentazione di proposte di legge co-
perte impropriamente con tali risorse.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 443

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate dai contri-
buenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2 della
legge n. 76 del 1998, evitando la presentazione di proposte di legge co-
perte impropriamente con tali risorse.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 444

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate dai contri-
buenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2 della
legge n. 76 del 1998, evitando la presentazione di proposte di legge co-
perte impropriamente con tali risorse.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 445

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere favorevole, con la seguente osservazione:

– per i futuri esercizi, si utilizzino le quote destinate dai contri-
buenti alla gestione statale per le sole finalità di cui all’articolo 2 della
legge n. 76 del 1998, evitando la presentazione di proposte di legge co-
perte impropriamente con tali risorse.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

531ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(2837) Mauro Maria MARINO ed altri. – Disposizioni concernenti la riorganizzazione

delle agenzie fiscali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente Mauro Maria MARINO ritiene opportuno rinviare l’e-
same degli emendamenti presentati, in attesa dell’eventuale presentazione
di emendamenti da parte della relatrice.

La senatrice BOTTICI (M5S) sollecita il Governo a fornire indica-
zioni di massima circa i costi del disegno di legge di riforma, in assenza
sia di una disposizione di copertura che di relazione tecnica.

Il presidente Mauro Maria MARINO, pur comprendendo le ragioni
della sollecitazione avanzata dalla senatrice Bottici, osserva che l’appro-
fondimento nel merito, secondo gli orientamenti emersi nelle scorse se-
dute, appare al momento prevalente rispetto ai profili di copertura.

Il vice ministro CASERO riepiloga il possibile iter del disegno di
legge rispetto all’inserimento delle disposizioni in titolo nella prossima
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manovra di bilancio, osservando che la valutazione preliminare sollecitata
dalla senatrice Bottici potrebbe determinare un allungamento dei tempi di
esame.

A giudizio della relatrice GUERRA (Art.1-MDP) sia la quantifica-
zione degli oneri che i profili di copertura, che eventuali affinamenti e mi-
glioramenti del testo, potranno essere opportunamente valutati se e quando
le disposizioni entreranno a far parte della manovra di bilancio. Ricorda
infatti che l’iter che si va profilando assume una sua plausibilità a condi-
zione che la Commissione termini i propri lavori nel corso della prossima
settimana. A tale proposito si riserva di formulare proposte emendative
dopo una opportuna interlocuzione con il Governo.

Il vice ministro CASERO condivide l’osservazione della relatrice,
sottolineando il rischio che un esame preliminare dei profili finanziari
possa ostacolare il cammino prefigurato.

La senatrice BOTTICI (M5S) prende atto degli orientamenti espressi
dal relatore e dal rappresentante del Governo, ma sollecita nel contempo
un’indicazione anche di massima rispetto alla quantificazione degli oneri.

Il presidente Mauro Maria MARINO rinvia quindi il seguito dell’e-
same, esprimendo peraltro la preoccupazione che il lavoro di approfondi-
mento della Commissione vada vanificato – per la ristrettezza dei tempi o
per la distanza delle posizioni espresse – dando modo poi al Governo di
far approdare le norme nella manovra di bilancio nel corso dell’esame
presso la Camera dei deputati: allo stato dei fatti, sarebbe un esito para-
dossale non auspicabile.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2236) Gianluca ROSSI ed altri. – Disposizioni per favorire l’acquisto di sussidi tecnici
ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell’apprendimento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 settembre.

Il relatore MOSCARDELLI (PD) informa la Commissione che la
proposta emendativa da lui presentata per la copertura finanziaria per
gli oneri derivanti dal disegno di legge è all’esame della Commissione bi-
lancio per il previsto parere: suggerisce quindi di rinviare il voto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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AFFARI ASSEGNATI

Gestione dei crediti deteriorati da parte delle banche italiane (n. 1052)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 19 settembre.

La senatrice BOTTICI (M5S) sottolinea l’esigenza di coordinare l’iter
dell’affare assegnato con le decisioni che stanno emergendo in sede europea.

Il relatore SUSTA (PD), nel riepilogare i termini della propria rela-
zione illustrativa, ritiene opportuno che la Commissione esamini l’affare
assegnato entro il 17 ottobre, termine della consultazione pubblica posta
in essere dalla Commissione europea. Preannuncia quindi per la prossima
settimana la predisposizione di uno schema di risoluzione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Attuazione della riforma dei confidi di cui alla legge del 13 luglio 2016, n. 150

(n. 1053)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 19 settembre.

Il relatore Gianluca ROSSI (PD) ritiene imprescindibile e urgente co-
noscere l’orientamento del Governo in materia di riforma del sistema dei
confidi, dopo la decadenza del termine per l’esercizio della delega legisla-
tiva; sollecita quindi il rappresentante del Governo a compiere gli oppor-
tuni approfondimenti per consentire una rapida conclusione dell’affare as-
segnato in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente Mauro Maria MARINO esprime soddisfazione per l’ap-
provazione definitiva da parte della Camera dei deputati del disegno di
legge sul contrasto al finanziamento della produzione delle mine antiuomo
già approvato in deliberante dalla Commissione. Richiama poi l’attenzione
del rappresentante del Governo, nonché dei Gruppi, sulla richiesta di asse-
gnazione alla sede deliberante del disegno di legge n. 2490 e connessi in
materia di termine prescrizionale del diritto alla restituzione dei libretti di
risparmio, già approvato in sede referente nel luglio scorso, rimasta finora
inevasa.

La seduta termina alle ore 16.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

390ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Angela D’Onghia.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(361-B) RANUCCI e Francesca PUGLISI. – Modifiche al decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali, e al decreto legi-
slativo 27 febbraio 2017, n. 43, in materia di limiti al rinnovo delle cariche nel Comitato
italiano paralimpico (CIP), nelle federazioni sportive paralimpiche, nelle discipline spor-
tive paralimpiche e negli enti di promozione sportiva paralimpica, approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Riferisce la relatrice IDEM (PD), la quale segnala che il testo è stato
modificato in diversi articoli dalla Camera dei deputati. Dopo aver preci-
sato che l’articolo 1 è rimasto identico al testo approvato in prima lettura,
ne ricorda i contenuti, secondo cui i vertici del Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI) restano in carica per quattro anni anni e sono previsti
tre mandati per il presidente e i membri della giunta nazionale (tranne i
membri italiani del Comitato olimpico internazionale – CIO).

L’articolo 2, prosegue la relatrice, modifica l’articolo 16 del decreto
legislativo n. 242 del 1999, in base al quale gli statuti federali prevedono
l’elezione del presidente e dei membri degli organi direttivi, che restano in
carica quattro anni e possono svolgere tre mandati. Si stabilisce altresı̀ che
con un provvedimento ad hoc del CONI saranno definiti i principi gene-
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rali per il voto per delega, per un massimo di cinque deleghe, anche se le
singole federazioni ne possono stabilire meno. Rimarca poi la novità rap-
presentata dalla promozione delle pari opportunità negli statuti nonchè la
modifica della parola «revisione» del numero delle deleghe con «ridu-
zione».

Anche l’articolo 3 è in sostanza affine al testo del Senato, solo che si
è reso necessario novellare la normativa nel frattempo entrata in vigore
per quanto attiene al Comitato italiano paralimpico (CIP), costituita dal
decreto legislativo n. 43 del 2017. Pertanto, i vertici del CIP – come quelli
del CONI – restano in carica per quattro anni e si prevedono tre mandati
per il presidente e i membri della giunta nazionale, con estensione anche
alle strutture territoriali del CIP. Rivendica comunque la scelta operata in
prima lettura di inserire una normativa sul CIP già prima dell’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 43 del 2017, proprio per estendere anche
al Comitato paralimpico i limiti ai mandati previsti per il CONI, nel caso
eventuale in cui la delega, per qualsiasi ragione, non fosse stata esercitata.

Dopo aver descritto i contenuti dell’articolo 4, che adegua il sum-
menzionato decreto legislativo n. 43 del 2017 alle previsioni del disegno
di legge in esame per quanto concerne gli statuti federali paralimpici, con
l’introduzione anche in questo caso di disposizioni sulla promozione delle
pari opportunità, fa presente che l’articolo 5 reca le abrogazioni esplicite.

In merito alla normativa transitoria, di cui all’articolo 6, segnala che
il CONI è tenuto ad adeguare il proprio statuto entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della legge e a definire con proprio provvedi-
mento i principi generali per l’esercizio del voto tramite delega. A loro
volta, le federazioni sportive, le discipline sportive associate e gli enti
di promozione sportiva adeguano i propri statuti entro quattro mesi dalla
data di approvazione delle modifiche statutarie del CONI. Evidenzia peral-
tro che analoghe previsioni valgono anche per il mondo paralimpico.

In conclusione, sottolinea la novità prevista per i presidenti federali
(ma non per i vertici del CONI e del CIP) che sono in carica e che hanno
già raggiunto tre mandati, i quali ne possono svolgere solo uno – non più
due come nel testo licenziato dal Senato – e solo se sono rieletti con la
maggioranza del 55 per cento dei voti. Ritiene tuttavia che resti aperta
la questione interpretativa su coloro i quali ne hanno già svolti due, e
quindi non è chiaro se possono svolgere solo uno o altri due.

Il PRESIDENTE rende noto che il ministro Lotti ha dato la propria
disponibilità a prendere parte ai lavori nella giornata di martedı̀ 10 ottobre,
alle ore 15. Propone poi di fissare il termine per la presentazione degli
emendamenti a venerdı̀ 6 ottobre, alle ore 18, ricordando che le proposte
emendative dovranno essere riferite solo alle parti modificate dalla Ca-
mera dei deputati, trattandosi di esame in terza lettura.

Conviene la Commissione.
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Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 15,15, riprende alle ore 15,20.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) n. 1295/2013 che istituisce il programma Europa creativa (2014-2020)

(n. COM (2017) 385 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione:

Doc. XVIII, n. 222)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.

La relatrice Elena FERRARA (PD) illustra uno schema di risolu-
zione, pubblicato in allegato, sottolineando il rilievo dell’Orchestra nella
promozione dei valori europei, tenuto conto che essa raccoglie giovani ta-
lenti di tutti i Paesi dell’Unione.

La senatrice BLUNDO (M5S) condivide l’importanza dell’Orchestra
anche come ambasciatrice di pace, considerato che si esibisce a livello in-
ternazionale. Pur preannunciando un orientamento favorevole sullo
schema di risoluzione, rileva criticamente che non sono previste risorse ul-
teriori per l’attività dell’Orchestra e che l’attuale dotazione finanziaria non
riuscirà a suo giudizio a soddisfare le finalità prefissate.

Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva
lo schema di risoluzione proposto dalla relatrice.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale per il riparto della quota del Fondo ordinario per gli

enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2015 destinata al finanziamento premiale di

specifici programmi e progetti (n. 462)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 7,

comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e dell’articolo 4, comma 1, del

decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213. Esame e rinvio)

Riferisce la relatrice DI GIORGI (PD), la quale richiama anzitutto i
principali passaggi procedurali che hanno condotto alla predisposizione
dello schema di decreto in esame, ricordando che la quantificazione del-
l’importo premiale in competenza 2015 è stata effettuata nell’ambito del
decreto ministeriale n. 599 del 2015, di riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) per l’esercizio 2015. Nel segnalare
che le somme destinate al finanziamento premiale sono pari a 99.025.459
euro, rammenta che i criteri di riparto erano stati già oggetto di parere par-
lamentare, in occasione dei quali era stato sollecitato l’avvio delle proce-
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dure per l’allocazione nell’esercizio di competenza della quota premiale
2015, onde evitare il disallineamento rispetto all’esercizio finanziario di
riferimento.

Dopo aver ricordato i suddetti criteri di riparto, secondo i quali il 70
per cento è attribuito in base ai risultati della Valutazione della qualità
della ricerca (VQR) 2004-2010 e il 30 per cento sulla base di specifici
programmi e progetti proposti anche in collaborazione fra gli enti, puntua-
lizza che la Commissione aveva avuto modo di esprimersi su tali parame-
tri in occasione dell’esame dell’atto del Governo n. 310, nel luglio 2016.
Il decreto sui criteri per la quota 2015 risulta dunque essere il n. 615 del
2016.

Passando ai contenuti dell’atto in titolo, fa presente che esso consta
di 3 articoli: l’articolo 1 reca la ripartizione complessiva della quota pre-
miale tra i dodici enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, l’articolo 2 indica la ripartizione per ente della
quota del 70 per cento, pari a euro 69.317.821, e l’articolo 3 stabilisce la
distribuzione della quota del 30 per cento, pari a 29.707.638 sulla base di
programmi e progetti integrati, proposti anche in collaborazione tra gli
enti e riferiti alle aree individuate dalla Strategia nazionale di specializza-
zione intelligente (SNSI), come previsto dal Programma nazionale della
ricerca (PNR).

Con riguardo alle modalità di calcolo seguite per assegnazione del 70
per cento, fa presente che gli enti sono stati suddivisi in quattro gruppi in
relazione alla numerosità dei prodotti attesi ai fini della VQR 2004-2010 e
delle aree scientifiche in cui tali prodotti risultano presenti. Più nello spe-
cifico: il primo gruppo è costituito dal solo Consiglio nazionale delle ri-
cerche (CNR) che, partecipando a tutte le aree disciplinari, è stato consi-
derato separatamente; al secondo gruppo afferiscono gli enti con un nu-
mero di prodotti attesi da 2.000 a 6.100 (Istituto nazionale di fisica nu-
cleare; Istituto nazionale di astrofisica; Istituto nazionale di geofisica e
vulcanologia); il terzo gruppo include gli enti con un numero di prodotti
attesi da 450 a 700 (Istituto nazionale di alta matematica «Francesco Se-
veri»; Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale; Isti-
tuto nazionale di ricerca metrologica); nel quarto gruppo sono compresi
gli enti con un numero di prodotti attesi da 175 a 230 (Stazione zoologica
«Anton Dohrn» di Napoli; Agenzia spaziale italiana); il quinto gruppo è
costituito da ulteriori tre enti (Museo storico della fisica e centro studi e
ricerche «Enrico Fermi»; Istituto italiano di studi germanici; Consorzio
per l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste) che hanno un nu-
mero di prodotti attesi inferiore a 19. Riferisce poi che, secondo il Rap-
porto finale dell’ANVUR, la valutazione dei prodotti per gli enti di ricerca
che avevano conferito meno di 19 prodotti in una determinata area (soglia
fissata allo scopo di assicurare che nella valutazione fossero coinvolti più
di tre soggetti) non era riportata per motivi di insufficiente affidabilità sta-
tistica e di protezione dei dati personali.

Comunica inoltre che è stata calcolata l’incidenza percentuale dei
prodotti attesi per il singolo ente sul totale dei prodotti attesi dagli enti
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e che quale indicatore di qualità della ricerca di Area e di struttura è stato
assunto il valore dell’indicatore finale IRFS1, che costituisce uno dei due
indicatori finali di qualità della ricerca di struttura. Al riguardo, evidenzia
che i valori dell’indicatore riportati nella tabella non coincidono con quelli
del medesimo indicatore presenti nel Rapporto finale dell’ANVUR; il Di-
castero ha riferito che gli stessi sono stati forniti direttamente dall’AN-
VUR. Segnala comunque che, in corrispondenza di due dei tre enti inclusi
nel quinto gruppo (Museo storico della fisica e centro studi e ricerche
«Enrico Fermi» e Istituto italiano di studi germanici), il rapporto finale
dell’ANVUR contiene i valori dell’IRFS1, presenti anche nella tabella al-
legata allo schema, benchè la relazione illustrativa affermi che per gli enti
ricompresi nel quinto gruppo in assenza di VQR, e dunque di indicatori, il
calcolo della quota premiale è stato effettuato basandosi esclusivamente
sul valore medio della quota premiale erogata negli anni 2013 e 2014.

Dopo essersi soffermata sull’indicatore percentuale di miglioramento,
ottenuto dal rapporto tra IRFS1 e incidenza percentuale dei prodotti attesi,
rileva che tale dato non è presente per quegli enti del quinto gruppo che
pur avevano il valore dell’IRFS1.

Per ogni gruppo di appartenenza – ad eccezione del primo, in cui è
presente solo il CNR – è stata poi calcolata la media della percentuale di
miglioramento ed è stato definito l’indicatore medio di miglioramento,
pari al rapporto tra la percentuale di miglioramento di ciascun ente e la
media del gruppo.

Quanto all’indicatore finale di attribuzione medio complessivo, os-
serva che si tratta di un valore identico per tutti gli enti – disponibile
ove tali indicatori di miglioramento siano presenti – pari a 0,9882, sulla
base del quale viene operata la ripartizione. Fa notare peraltro che l’uti-
lizzo di tale parametro costituisce una novità rispetto alla ripartizione
2014: l’attribuzione della quota premiale era infatti calcolata, nella prece-
dente ripartizione, moltiplicando il valore medio della premialità per la
percentuale di miglioramento (diversa per ogni ente).

Dopo aver dato conto degli ulteriori criteri di calcolo, riferisce che su
tali presupposti sono stati assegnati 68.516.261 euro, mentre sullo stanzia-
mento residuo, pari a 801.560 euro, è stata calcolata la parte della quota
da attribuire in base all’indicatore IRFS1, cui hanno partecipato anche i
due enti del quinto gruppo per i quali è presente il valore dell’IRFS1.

Per quanto riguarda la quota del 30 per cento, comunica che la distri-
buzione è avvenuta sulla base della valutazione dei programmi e dei pro-
getti proposti dagli enti effettuati dal Comitato di valutazione nominato
dal Ministro ai sensi dell’articolo 7 del decreto n. 615 del 2016 con le mo-
dalità e le procedure ivi stabilite.

Rivendica poi la battaglia che la Commissione ha intrapreso in questa
legislatura affinchè i fondi premiali fossero considerati aggiuntivi rispetto
allo stanziamento ordinario, altrimenti verrebbe meno la ratio stessa della
premialità. In questa ottica, si è dunque mosso il decreto legislativo n. 218
del 2016 che ha eliminato l’obbligo di destinazione di una specifica quota
del FOE su base premiale, ponendo le basi per la creazione di un fondo
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specifico per la premialità. È stato comunque ribadito in quella sede il
compito in capo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
di promuovere e sostenere l’incremento qualitativo dell’attività scientifica
degli enti vigilati, nonché il finanziamento premiale dei Piani triennali di
attività e di specifici programmi e progetti, anche congiunti, proposti dagli
enti.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) critica l’evidente ritardo nel-
l’assegnazione, ritenendo addirittura ridicoli alcuni passaggi dello schema
di decreto in cui si prevede un monitoraggio per valutare se i programmi
abbiano raggiunto l’obiettivo nei tempi prefissati.

Nel reputare addirittura superato il problema del carattere aggiuntivo
delle risorse a fronte delle criticità che si riscontrano, stigmatizza la vera e
propria truffa contenuta nel provvedimento, che risulta una mera sparti-
zione senza chiari criteri. Domanda ancora una volta le ragioni della man-
cata coincidenza dell’indicare IRFS1 usato dal Dicastero rispetto a quello
fornito dall’ANVUR e registra una incongruenza nel gruppo degli enti più
piccoli, in quanto risulta esistente l’indicatore da poter utilizzare.

Pur comprendendo la forte pressione proveniente dagli enti di ricerca
per l’assegnazione celere delle risorse, tanto più che si tratta di somme ri-
ferite a due annualità precedenti, giudica non dignitoso per il Parlamento
ricevere un provvedimento siffatto ed esorta la relatrice ad esprimere, ce-
lermente, un parere negativo. Sarebbe quindi preferibile, a suo avviso,
un’assunzione diretta di responsabilità del Ministro circa le scelte redistri-
butive, evitando l’esplicitazione di un algoritmo a suo avviso incompren-
sibile. Lamenta peraltro che da anni le Commissioni parlamentari incal-
zano i diversi Ministri che si sono succeduti sulla questione, peggiorata
costantemente.

Dopo aver posto criticamente l’accento sull’assenza del parere parla-
mentare per i prossimi decreti sui criteri e sul riparto dei fondi premiali, ai
sensi del decreto legislativo n. 218 del 2016, ribadisce la necessità di pro-
nunciarsi in maniera negativa, tanto più i sofisticati tecnicismi sottesi al-
l’atto in titolo portano a cifre che a suo giudizio nulla hanno a che fare
con la premialità e il merito.

La senatrice BLUNDO (M5S) si associa alle considerazioni del sena-
tore Bocchino, rimarcando a sua volta negativamente il ritardo con cui
l’atto giunge alle Camere. Nel riscontrare una progressiva riduzione delle
risorse, al di sotto della soglia dei 100 milioni di euro, stigmatizza la forte
penalizzazione della ricerca e l’assenza di controlli. Coglie quindi l’occa-
sione per sollecitare la risposta ad alcune interrogazioni aventi ad oggetto
proprio il bilancio degli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

Occorre perciò a suo avviso una diversa impostazione, tenuto conto
che in questo caso si procede ancora una volta a decurtare il finanzia-
mento ordinario. Deplora infine la mancanza del coinvolgimento parla-
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mentare per le annualità a partire dal 2017, reputando inaccettabile il
provvedimento trasmesso alle Camere.

Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2443) Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educa-
tore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in

un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Vanna

Iori ed altri; Paola Binetti ed altri

(2474) Manuela SERRA ed altri. – Disciplina delle professioni di educatore professio-
nale e pedagogista

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 febbraio nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – sono stati pubblicati i su-
bemendamenti riferiti agli emendamenti 4.1 e 13.1, presentati dalla rela-
trice, al disegno di legge n. 2443 (assunto quale testo base).

Comunica quindi che la relatrice ha presentato le riformulazioni degli
emendamenti 4.1 (testo 2) e 13.1 (testo 2), pubblicati in allegato, con lo
scopo di aggiornare i testi rispetto alle innovazioni legislative nel frat-
tempo introdotte a seguito dei decreti legislativi attuativi della legge n.
107 del 2015.

Propone pertanto di fissare a mercoledı̀ 11 ottobre, alle ore 18, il ter-
mine per la presentazione dei subemendamenti alle predette riformulazioni
4.1 (testo 2) e 13.1 (testo 2), nell’intesa che i subemendamenti già presen-
tati agli emendamenti originari si intenderanno superati.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 385 defi-

nitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (DOC. XVIII, n. 222)

La Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-
lamento (UE) n. 1295/2013 che istituisce il programma Europa creativa
(2014-2020) (COM (2017) 385 definitivo);

rilevato che la modifica consiste nell’aggiungere il sostegno del
sottoprogramma Cultura anche all’Orchestra dei giovani dell’Unione euro-
pea (EUYO), a decorrere dal 1º gennaio 2018 e fino alla conclusione del
programma Europa creativa (2020), al fine di riconoscere l’Orchestra
come organismo indicato in un atto di base, dando cosı̀ ad essa il giusto
peso;

considerato che l’Orchestra è stata fondata nel 1976 a seguito di
una risoluzione del Parlamento europeo ed è costituita da giovani musici-
sti provenienti da tutti gli Stati membri dell’Unione, svolgendo un ruolo
unico nella promozione del dialogo interculturale;

apprezzata la rilevanza delle opportunità offerte ai giovani grazie
all’attività dell’Orchestra e valutato con favore l’impatto anche internazio-
nale del suo operato, che ha consentito di mettere in risalto la ricchezza e
la varietà delle culture europee e dei nuovi talenti;

tenuto conto che per la sopravvivenza dell’EUYO si rende neces-
sario il finanziamento dell’Unione, nell’ambito dell’attuale dotazione fi-
nanziaria del programma Europa creativa;

non ravvisate criticità sul piano della sussidiarietà e della propor-
zionalità e preso atto delle osservazioni della 14ª Commissione;

esprime parere favorevole.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2443

4.1 (testo 2)

La Relatrice

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – (Formazione universitaria dell’educatore professionale so-

cio-pedagogico e dell’educatore professionale socio-sanitario e servizi nei
quali operano l’educatore professionale socio-pedagogico e il pedagogi-

sta). – 1. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico è attri-
buita a seguito del rilascio del diploma di un corso di laurea della classe
L-19 Scienze dell’educazione e della formazione.

2. La formazione universitaria dell’educatore professionale socio-pe-
dagogico, di cui al comma 1, è funzionale al raggiungimento di idonee
conoscenze, abilità e competenze educative e disciplinari connesse, per
lo svolgimento delle attività professionali di cui all’articolo 6, in coerenza
con i livelli del Quadro europeo delle qualifiche (QEQ) e con i requisiti di
qualità previsti dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR) secondo la normativa vigente.

3. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario è attribuita a
seguito del rilascio del diploma di laurea abilitante di un corso di laurea
della classe L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione.

4. Le università favoriscono il riconoscimento del maggior numero di
crediti allo studente che, in possesso di uno dei due titoli di cui ai commi
1 e 3, intenda conseguire anche l’altro, subordinatamente al superamento
dei test di accesso per quanto attiene al corso di laurea della classe L/
SNT2.

5. L’educatore professionale socio-pedagogico e il pedagogista, cia-
scuno nella sfera delle proprie competenze, operano prioritariamente negli
ambiti di cui all’articolo 3, in particolare all’interno dei seguenti servizi e
presı̀di pubblici e privati:

a) servizi educativi per lo sviluppo della persona e della comunità
territoriale;

b) compiti educativi a supporto di case famiglia e comunità educa-
tive di tipo familiare;

c) servizi educativi nelle istituzioni scolastiche e servizi extrasco-
lastici per il diritto allo studio, l’inclusione e la prevenzione del disagio
e della dispersione scolastica;
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d) aspetti educativi dei servizi per la genitorialità e la famiglia e le

pari opportunità, nonché servizi di consulenza tecnica d’ufficio nei proce-

dimenti giudiziari di diritto di famiglia;

e) aspetti educativi dei servizi di promozione del benessere e della

salute e dei servizi per il recupero e l’integrazione;

f) servizi di educazione formale e non formale per gli adulti;

g) servizi educativi per anziani;

h) servizi ludici, artistico-espressivi, sportivi, dell’animazione e del

tempo libero;

i) servizi educativi per l’integrazione degli immigrati e dei rifugiati

e per la formazione interculturale e servizi educativi per lo sviluppo della

cooperazione internazionale;

l) servizi educativi nel sistema penitenziario e di risocializzazione

dei detenuti e di assistenza ai minori coinvolti nel circuito giudiziario e

penitenziario;

m) servizi di educazione ambientale e per la conoscenza, la salva-

guardia e la valorizzazione del patrimonio dei beni culturali;

n) servizi educativi nel campo dell’informazione, della comunica-

zione, della multimedialità, della Media Education, della promozione cul-

turale e della lettura;

o) servizi educativi nei contesti lavorativi e servizi di formazione,

collocamento, consulenza, orientamento e bilancio delle competenze.

6. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico per i servizi

educativi per l’infanzia è attribuita a coloro che sono in possesso della laurea

triennale nella classe L-19 Scienze dell’educazione a indirizzo specifico per

educatori dei servizi educativi per l’infanzia; la medesima qualifica è altresı̀

attribuita a coloro che sono in possesso della laurea triennale nella classe L-

19 senza indirizzo specifico, della laurea triennale nella classe L-24 Scienze

e tecniche psicologiche, nonché nella laurea quinquennale a ciclo unico

Scienze della formazione primaria, integrate da un corso di specializzazione

che preveda 60 crediti formativi universitari di indirizzo specifico, rilasciati

dai dipartimenti o dalle facoltà di Scienze della educazione o della forma-

zione primaria, o denominazioni equivalenti.

7. I laureati nella classe L-24 Scienze e tecniche psicologiche che ab-

biano conseguito complessivamente almeno 20 CFU nei settori M-PED/

01, M-PED/02, M-PED/03, M-PED/04, SPS/07, SPS/08, M-DEA/01 pos-

sono essere ammessi a frequentare l’ultimo anno per complessivi 60 cre-

diti formativi universitari di un corso della classe di laurea L-19 per con-

seguire il titolo di educatore professionale socio-pedagogico. In tale anno

devono sostenere esami, frequentare tirocini e predisporre una tesi finale

secondo un piano di studi specifico.
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8. Per le amministrazioni pubbliche interessate, le disposizioni dei
commi 6 e 7 non comportano l’obbligo di erogare servizi socio-educativi
aggiuntivi rispetto a quelli stabiliti dalla legislazione vigente né costitui-
scono autorizzazione a derogare ai vincoli assunzionali ivi previsti.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 7.

13.1 (testo 2)

La Relatrice

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13. – (Disposizioni finali e transitorie) – 1. La qualifica di edu-
catore professionale socio-pedagogico è attribuita a coloro che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, sono in possesso di un diploma o di
un attestato riconosciuto equipollente al diploma di laurea della classe L-
19 con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Alla data di entrata in vigore della presente legge acquisisce la
qualifica di educatore professionale socio-pedagogico chi, pur non essendo
in possesso dei titoli previsti dall’articolo 4, sia in possesso dei seguenti
requisiti:

a) è inquadrato nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito
del superamento di un pubblico concorso relativo al profilo di educatore;

b) svolge l’attività di educatore da non meno di tre anni, anche non
continuativi, da dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro ov-
vero autocertificazione dell’interessato ai sensi del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

c) ha un contratto a tempo indeterminato nel ruolo di educatore.

3. Coloro che sono in possesso di diploma abilitante rilasciato entro
l’anno scolastico 2001/2002 da un istituto o da una scuola magistrale, co-
loro che hanno svolto attività di educatore con contratto di almeno dodici
mesi, nonché coloro che svolgono, all’entrata in vigore della presente
legge, attività di educatore dei servizi educativi per l’infanzia con con-
tratto di almeno dodici mesi e inferiore a tre anni, acquisiscono la quali-
fica di educatore professionale socio-pedagogico previo superamento di un
corso per complessivi 60 crediti formativi universitari organizzato dai di-
partimenti o dalle facoltà di Scienze della educazione o della formazione
primaria, o denominazioni equivalenti, anche con modalità telematica nel
limite del 50 per cento dei corsi attivati. Le relative spese sono poste in-
tegralmente a carico dei frequentanti secondo le modalità stabilite dalle
medesime università. Il titolo deve essere conseguito entro tre anni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.
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4. Gli educatori dei servizi educativi per l’infanzia che sono inqua-
drati, alla data di entrata in vigore della presente legge, nei ruoli delle am-
ministrazioni pubbliche a seguito del superamento di un concorso per il
profilo di educatore di asilo nido o equipollente, o sono in possesso di
contratto a tempo indeterminato, o chi svolge attività di educatore da
non meno di tre anni, anche non continuativi, seppure non in possesso
dei titoli previsti dall’articolo 4, acquisiscono la qualifica di educatore
professionale socio-pedagogico.

5. Alla data di entrata in vigore della presente legge acquisisce altresı̀
direttamente la qualifica di pedagogista chi è inquadrato nei ruoli delle
amministrazioni pubbliche a seguito del superamento di un pubblico con-
corso relativo al profilo di pedagogista o chi, pur in possesso di altra lau-
rea, ha svolto per un periodo di almeno trentasei mesi le attività che de-
finiscono il pedagogista di cui all’articolo 9, opportunamente documentate.

6. Gli educatori provenienti da corsi universitari di classe L-19 e L/
SNT2, in cui si integrano competenze socio-sanitarie e socio-pedagogiche,
hanno la possibilità, entro due anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di conseguire la qualifica relativa al corso cui non hanno
partecipato frequentando un corso di qualifica organizzato, rispettiva-
mente, dalla facoltà di medicina per chi è in possesso della classe L-19
e dalle facoltà o dai dipartimenti di Scienze dell’educazione o della forma-
zione, o denominazioni equivalenti, per chi è in possesso della classe L/
SNT2 per acquisire le conoscenze e le competenze mancanti del proprio
curricolo.

7. Le modalità di accesso e di svolgimento dei corsi intensivi di for-
mazione di cui al comma 3 e della relativa prova scritta finale sono defi-
nite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

8. Negli ambiti professionali di cui all’articolo 3 e nei servizi di cui
all’articolo 4, il mancato possesso della qualifica di «educatore professio-
nale socio-pedagogico» o di «educatore professionale socio-sanitario» non
può costituire, direttamente o indirettamente, motivo per la risoluzione
unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, né per la loro modifica, anche di ambito, in senso
sfavorevole al prestatore».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 358

Presidenza del Presidente

MARCUCCI

Orario: dalle ore 15,55 alle ore 16

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 204

Presidenza del Presidente

MATTEOLI

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI POSTE ITALIANE S.P.A. E DI

SDA EXPRESS COURIER SUI RECENTI PROBLEMI AZIENDALI DI SDA

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 205

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Orario: dalle ore 15 alle ore 16,05

SEGUITO DELL’AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI POSTE

ITALIANE S.P.A. E DI SDA EXPRESS COURIER SUI RECENTI PROBLEMI AZIENDALI

DI SDA
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

275ª Seduta

Presidenza del Presidente
FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(2308) Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finaliz-
zato alla tutela del consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Senaldi ed altri: Quintarelli

ed altri: Allasia ed altri: Borghese e Merlo

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra un nuovo schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato
in allegato), in esito al dibattito che si è svolto nella seduta di ieri.

Il senatore MORRA (M5S) aggiunge la firma allo schema di parere
alternativo presentato dalle senatrici Donno e Fattori (pubblicato in alle-
gato) e lo dà per illustrato.

Il vice ministro OLIVERO condivide il nuovo schema di parere favo-
revole con osservazioni proposto dal relatore, e si esprime in senso con-
trario sullo schema di parere alternativo testè presentato dal senatore
Morra.
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Il presidente FORMIGONI avverte che si passa alla votazione del
nuovo schema di parere favorevole con osservazioni proposto dal relatore.

Il senatore RUTA (PD) preannuncia il voto favorevole sul nuovo
schema che tiene conto delle considerazioni da lui svolte nella scorsa se-
duta e muove in una direzione condivisibile.

La senatrice BERTUZZI (PD) interviene per dichiarazione di voto fa-
vorevole, anche a nome del Gruppo del Partito Democratico, sul nuovo
schema di parere testé illustrato dal relatore.

Il senatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) e il senatore DALLA
TOR (AP-CpE-NCD) preannunciano il voto favorevole sul nuovo schema
di parere del relatore, condividendone gli obiettivi e il rilievo attribuito al
comparto agricolo.

Previa verifica del numero legale per deliberare, il presidente FOR-
MIGONI pone quindi ai voti il nuovo schema di parere favorevole con
osservazioni oggi proposto dal relatore Panizza.

La Commissione approva.

Risulta conseguentemente precluso lo schema di parere alternativo
presentato dalle senatrici Donno, Fattori e dal senatore Morra.

Schema di decreto legislativo concernente adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014, recante disposizioni volte a prevenire

e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (n. 453)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente FORMIGONI ricorda che nella seduta di ieri la relatrice
Fasiolo aveva presentato uno schema di osservazioni favorevoli.

La senatrice DONNO (M5S) illustra uno schema alternativo di osser-
vazioni favorevoli (pubblicato in allegato).

Onde tener conto della problematica della Xylella fastidiosa la rela-
trice FASIOLO (PD) illustra un nuovo schema di osservazioni favorevoli
(pubblicato in allegato).

Il vice ministro OLIVERO condivide il nuovo schema di osservazioni
favorevoli proposto dalla relatrice.
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La senatrice DONNO (M5S) prende atto favorevolmente del nuovo
schema di osservazioni favorevoli della relatrice, mantenendo comunque
la propria proposta alternativa.

Previa verifica del numero legale per deliberare, il presidente FOR-
MIGONI pone quindi ai voti il nuovo schema di osservazioni favorevoli
testé proposto dalla relatrice Fasiolo.

La Commissione approva.

Risulta conseguentemente precluso lo schema di parere alternativo
presentato dalla senatrice Donno.

IN SEDE REFERENTE

(2914) Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino e la semplifica-
zione normativa nel medesimo settore e in materia di politiche sociali nel settore della
pesca professionale, approvato dalla Camera dei deputati

(1114) STEFANO. – Proroga concessioni demaniali a uso pesca e acquacoltura

(1903) TORRISI e PAGANO. – Disposizioni concernenti la disciplina della pesca dei
pesci pelagici nonché in materia di titoli professionali marittimi

(2243) Daniela VALENTINI ed altri. – Disposizioni in materia di pesca dilettantistica in
mare

(2738) Daniela DONNO ed altri. – Modifica delle sanzioni previste per le catture di pro-
dotto ittico di taglia inferiore al minimo

– e petizioni nn. 640 e 1483 ad essi attinenti

(Seguito esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente FORMIGONI avverte che è già stata aperta nella seduta
di ieri la discussione generale e chiede se vi siano interventi.

Nessuno chiedendo di intervenire il presidente FORMIGONI dichiara
chiusa la discussione medesima e propone, d’intesa con i relatori, di adot-
tare quale testo base per il prosieguo dell’esame il disegno di legge n.
2914, già approvato dalla Camera dei deputati, e di fissare il termine
per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno per giovedı̀ 12
ottobre, alle ore 10.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2308

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto
di competenza,

ricordato che sulla tracciabilità dei prodotti agroalimentari sono già
in vigore normative settoriali per singoli alimenti (latte, grano, pasta, riso)
formulate in termini di obbligatorietà dell’etichettatura e che è di prossima
entrata in vigore la nuova normativa «orizzontale» sull’indicazione dello
stabilimento di produzione,

valutata l’applicazione del sistema di tracciabilità previsto dal
provvedimento anche ai prodotti alimentari commercializzati sul territorio
nazionale, che non si sovrappone agli obblighi di etichettatura già previsti,
ma amplia la gamma delle possibilità per le imprese di piccole e medie
dimensioni per l’accesso ad un sistema che consente di fornire informa-
zioni ai consumatori, sostenuto anche da contributi assegnati per gli inve-
stimenti per l’adeguamento dei sistemi informatici;

segnalata peraltro l’esigenza di contemperare la piena garanzia di
informazione del consumatore con gli scenari di mercato e la salvaguardia
della competitività del comparto agroalimentare nazionale, scongiurando
atteggiamenti protezionistici;

richiamata la necessità di intervenire anche sul versante repressivo
dei reati agroalimentari e di ogni condotta di frode e contraffazione;

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito la necessità che la portata volon-
taria dei sistemi di tracciabilità oggetto del disegno di legge costituisca un
primo passo nel senso di ulteriori scelte, in direzione di una normativa
omogenea e vincolante per i prodotti agroalimentari, con modalità pro-
gressive e ponderate;

valuti altresı̀ la Commissione di merito l’esigenza di sostenere il
comparto agroalimentare e agroindustriale nazionale, valorizzando l’eccel-
lenza del made in Italy agroalimentare e favorendone la conoscibilità me-
diante la tracciabilità della filiera produttiva;

valuti infine la Commissione di merito la necessità che i profili
sanzionatori contenuti nell’articolo 4 del disegno di legge siano coordinati
con il sistema repressivo più generale, attuale e futuro, volto a reprimere
ogni frode e contraffazione lungo la filiera agroalimentare.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI

Daniela DONNO, Elena FATTORI E MORRA

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2308

La Commissione,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per l’intro-
duzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del
consumatore (A.S. 2308);

premesso che:

gli obiettivi del disegno di legge in esame, che intende promuovere
il diritto all’informazione dei consumatori e tutelarne gli interessi, assicu-
rare un livello elevato di protezione dei consumatori, contribuire a tutelare
la salute, la sicurezza e gli interessi economici dei consumatori, nonché
migliorare l’accesso alle informazioni che consentano la tracciabilità dei
prodotti, appaiono certamente condivisibili ma costituiscono solo un primo
passo, pur nella giusta direzione;

le richiamate finalità del provvedimento appaiono infatti particolar-
mente rilevanti per la loro applicazione alle filiere e ai prodotti agroali-
mentari;

l’introduzione di un rigoroso sistema di tracciabilità potrebbe favo-
rire il consumo di prodotti nazionali;

considerato che:

rispetto all’esecuzione dei tradizionali obblighi di informazione ne-
cessari per assicurare una corretta e trasparente negoziazione, nel campo
dei prodotti alimentari vi sono da ravvisare alcune importanti specificità.
Il consumatore di alimenti è diventato destinatario di ulteriori regole di
protezione rispetto alle tutele tradizionalmente offerte nei confronti del
contraente debole proprio in ragione del fatto che esistono delle caratteri-
stiche che contraddistinguono il mercato degli alimenti, rispetto a quello
di altri prodotti;

le informazioni che devono essere offerte nell’ambito dei prodotti
alimentari non si riferiscono solamente alla natura e alla qualità della
merce, al luogo di provenienza e al corrispettivo previsto, ma ricompren-
dono ulteriori requisiti di sicurezza che l’alimento deve necessariamente
avere per potere essere immesso sul mercato;

l’esigenza di garantire la circolazione di alimenti sicuri e sani al-
l’interno del mercato europeo è aumentata negli ultimi anni a seguito di
numerosi episodi di contaminazione alimentare che hanno reso indispensa-
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bile il potenziamento dei controlli da parte delle autorità dei singoli Stati
membri;

di fronte agli scandali alimentari, però, non sempre si è verificata
una piena corrispondenza tra obiettivi prefissati per contrastare le situa-
zioni emergenziali e il raggiungimento dei risultati auspicati;

per tale ragione occorrono interventi normativi rivolti prevalente-
mente al potenziamento dei fattori di prevenzione dei rischi, favorendo
l’adozione di misure volte a far sı̀ che i dati relativi all’origine della pro-
duzione ovvero all’importazione delle materie prime, del prodotto inter-
medio o del prodotto finito, siano accessibili e resi pubblici;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

poiché una conoscenza di tutti gli elementi che intervengono nella
filiera e nel processo produttivo consente al consumatore di effettuare
scelte consapevoli, per i prodotti agroalimentari, dell’allevamento e della
pesca appare necessario:

– prevedere un sistema di tracciabilità documentale al fine di con-
sentire al consumatore e alle autorità competenti di conoscere, in modo
chiaro e trasparente, tutte le fasi di produzione e di lavorazione dei mede-
simi prodotti stabilendo l’obbligo per le imprese dei settori agricolo, ali-
mentare, dell’allevamento e della pesca di assicurare la tracciabilità del
percorso seguito all’interno dello stabilimento da ogni materia prima e so-
stanza utilizzata nella trasformazione e dell’origine delle materie prime
utilizzate in tutte le fasi di produzione e distribuzione;

– prevedere l’istituzione di una specifica piattaforma informatica
per la tracciabilità dei prodotti agricoli, alimentari, dell’allevamento e
della pesca, nella quale sia registrato e reso consultabile a ciascun consu-
matore, anche attraverso codici identificativi, recanti segni unici e non ri-
producibili, ottimizzati per il sistema mobile e le sue future evoluzioni e
per le applicazioni per smartphone e tablet e i loro futuri sviluppi tecno-
logici, da apporre sul singolo prodotto, il contenuto della documentazione
del sistema di tracciabilità sopra citato;

– prevedere altresı̀ l’obbligo per i prodotti alimentari trasformati,
dell’indicazione in etichetta dei luoghi in cui sono avvenute le singole
fasi di trasformazione e dei luoghi di coltivazione e allevamento delle ma-
terie prime agricole utilizzate nella preparazione o nella produzione dei
prodotti;

– predisporre una chiara disciplina per l’impiego della denomina-
zione «Made in Italy» prevedendo che essa possa essere attribuita solo
a prodotti finiti, le cui materie prime sono prodotte all’interno del territo-
rio italiano e lavorati in tutte le varie fasi della loro filiera, dal produttore
al consumatore, all’interno del territorio italiano;

– introdurre il divieto di commercializzazione dei prodotti prove-
nienti dall’estero le cui denominazioni siano chiaramente volti a ingannare
i consumatori su una loro presunta provenienza italiana;

– rafforzare l’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari, quale autorità deputata all’effettua-
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zione dei controlli sulla veridicità della documentazione riguardante la
tracciabilità, sulla legittimità delle indicazioni recate dalle etichette e sul
legittimo utilizzo della denominazione «Made in Italy», con la possibilità
di avvalersi della collaborazione dei reparti specializzati delle Forze di po-
lizia.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 453

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
per quanto di competenza,

richiamato come uno dei più drammatici esempi di danneggia-
mento delle risorse vegetali conseguenti all’introduzione di specie prove-
nienti da paesi extracomunitari sia il caso della diffusione della Xylella fa-

stidiosa, soprattutto in Puglia, dove gli ulivi sono circa 60 milioni, e dove
ha causato la distruzione di intere coltivazioni in un’area in cui la tradi-
zione olivicola rappresenta una fondamentale risorsa economica e una ca-
ratteristica essenziale della cultura e del paesaggio;

ritenuto di primaria importanza, soprattutto al fine di tutelare la
biodiversità alimentare e le produzioni agricole nazionali, salvaguardare
l’ecosistema terrestre ed altresı̀ quello marino e delle acque interne,

esprime osservazioni favorevoli.
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SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DALLA SE-

NATRICE DONNO SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 453

La Commissione,

in sede d’esame dello schema di decreto legislativo concernente ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 1143/2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’intro-
duzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (AG 453);

considerato che:

corre obbligo ricordare come uno dei più drammatici esempi di
danneggiamento delle risorse vegetali conseguenti all’introduzione di spe-
cie provenienti da paesi extracomunitari sia il caso della diffusione della
Xylella fastidiosa;

infatti, in contemporanea alla caratterizzazione del batterio riscon-
trato negli ulivi del Salento, identificato come la sottospecie pauca di Xy-
lella fastidiosa, ceppo ST53, ne è stato identificato in Costa Rica uno
identico, (rinvenuto però sugli oleandri, un’altra specie colpita dal batte-
rio), ed è stato ritenuto probabile, anche in seguito a successive analisi,
che l’ingresso del batterio in Italia sia avvenuto tramite l’importazione
di piante ornamentali potenzialmente suscettibili all’infezione e favorito
da alcuni cofattori, come condizioni ambientali simili a quelle centro ame-
ricane e la presenza di un efficace vettore come la Philaenus spumarius;

la diffusione della Xylella fastidiosa in Puglia, nelle province di
Lecce, di Brindisi e di Taranto, dove gli ulivi sono circa 60 milioni, ha
causato la distruzione di intere coltivazioni in un’area in cui la tradizione
olivicola rappresenta una fondamentale risorsa economica e una caratteri-
stica essenziale della cultura e del paesaggio;

tale situazione ha già generato rilevanti danni per l’economia regio-
nale, dal momento che il valore della produzione olivicola regionale vale in
media circa 500 milioni di euro all’anno, la regione Puglia rappresenta quasi
il 10 per cento dell’intero comparto agricolo nazionale (ossia circa quattro
miliardi di euro) ed è la prima regione olivicola in termini di superficie, pari
al 32 per cento della superficie totale nazionale adibita a tale coltura;

appare dunque di primaria importanza, soprattutto al fine di tute-
lare la biodiversità alimentare e le produzioni agricole nazionali, salva-
guardare l’ecosistema terrestre ed altresı̀ quello marino e delle acque in-
terne, peraltro già gravemente danneggiato dallo sfruttamento sempre
più massiccio delle sue risorse e dalla costruzione di infrastrutture energe-
tiche e industriali che ne alterano gravemente l’equilibrio;

esprime osservazioni favorevoli.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 380

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

364ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’in-

solvenza, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.

Il relatore SCALIA (PD) propone di esprimersi in senso favorevole
sul provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire e accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore è po-
sto ai voti e approvato.

(2837) Mauro Maria MARINO ed altri. – Disposizioni concernenti la riorganizzazione
delle agenzie fiscali

(Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD), nel richiamare l’orienta-
mento già manifestato nella precedente seduta, propone di esprimersi fa-
vorevolmente sul provvedimento in titolo.
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Nessuno chiedendo di intervenire e accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore è po-
sto ai voti e approvato.

Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente

regolamento recante norme per l’attuazione del sistema telematico centrale della

nautica da diporto (n. 448)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con raccomandazione e rilievo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente MUCCHETTI ricorda che nella seconda seduta pomeri-
diana di ieri la relatrice Granaiola ha presentato una proposta di osserva-
zioni favorevoli con una raccomandazione e un rilievo, pubblicata in alle-
gato al quel resoconto.

Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto
numero di senatori, lo schema di osservazioni favorevoli con una racco-
mandazione e un rilievo, proposto dalla relatrice, è posto ai voti e appro-
vato.

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2015/2366 relativa

ai servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE,

2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva

2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne al regolamento (UE)

n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento

basate su carta (n. 458)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.

La relatrice FABBRI (PD) propone di esprimersi in senso favorevole
sul provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire e accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la proposta di osservazioni favorevoli proposta
dalla relatrice è posta ai voti e approvata.

IN SEDE REFERENTE

(2308) Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finaliz-

zato alla tutela del consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli

ed altri; Allasia ed altri; Borghese e Merlo
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(535) STUCCHI. – Norme per la tracciabilità dei prodotti in commercio e per il contra-

sto della contraffazione dei prodotti italiani

(1040) Serenella FUCKSIA ed altri. – Modifiche alla legge 8 aprile 2010, n. 55, in mate-

ria di etichettatura dei prodotti «Made in Italy»

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella prima seduta pomeridiana
del 26 settembre.

La relatrice VALDINOSI (PD) riferisce sui pareri pervenuti sul dise-
gno di legge n. 2308, adottato quale testo base per il seguito dell’esame
congiunto dei disegni di legge in titolo, e sugli emendamenti a esso riferiti
e chiede di sollecitare quelli mancanti.

Il PRESIDENTE assicura che si farà interprete di questa richiesta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia (n. COM (2016) 765 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.

Il relatore SCALIA (PD) anticipa i contenuti di una proposta di riso-
luzione, che si riserva di trasmettere informalmente ai membri della Com-
missione.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE propone sin d’ora di svolgere audizioni informali
dei nuovi vertici delle principali società partecipate durante la sessione
di bilancio, esaurita la fase di approvazione del rapporto alla 5ª Commis-
sione.

La Commissione concorda.
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Avverte inoltre che prenderà gli opportuni accordi con la Presidenza
della 13ª Commissione, per riprendere l’esame dell’affare assegnato sulla
Strategia energetica nazionale; a tale proposito riterrebbe opportuno veri-
ficare la possibilità di ascoltare in audizione i due Ministri competenti.

Concorda la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

346ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Franca Biondelli.

La seduta inizia alle ore 14,30.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensio-

nistico individuale paneuropeo (PEPP) (n. COM (2017) 343 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione

Doc. XVIII, n. 221)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.

Il PRESIDENTE informa che sono giunte le osservazioni della 14ª
Commissione permanente e che, per le vie brevi, la 3ª Commissione ha
fatto sapere che non si esprimerà sull’atto.

La senatrice GATTI (Art.1-MDP) dà ampio conto di una proposta di
risoluzione favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato, sottoli-
neando di aver tenuto in considerazione sollecitazioni e spunti raccolti
nel corso delle audizioni. In particolare, evidenzia la necessità di una con-
vergenza tra le discipline degli Stati membri, dando rilevanza a quella ita-
liana, particolarmente rigorosa rispetto alle altre.

Presente il prescritto numero di senatori, la Commissione approva la
proposta di risoluzione presentata dalla relatrice.
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IN SEDE CONSULTIVA

(2837) Mauro Maria MARINO ed altri. – Disposizioni concernenti la riorganizzazione
delle agenzie fiscali

(Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il relatore
PAGANO (AP-CpE-NCD) dà conto di una bozza di parere favorevole con
osservazioni, pubblicata in allegato.

Presente il prescritto numero di senatori, posta ai voti, la bozza di pa-
rere viene approvata.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’impatto sul mercato del lavoro della quarta

rivoluzione industriale

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta di ieri.

La senatrice PAGLINI (M5S) chiede che la votazione sul documento
conclusivo possa avvenire la prossima settimana, in modo da valutare at-
tentamente le proposte del Presidente e quanto emerso nel corso del dibat-
tito.

Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) raccomanda di non disper-
dere la compattezza del percorso finora compiuto dalla Commissione, au-
spicando che tutti i contributi che giungeranno siano il più possibile circo-
stanziati. Ribadisce che il documento conclusivo potrà dare spazio, in
forma sintetica, a dissenting opinions su particolari aspetti. Invita pertanto
a considerare l’esito dell’indagine conoscitiva come una piattaforma di
proposte, su cui i Gruppi potranno esprimersi successivamente, tenendo
conto che il punto centrale del documento dovrà essere la tutela del lavoro
di fronte alle sfide della quarta rivoluzione industriale.

La senatrice GATTI (Art.1-MDP) anticipa la propria intenzione di
non partecipare al voto, pur apprezzando gli sforzi del Presidente di rac-
cogliere le sollecitazioni provenienti da tutti i Gruppi. Conferma il proprio
dissenso su alcuni punti, come le diseguaglianze non derivanti dalle inno-
vazioni tecnologiche, la solitudine del lavoratore ed il ruolo a suo avviso
eccessivo del welfare aziendale, che potrebbe generare forme di esclusione
per alcune fattispecie di lavoratori.

Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) apprezza la scelta della se-
natrice Gatti di non partecipare al voto che, ai sensi del Regolamento
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del Senato, è strumento che consente di non esprimere contrarietà. Riba-
disce però che l’attenzione alla dimensione aziendale rafforza i progressi
ottenuti con la recente approvazione del contratto collettivo nazionale dei
metalmeccanici.

Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), pur dando merito al Presi-
dente per il lavoro di sintesi compiuto, ritiene che nella sua proposta vi
siano alcuni punti da riformulare, ad esempio relativamente ai lavoratori
su piattaforma e alla rappresentatività sindacale. A tale proposito, dopo
aver richiamato gli articoli 39 della Costituzione e 19 della legge n.
300 del 1970, paventa che dietro al tema della partecipazione dei lavora-
tori alle scelte aziendali possano nascondersi gravi pericoli. Si associa alle
preoccupazioni della senatrice Gatti sul welfare aziendale. Da ultimo, au-
spica un attento controllo da parte pubblica sulle attività di formazione
professionale ed evidenzia criticità nella recente esperienza dell’alternanza
scuola-lavoro.

Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) sottolinea che il potenzia-
mento del welfare aziendale e possibili rischi di asimmetrie nei trattamenti
dei lavoratori non devono aggredire i diritti fondamentali dei lavoratori.
Riconosce la necessità di una maggiore attenzione nei confronti dei lavo-
ratori su piattaforma, che sono sı̀ lavoratori autonomi, ma economica-
mente e socialmente deboli, e quindi meritevoli di specifiche tutele.

Il senatore ICHINO (PD) si sofferma sulla recente giurisprudenza
britannica riguardante i lavoratori su piattaforma, che costituiscono una
categoria non assimilabile né ai lavoratori dipendenti né a quelli autonomi,
in quanto le loro prestazioni non sono continuative e sono rivolte a una
pluralità di committenti.

La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) invita a distinguere la for-
mazione continua dalla formazione aziendale, circoscritta alle esigenze
produttive dell’impresa, individuando nella certificazione delle compe-
tenze uno strumento di tutela dei lavoratori.

La senatrice PARENTE (PD) riconosce l’importante lavoro di sintesi
svolto dal Presidente, che è riuscito a supportare un intento unitario, pur
tra le differenze presenti nelle forze politiche. Dopo aver richiamato le
priorità rappresentate dalla formazione continua e dal potenziamento dei
servizi per l’impiego, ritiene possibile che la Commissione possa raggiun-
gere un ampio consenso su un documento comune.

Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) plaude al lavoro del Presidente,
richiedendo però un approfondimento sulle gravi differenze del costo del
lavoro all’interno dell’Unione europea. Paventa esuberi rilevanti nel set-
tore bancario e denuncia le condizioni di lavoro di milioni di sportivi privi
di ogni tutela.
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Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) riconosce che nell’Unione
europea non si sia realizzata un’adeguata convergenza delle politiche tri-
butarie. Con riguardo alla rappresentatività sindacale e alla recente giuri-
sprudenza sull’articolo 19 della legge n. 300 del 1970, ricorda di essere
sempre stato contrario all’attuazione del secondo e del terzo comma del-
l’articolo 39 della Costituzione, che avrebbe dato un rilievo pubblicistico
alle organizzazioni sindacali, riportando nel nostro ordinamento istituti
non compatibili con il principio della libertà sindacale.

Il senatore ICHINO (PD) cita positivamente l’accordo sulla rappre-
sentatività sindacale del 2013, che, pur dando criteri certi in materia di
rappresentanza, non assorbe il sindacato in una dimensione pubblicistica.

Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) informa che sono presenti
casi di elusione di tale accordo che finiscono per ledere i principi di li-
bertà sindacale.

Il PRESIDENTE ritiene che i temi oggetto dell’indagine e le conclu-
sioni cui la Commissione sta pervenendo possano costituire anche oggetto
di dibattito in Assemblea, alla luce delle possibilità offerte dall’articolo 50
del Regolamento del Senato. Auspica conclusivamente che si giunga a una
votazione sul documento nei primi giorni della prossima settimana.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2858) SACCONI. – Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità pro-
fessionale delle professioni regolamentate

(2918) Serenella FUCKSIA e QUAGLIARIELLO. – Riforma della disciplina in materia
di equo compenso dei professionisti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore ICHINO (PD) ritiene che il mondo del lavoro autonomo
richieda standard retributivi minimi analoghi a quelli del lavoro subordi-
nato. A tale proposito, citando studi svolti negli anni ’90 negli Stati uniti
d’America, afferma che l’individuazione di livelli minimi di retribuzione
costituisce un elemento di tutela dei lavoratori delle fasce più deboli,
senza compromettere il volume complessivo dell’occupazione e introdurre
elementi distorsivi del mercato. Si tratta di una posizione che non suscita
contrasti neanche da parte delle forze culturali e politiche più tradizional-
mente legate a una visione liberista del mercato del lavoro. Mentre il la-
voro dipendente ha in Italia un riferimento certo nell’articolo 36 della Co-
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stituzione, che rappresenta un importante parametro di valutazione per i
giudici, è necessario intervenire per tutelare le professioni autonome ordi-
nistiche e non ordinistiche, senza per questo reintrodurre tariffe incompa-
tibili con il diritto dell’Unione europea.

Il senatore LEPRI (PD) si sofferma sulle asimmetrie contrattuali di
cui rimane vittima una grande platea di lavoratori autonomi. Pur ritenendo
che il disegno di legge della senatrice Fucksia introduca strumenti analo-
ghi alle tariffe e quindi incompatibili con il diritto dell’Unione europea,
auspica che siano definiti standard minimi retributivi, da quantificare
con un successivo intervento del Governo, superando la distinzione tra
professioni ordinistiche e professioni non ordinistiche.

Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) afferma che le proposte dei
senatori Ichino e Lepri non consentono una rapida approvazione della di-
sciplina legislativa in esame, tenuto conto soprattutto della tempistica
della legislatura. Non giudica possibile far fronte alla recente deregola-
mentazione delle attività lavorative autonome proponendo soluzioni che
ricomprendono surrettiziamente figure professionali del tutto differenti
tra di loro. A tale proposito, ricorda la differenza tra professioni ordinisti-
che, che hanno già parametri di riferimento con cui risolvere eventuali
contenziosi, e professioni non ordinistiche; per queste ultime una solu-
zione può essere forse quella di un riferimento alla prestazione subordi-
nata più prossima, oppure si può ricorrere a una legge di sostegno della
contrattazione collettiva, come avviene per gli agenti di commercio. Invita
a valutare anche la possibilità che le associazioni di rappresentanza delle
professioni non ordinistiche possano informare adeguatamente committenti
e consumatori sulle modalità di un corretto svolgimento delle prestazioni
lavorative, senza per questo incorrere nelle sanzioni dell’Autorità garante
per la concorrenza e il mercato. Ribadisce comunque la necessità di chia-
rire pregiudizialmente quali siano gli intendimenti reali che si intende per-
seguire, a cominciare dalla volontà concreta di pervenire all’adozione di
una disciplina legislativa.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) lamenta che la violenza ses-
suale di cui è stata recentemente vittima un medico a Catania durante il
suo turno di guardia sia stata derubricata ad infortunio sul lavoro.

Il senatore ICHINO (PD) precisa che non sono cadute le accuse di
violenza sessuale e le conseguenze che ne deriveranno sul piano penale
e civile; il riconoscimento dell’infortunio sul lavoro è avvenuto a fini di
tutela sul piano lavoristico.
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Il PRESIDENTE assicura che sul caso, gravissimo e assai delicato,
saranno acquisite tutte le informazioni necessarie.

SULLA SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che, in considerazione dell’andamento dei
lavori della Commissione, la seduta prevista per domani, 5 ottobre, alle
ore 8,30, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 16,20.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 343 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 221)

La Commissione lavoro, previdenza sociale,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento,
la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul
prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP);

premesso che la proposta di regolamento in esame mira ad incre-
mentare la diffusione delle pensioni individuali nell’Unione, il cui mercato
e il prezzo dei prodotti variano da uno Stato membro all’altro;

valutato che il progetto dei PEPP appare particolarmente adeguato
per i Paesi in cui i mercati nazionali delle forme ad adesione individuale
sono ancora poco diffusi, mentre per gli Stati membri in cui il mercato
degli schemi terzo pilastro è già sviluppato potrebbe creare criticità, ciò
che richiederebbe un’analisi più approfondita sulle conseguenze dell’ado-
zione del progetto stesso;

considerato che quest’ultimo aspetto è particolarmente sentito in
Italia, dove il legislatore ha equiparato le forme occupazionali (fondi pen-
sione negoziali e fondi pensione pre-esistenti) e quelle ad adesione indivi-
duale (fondi pensione aperti, piani individuali di previdenza) per fini fi-
scali, informativi, di vigilanza e di investimenti;

osservato che in alcuni Stati membri le competenze di vigilanza sui
prodotti previdenziali si concentrano in un’unica Autorità e che in Italia
spetta alla COVIP l’attività di vigilanza sul prodotto pensionistico, sia
in fase di ingresso nel mercato che in fase di funzionamento, mentre re-
stano in capo alle autorità di vigilanza dei diversi settori (bancario, finan-
ziario, assicurativo) le competenze in materia di reti di distribuzione;

rilevato che la proposta in esame non chiarisce le competenze di
autorità nazionali home e host, nel caso di PEPP che raccolgano adesioni
al di fuori dello Stato in cui sono stati istituiti;

considerato inoltre che, con riguardo ai criteri prudenziali in mate-
ria di assett allocation delle risorse, la proposta di regolamento prevede
essenzialmente regole di carattere qualitativo;

rilevato che è previsto che i PEPP vengano gestiti in modo tale da
assicurare, nel caso della cosiddetta «opzione di default», la protezione del
capitale e una gestione prudenziale che utilizzi adeguate tecniche di miti-
gazione del rischio, anche per quanto riguarda le altre opzioni di investi-
mento;
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valutato che, al fine di assicurare la migliore tutela degli iscritti, è
necessario prevedere opportuni presidii atti a garantire una diversifica-
zione degli investimenti, inclusi i possibili limiti quantitativi, nonché un’e-
sposizione al rischio che tenga conto dell’orizzonte temporale disponibile
fino al pensionamento, e conseguentemente del pericolo che, nel lungo
termine, il risultato degli investimenti non risponda alle aspettative degli
iscritti;

preso atto dei rilievi della 14ª Commissione;

osservato che la proposta è conforme ai principi di proporzionalità
e sussidiarietà,

si esprime in senso favorevole con le seguenti osservazioni.

A livello generale, si fa osservare che l’attuale formulazione della
proposta in esame potrebbe interferire in maniera significativa con l’as-
setto di vigilanza proprio dell’ordinamento italiano.

Con riferimento al trattamento fiscale per le forme previdenziali, si
rileva che la differenza di benefici fiscali – nelle varie fasi del percorso di
previdenza individuale – fra la normativa italiana, che sottopone a impo-
sizione fiscale i rendimenti maturati in tutte le forme pensionistiche, e
quella di altri Paesi europei, considerata più favorevole per il fruitore, po-
trebbe creare uno svantaggio competitivo agli operatori italiani. Sarebbe
pertanto necessario un coordinamento tra i diversi trattamenti fiscali su
tali prodotti attualmente in vigore negli Stati membri.

In merito alle competenze di vigilanza, alla luce delle diverse fun-
zioni svolte dall’organo di vigilanza europea (EIOPA) e quello della vigi-
lanza in Italia (COVIP), si suggerisce di prevedere che il tipo di rapporto
fra i due organi di vigilanza sia più cogente, con una partecipazione attiva
delle autorità nazionali nelle diverse fasi della vita dei PEPP. Si propone
altresı̀ di demandare a ciascuno Stato membro la facoltà di procedere alla
nomina di una specifica autorità responsabile della vigilanza sul prodotto.

In merito alla fornitura del servizio di trasferimento (articolo 45),
si suggerisce di specificare che il servizio viene previsto anche nel caso
di trasferimento da PEPP a fondi pensione ordinari.

Con riferimento al periodo di permanenza minimo previsto per
PEPP e fondi pensione, sarebbe opportuno allineare le diverse previsioni,
di 5 e 2 anni, prima di poter trasferire la propria posizione individuale,
riducendo cosı̀ l’incidenza dei costi applicati all’atto del trasferimento.

Sugli obblighi informativi, si fa notare che esiste una differenza so-
stanziale fra il sistema informativo italiano previsto dalla COVIP – molto
dettagliato e che prevede per tutti gli ambiti previdenziali una nota infor-
mativa, un indicatore sintetico dei costi e un progetto esemplificativo – e
quello previsto per i PEPP, in particolare per l’opzione di default, che, per
esigenze di semplificazione, non prevede particolari tutele informative. Al
fine di colmare tale lacuna, si potrebbe prevedere la diffusione di mate-
riale informativo meno dettagliato ma comunque soddisfacente rispetto
alle esigenze degli utenti.
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In merito alle regole di investimento e sulla fase di accumulo, si
sottolinea che sia i PEPP sia i prodotti italiani partono dal principio della
«persona prudente», aspetto che comunque non è rispettato nell’articolo
33 (Regole di investimento) della proposta di regolamento. Anche su que-
sto aspetto sarebbe opportuno un tentativo di omogeneizzazione in termini
di principi, obiettivi e regole di comportamento anche sulla gestione finan-
ziaria.

Con riferimento alla locuzione contenuta nella proposta di «Auto-
rità di vigilanza nazionale» (competent Authority), si suggerisce di utiliz-
zare l’espressione «competent Authorities» e di chiarire la ripartizione di
competenze tra autorità del paese di origine del PEPP (home) e quella
del paese di raccolta delle adesioni (host).

Infine, si raccomanda che la normativa europea garantisca un con-
tenuto più puntuale ai principi e ai criteri di investimento contenuti nella
proposta di Regolamento.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2837

La Commissione lavoro, previdenza sociale,

esaminato il disegno di legge in titolo,
premesso che, con il provvedimento in titolo, il rapporto di lavoro

dei dipendenti delle agenzie fiscali viene disciplinato dal decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo, nell’am-
bito di un ulteriore specifico comparto di contrattazione dedicato alle
agenzie fiscali;

valutato che il ripristino del comparto autonomo di contrattazione
consente la valorizzazione delle peculiarità, delle competenze e della spe-
cializzazione richieste al personale delle agenzie;

osservato che lo svolgimento di incarichi professionali di alta pro-
fessionalità o elevata specializzazione, ivi compresa la direzione di uffici
operativi, per il personale non dirigenziale permette di valorizzare la fi-
gura dei «quadri» intermedi, riattivando la leva motivazionale della pro-
mozione con la possibilità di uno sviluppo di carriera,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni.

Con riferimento all’articolo 5, anche per le esigenze di adeguamento
ai principi dell’ordinamento europeo e per le finalità di cui al comma 1
dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017 (decreto Madia), sa-
rebbe opportuno prevedere che le Agenzie fiscali procedano al diretto in-
quadramento, nel corrispondente ruolo dirigenziale, del proprio personale
in servizio con almeno 10 anni di anzianità nella terza area, che abbia
svolto funzioni dirigenziali con contratti a tempo determinato per almeno
3 anni, anche non continuativi.

Inoltre, si suggerisce alla Commissione di merito di introdurre una
disciplina transitoria che regoli la sostituzione di posizioni dirigenziali
con quelle non dirigenziali, una definizione dei poteri gestionali, organiz-
zativi e di spesa, alfine di operare un coordinamento con le norme attual-
mente in vigore.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 293

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,30

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 2869 (RETE DEI REGISTRI DEI TUMORI)

Plenaria

496ª Seduta

Presidenza della Presidente

DE BIASI

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di tratta-
mento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei

disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia

Murer ed altri; Eugenia Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed

altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci

ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela

Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri

(5) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-
mento terapeutico
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(13) MANCONI ed altri. – Norme in materia di relazione di cura, consenso, urgenza
medica, rifiuto e interruzione di cure, dichiarazioni anticipate

(87) Ignazio MARINO ed altri. – Norme in materia di sperimentazione clinica in situa-
zioni di emergenza su soggetti incapaci di prestare validamente il proprio consenso
informato

(177) SACCONI ed altri. – Disposizioni in materia di alimentazione ed idratazione

(443) Maria RIZZOTTI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiara-
zioni anticipate di trattamento sanitario

(485) DE POLI. – Disposizioni in materia di consenso informato

(1973) TORRISI e PAGANO. – Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di con-
senso informato e di dichiarazioni anticipate di trattamento

- e petizioni nn. 758 e 1315 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 3 ottobre.

La PRESIDENTE comunica che non sono ancora pervenuti i pre-
scritti pareri sugli emendamenti.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo concernente adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014, recante disposizioni volte a prevenire

e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (n. 453)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La relatrice SILVESTRO (PD), intervenendo in sede di replica, fa
presente che molte delle condivisibili considerazioni svolte nel corso del
dibattito trovano riscontro in disposizioni già presenti nell’articolato: per-
tanto, ha ritenuto di formulare un unico rilievo, volto a recepire gli spunti
forniti nel corso della discussione generale dal senatore Gaetti.

Illustra, quindi, lo schema di osservazioni – favorevoli, con un rilievo
– pubblicato in allegato.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore GAETTI (M5S) esprime apprezzamento per la puntuale
formulazione del rilievo, che a suo avviso avrebbe potuto essere ulterior-
mente arricchito con un riferimento all’utilizzo delle tecniche agronomi-
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che a fini di ripristino ambientale. Ciò premesso, dichiara voto favorevole
a nome del proprio Gruppo.

Non essendovi altre richieste di intervento, previa verifica del numero
legale, lo schema di osservazioni è posto in votazione e approvato.

La PRESIDENTE registra con soddisfazione la deliberazione una-
nime della Commissione.

(2308) Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finaliz-
zato alla tutela del consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli

ed altri; Allasia ed altri; Borghese e Merlo

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale. Quindi,
nessuno chiedendo di intervenire, dichiara conclusa tale fase procedurale
e invita la relatrice a illustrare la propria proposta di parere.

La relatrice MANASSERO (PD), considerato che non vi sono stati
interventi in discussione generale, e ribadito che il disegno di legge in
esame favorisce l’implementazione dei livelli di tracciabilità, su base vo-
lontaria e nel rispetto della normativa dell’Unione europea, propone di
esprimere un parere favorevole.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

La senatrice SILVESTRO (PD), nel rimarcare che il provvedimento
in esame rappresenta un importante passo in avanti nella direzione della
tracciabilità dei prodotti, dichiara voto favorevole a nome del proprio
Gruppo.

Il senatore GAETTI (M5S) manifesta apprezzamento per il carattere
progressivo del testo in esame, sottolineando l’importanza delle informa-
zioni ai consumatori sia nell’ottica della tutela di questi ultimi, sia nella
prospettiva della valorizzazione del made in Italy.

Soggiunge che, per rendere massimamente efficace la nuova norma-
tiva sulla tracciabilità, sarà opportuno prevedere lo svolgimento di campa-
gne informative e di sensibilizzazione.

Tanto premesso, dichiara che il proprio Gruppo esprimerà un voto fa-
vorevole.

Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) interviene incidentalmente per
chiedere un rinvio del seguito dell’esame, allo scopo di svolgere un appro-
fondimento in merito ai profili evocati dal senatore Gaetti.
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La PRESIDENTE fa rilevare che sarebbe stato preferibile formulare
tale richiesta in una fase meno avanzata dell’esame. Purtuttavia, in assenza
di obiezioni, ritiene di poter accordare l’auspicato rinvio del prosieguo
delle dichiarazioni di voto.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(438) Maria RIZZOTTI ed altri. – Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare
l’anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di
tali patologie e degli altri disturbi del comportamento alimentare

(2821) Venera PADUA ed altri. – Norme per la prevenzione e il contrasto alla diffusione
dei disturbi del comportamento alimentare

(2824) Mara VALDINOSI ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale per la preven-
zione dei disturbi del comportamento alimentare

(2868) Maria RIZZOTTI ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale per la preven-
zione dei disturbi del comportamento alimentare

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 ottobre.

Non essendovi richieste di intervento, la PRESIDENTE propone di
considerare conclusa la fase della discussione generale e di procedere
alla fissazione del termine per la presentazione di emendamenti.

La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII), intervenendo sull’ordine dei
lavori, chiede che la discussione generale possa proseguire nella seduta
antimeridiana di domani.

La PRESIDENTE comunica che, non essendovi obiezioni, la richie-
sta della senatrice Rizzotti s’intende accolta dalla Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 453

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo (d’ora in poi
«provvedimento»);

considerato che il provvedimento è volto ad adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n.1143/2014 recante di-
sposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle
specie esotiche invasive;

rilevato che il suddetto regolamento, entrato in vigore il 1º gennaio
2015, stabilisce le norme atte a prevenire, ridurre al minimo e mitigare gli
effetti negativi sulla biodiversità causati dall’introduzione e dalla diffu-
sione, sia deliberata che accidentale, delle specie esotiche invasive all’in-
terno dell’Unione, nonché a ridurre al minimo e mitigare l’impatto che
queste specie possono avere per la salute umana o l’economia;

considerato che il provvedimento, all’articolo 6, vieta che gli
esemplari delle specie esotiche invasive possano essere: introdotti o fatti
transitare nel territorio nazionale, anche sotto sorveglianza doganale; dete-
nuti, anche in confinamento, tranne i casi in cui la detenzione avvenga nel
contesto delle misure di gestione o eradicazione disposte ai sensi dello
schema di decreto in esame; allevati o coltivati, anche in confinamento;
trasportati o fatti trasportare, tranne i casi in cui il trasporto avvenga
nel contesto delle misure di gestione o eradicazione disposte ai sensi
del presente provvedimento; venduti o immessi sul mercato; utilizzati, ce-
duti a titolo gratuito o scambiati; posti in condizione di riprodursi o cre-
scere spontaneamente, anche in confinamento; rilasciati nell’ambiente;

considerato che il provvedimento, all’articolo 8, nel disciplinare
l’istruttoria per il rilascio dei permessi in deroga ai divieti indicati all’ar-
ticolo 6, prevede in maniera analitica quali informazioni debbano essere
acquisite (mediante rinvio al modulo pubblicato sul sito istituzionale del
Ministero dell’ambiente), nonché l’effettuazione di ispezioni presso gli
impianti per accertare la sussistenza dei prescritti requisiti;

considerato che il provvedimento, all’articolo 9, prevede che il de-
creto col quale si accorda il permesso in deroga contenga, tra l’altro, la
descrizione dettagliata delle misure previste per garantire l’impossibilità
di fuga, fuoriuscita o diffusione dalle strutture di confinamento in cui la
specie esotica invasiva di rilevanza unionale o nazionale deve essere te-
nuta e manipolata e per garantire che qualsiasi trasporto della specie even-
tualmente necessario sia effettuato in condizioni che ne escludano la fuo-
riuscita;
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considerato che il provvedimento, all’articolo 19, specifica che le
misure volte all’eliminazione della popolazione di specie esotica invasiva
debbono essere tali da risparmiare agli esemplari oggetto di eradicazione
dolore, angoscia o sofferenza evitabili, e da limitare l’impatto sulle specie
non destinatarie delle misure e sull’ambiente, tenendo in debita considera-
zione la tutela della salute pubblica e della sanità animale, del patrimonio
agro-zootecnico e dell’ambiente;

considerato che il provvedimento, all’articolo 24, stabilisce che i
costi delle misure necessarie a prevenire, ridurre al minimo o mitigare
gli aspetti negativi delle specie esotiche invasive, ivi compresi i costi am-
bientali e relativi alle risorse, nonché i costi di ripristino, siano a carico
delle persone fisiche o giuridiche responsabili dell’introduzione e diffu-
sione sul territorio di dette specie (fatte salve le disposizioni in materia
di prevenzione e riparazione del danno ambientale, di cui alla citata Parte
Sesta del decreto legislativo n. 152 del 2006);

considerato che il provvedimento, all’articolo 25, reca la disciplina
sanzionatoria, articolata in sanzioni penali ed amministrative;

formula, per quanto di propria competenza, osservazioni favore-
voli,

con il seguente rilievo:

nell’ambito delle misure di cui all’articolo 23 del provvedimento,
in tema di ripristino degli ecosistemi danneggiati, si valuti l’opportunità
di prevedere che il riequilibrio ambientale sia perseguito anche preser-
vando o reintroducendo la diversità biologica, attraverso ripopolazioni
delle specie antagoniste di quelle esotiche invasive.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 274

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 8,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Sottocommissione per i pareri

97ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINELLO

Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 9ª Commissione:

(2914) Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino e la semplifica-

zione normativa nel medesimo settore e in materia di politiche sociali nel settore della

pesca professionale, approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell’espressione del

parere;
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alle Commissioni 1ª e 4ª riunite:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 19 agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione delle funzioni di

polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato (n. 451): rinvio dell’espressione

delle osservazioni.

Plenaria

339ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

MARINELLO

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 rela-

tiva alla limitazione delle emissioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi nonché per il riordino del quadro normativo degli sta-

bilimenti che producono emissioni in atmosfera (n. 435)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi de-

gli articoli 1 e 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 14 settembre.

Il presidente MARINELLO dichiara aperta la discussione generale e,
non essendovi richieste di intervento, dà per esperita tale fase procedurale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo concernente adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014, recante disposizioni volte a prevenire

e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (n. 453)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 3 della legge 12

agosto 2016, n. 170. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 28 settembre.

Il presidente MARINELLO dichiara aperta la discussione generale e,
non essendovi richieste di intervento, dà per esperita tale fase procedurale.
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Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,05.

Plenaria

340ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
ZIZZA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 14,30.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario Barbara DEGANI risponde all’interrogazione n. 3-
02920 facendo presente che gli accordi oggetto dell’interrogazione rien-
trano nell’ambito della collaborazione istituzionale tra le Amministrazioni
dello Stato, come previsto dallo Statuto dell’Istituto Superiore per la Pro-
tezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), e si inquadrano nel contesto di
un analogo protocollo d’intesa in materia di tutela ambientale ed attività
esercitative militari tra il Ministero dell’ambiente ed il Ministero della di-
fesa. In particolare, l’accordo di collaborazione tra la Marina militare e
l’ISPRA è stato siglato nel luglio 2015, allo scopo di avviare una collabo-
razione nelle attività di reciproco interesse istituzionale, riguardanti la si-
curezza nazionale e la salvaguardia dell’ambiente marino. Le attività og-
getto di tali accordi si esplicano tramite convenzioni che prevedono esclu-
sivamente la copertura delle spese effettivamente sostenute per lo svolgi-
mento delle attività, ad eccezione delle spese di personale rese a titolo
gratuito. In tale quadro, l’ISPRA si è impegnata ad offrire alla Marina mi-
litare servizi di oceanografia operativa, di previsioni meteo-marine, di as-
sistenza nel campo del monitoraggio ambientale e nelle attività antinqui-
namento e di mitigazione degli impatti delle attività operative, nonché
di addestramento del personale militare sulle tematiche ambientali. La
Marina militare, da parte sua, si è impegnata a mettere a disposizione, in-
sieme alla propria competenza, i mezzi aeronavali e subacquei, le informa-
zioni e i dati raccolti dal proprio Istituto Idrografico. L’iniziativa mira a
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favorire un più efficace ed efficiente svolgimento dei rispettivi compiti

istituzionali, attraverso sinergie di risorse umane e strumentali. Per quanto

riguarda l’Esercito Italiano, nel 2016, è stato firmato un accordo quadro in

materia di tutela ambientale che prevede una collaborazione quinquennale

basata su monitoraggio, sorveglianza, protezione e controllo delle risorse

ambientali e naturali nell’ambito delle esigenze addestrative e operative

della Forza Armata. Una delle prime attività oggetto dell’accordo è il mo-

nitoraggio ambientale delle aree marine prospicienti le zone addestrative

militari. Le attività relative agli accordi in questione sono svolte da

ISPRA, nell’ambito del Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente.

Attraverso iniziative di monitoraggio e controllo dell’inquinamento nelle

diverse matrici ambientali, esse forniscono un insostituibile strumento di

terzietà ed imparzialità nello studio e conoscenza specifica dei fenomeni

e nella ricerca e raccolta dei dati ambientali resi disponibili a tutti i citta-

dini. Ad ogni modo, l’Istituto ha fatto presente di aver reso disponibili sul

proprio sito, per diversi giorni, i comunicati stampa con i quali ha diffuso

l’informazione sulla stipula degli accordi che sono stati altresı̀ oggetto di

conferenze stampa dedicate, ampiamente presenziate dagli Organi di infor-

mazione nazionale. L’Istituto ha già fornito il testo dell’accordo quadro

con l’Esercito Italiano a quanti ne hanno fatto richiesta e lo rende dispo-

nibile ove richiesto. Allo stesso modo, il Ministero della difesa, per i pro-

fili di pertinenza, ha evidenziato di non ravvisare elementi ostativi a met-

tere a disposizione dei cittadini gli accordi in esame. Per completezza di

informazione si riferisce inoltre che, nell’ambito del predetto protocollo di

intesa tra il Ministero dell’ambiente ed il Ministero della difesa, quest’ul-

timo ha provveduto ad elaborare nel dicembre 2016, su indicazione del

Ministero dell’ambiente, un inventario di tutti i poligoni in possesso ed

in uso dalle diverse Forze Armate. All’interno di questo documento

sono state indicate, tra l’altro, tutte le aree esercitative di tiro militare pro-

spicienti le aree marine, l’eventuale presenza di zone protette o tutelate,

nonché alcuni dati relativi ai monitoraggi ambientali condotti in detti

siti. Quanto riferito testimonia che le problematiche rappresentate sono te-

nute in debita considerazione da parte del Ministero dell’ambiente, il

quale continuerà a svolgere le proprie attività, mantenendo alto il livello

di attenzione sulla questione.

La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) si dichiara parzialmente

soddisfatta, sottolineando che l’ISPRA non può essere contestualmente

soggetto controllore e controllato. Tale incompatibilità di ruoli si è infatti

particolarmente evidenziata in occasione delle attività di monitoraggio e

controllo dei poligoni di tiro militari.

Il presidente ZIZZA dichiara conclusa la procedura informativa.
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SULL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2734

Il sottosegretario Barbara DEGANI manifesta apprezzamento per l’at-
tenzione della Commissione sul disegno di legge n. 2734, volto a comple-
tare attività già previste a legislazione vigente, quali la redazione della
Carta geologica ufficiale d’Italia e l’ultimazione degli studi di microzona-
zione sismica. La disponibilità di ulteriori risorse dovrà essere valutata
compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica e sulla base della
congruenza delle finalità del disegno di legge con gli obiettivi del Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,40.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

294ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

ROMANO

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(2308) Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finaliz-

zato alla tutela del consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli

ed altri; Allasia ed altri; Borghese e Merlo

(Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni su testo. Parere

in parte contrario e in parte non ostativo su emendamenti)

La senatrice FISSORE (PD), relatrice, illustra il disegno di legge in
titolo, spiegando che esso è finalizzato, nel rispetto del diritto europeo, a
migliorare l’accesso alle informazioni che consentono la tracciabilità dei
prodotti, al fine di promuovere il diritto all’informazione dei consumatori
e tutelarne gli interessi, incentivando i produttori a dotarsi volontariamente
di tecnologia per la tracciabilità dei propri prodotti.

Conseguentemente, sottopone all’attenzione dei commissari uno
schema di parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con osserva-
zioni, rilevando, preliminarmente, che esso non sembra stabilire disposi-
zioni incompatibili con il diritto dell’Unione europea. In questo senso, ap-
prezza i richiami all’articolo 169 del TFUE, nonché ai limiti stabiliti dal
Codice doganale UE e dalla normativa europea sui contributi de minimis,
e al rispetto dell’obbligo della previa notifica alla Commissione europea.

In particolare, il paragrafo 4 dell’articolo 169 del TFUE consente agli
Stati membri di stabilire misure a tutela dei consumatori più rigorose ri-
spetto a quelle previste dall’ordinamento europeo, sempre che siano con
esso compatibili. In questo senso rileva il Codice doganale dell’Unione,
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richiamato all’articolo 2 del disegno di legge, in merito alla definizione di
origine dei prodotti.

Ricorda poi che il Codice doganale stabilisce all’articolo 60 che sono
considerate originarie di un Paese o territorio le merci interamente otte-
nute in tale Paese o territorio, mentre, qualora alla produzione di una
merce contribuiscono due o più Paesi o territori, questa è considerata ori-
ginaria del Paese o territorio in cui ha subito l’ultima trasformazione o la-
vorazione sostanziale ed economicamente giustificata, effettuata presso
un’impresa attrezzata a tale scopo, che si sia conclusa con la fabbricazione
di un prodotto nuovo o abbia rappresentato una fase importante del pro-
cesso di fabbricazione.

In tale contesto, il carattere volontario dell’adesione al sistema di
tracciabilità previsto, si pone in linea con la normativa europea e in par-
ticolare con il principio di libera circolazione delle merci. Come è noto,
l’ordinamento dell’Unione non consente ai singoli Stati membri di im-
porre, come obbligo nazionale, l’indicazione dell’origine dei prodotti, poi-
ché ciò verrebbe a configurarsi alla stregua di una ingiustificata misura di
effetto equivalente ad una restrizione quantitativa all’importazione, ai
sensi dell’articolo 34 del TFUE, in violazione del principio di libera cir-
colazione dei prodotti all’interno del mercato unico dell’Unione (cfr. sen-
tenze della Corte di giustizia del 25 aprile 1983, causa 207/83, e del 17
giugno 1981, causa 113/80).

Diverso sarebbe il caso in cui fosse una norma europea a stabilire tale
obbligo, come previsto all’articolo 7 della proposta di regolamento sulla
sicurezza dei prodotti (COM(2013) 78), approvata dal Parlamento europeo
nel 2014, ma ferma in Consiglio per l’opposizione di alcuni Stati membri.

La relatrice ritiene, quindi, che la volontarietà del sistema renda il
provvedimento compatibile con l’ordinamento dell’Unione europea, fermo
restando l’obbligo della previa notifica alla Commissione europea e della
sospensione dell’efficacia normativa, ai sensi della direttiva (UE) 2015/
1535 sulla procedura di informazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche. A tale riguardo, ricorda che la Corte di giustizia ha affermato
il principio in base al quale una regola tecnica nazionale che non sia stata
notificata alla Commissione non può essere fatta valere nei confronti di un
privato (sentenza Schwibbert dell’8 novembre 2007 nella causa C-20/05
ed altre).

Resta, quindi, in capo alla Commissione europea la valutazione della
conformità, all’ordinamento europeo, della normativa proposta e delle sov-
venzioni pubbliche previste dall’articolo 3, nella misura in cui queste sono
in grado di influenzare il consumo di determinati prodotti rispetto ad altri,
promuovendo l’osservanza del sistema di tracciabilità dell’origine dei pro-
dotti stessi, e, quindi, rientrando nella definizione di «regola tecnica de
facto», ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, lettera f) della citata direttiva
(UE) 2015/1535.

Infine, dà conto del parere contrario sugli emendamenti 1.3, 1.4, sul
subemendamento 1.100(testo 2)/1 e sugli emendamenti 2.1 e 2.0.1, nonché
del parere non ostativo sull’emendamento 3.100, a condizione di preve-



4 ottobre 2017 14ª Commissione– 108 –

dere la clausola della previa notifica ai sensi della direttiva (UE) 2015/
1535 e del parere non ostativo sui restanti emendamenti riferiti al disegno
di legge.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato la relatrice per la relazione
testé svolta, apre la discussione generale.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) stigmatizza l’impostazione sottesa
al provvedimento in esame, il quale, nell’adeguarsi al principio di non ob-
bligatorietà del sistema di tracciabilità dei prodotti, finisce, tuttavia, per
arrecare un grave nocumento alla filiera agro-alimentare italiana, la quale,
come noto, si basa essenzialmente sulla produzione di beni di alta qualità.

Viene pertanto a crearsi una situazione paradossale, in quanto l’intro-
duzione di un sistema volontario di autenticazione dei prodotti, previsto
dall’articolo 2 del testo in titolo, conduce, con l’intento di recepire la nor-
mativa comunitaria, ad una pesante penalizzazione delle produzioni nazio-
nali.

A tale riguardo, l’oratore segnala l’incongruenza, anche semantica,
contenuta nella bozza di parere predisposta dalla relatrice, laddove viene
enunciata, in maniera contraddittoria, «la volontarietà dell’obbligo»di trac-
ciabilità.

Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S) , nel dichiarare il proprio voto
a favore dello schema di parere sottoposto dal relatore, condivide molte
delle affermazioni del collega Amidei, rilevando, in proposito, che, evi-
dentemente, l’Unione europea deve ancora fare ulteriori passi in avanti
sulla via di una equilibrata regolamentazione della materia concernente
la tutela del consumatore e la salvaguardia dei prodotti di qualità.

La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) , dichiarando il proprio voto
favorevole sulla proposta di parere, segnala l’opportunità di specificare
meglio i contenuti dell’articolo 2 del disegno di legge, che appare, effet-
tivamente, piuttosto vago in merito alla completa informazione, per il con-
sumatore, sulla provenienza dei prodotti.

Il senatore COCIANCICH (PD) ricorda come ci si trovi di fronte ad
un tema oggetto di ampio approfondimento, in quanto si tratta di indivi-
duare un corretto equilibrio tra il principio della libera circolazione dei
prodotti e la tutela dell’origine dei medesimi.

A suo modo di vedere, come sottolineato dalla relatrice, il testo in
discussione cerca di individuare un adeguato punto di mediazione, in con-
formità con l’ordinamento europeo, e, pertanto, va sostenuto.

La senatrice BOTTICI (M5S) , in sede di dichiarazione di voto, si
esprime per l’astensione.



4 ottobre 2017 14ª Commissione– 109 –

Successivamente, il PRESIDENTE, dopo aver appurato la presenza
del numero legale richiesto, mette in votazione lo schema di parere pre-
sentato dalla relatrice e pubblicato in allegato all’odierno resoconto.

La Commissione approva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensio-

nistico individuale paneuropeo (PEPP) (n. COM (2017) 343 definitivo)

(Osservazioni alla 11ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), relatrice, introduce l’atto in
titolo rilevando che esso intende creare il prodotto pensionistico indivi-
duale europeo (PEPP – PanEuropean Personal Pension), prodotto d’inve-
stimento di lungo termine, disegnato per la finalità previdenziale integra-
tiva individuale di ogni cittadino dell’Unione e finalizzato a superare i li-
miti dei diversi regimi nazionali. Trattasi di uno strumento ideato come
prodotto di massa che si rivolge alla totalità del mondo del lavoro e
che intende rafforzare il terzo pilastro previdenziale anche nell’ottica di
favorire la concorrenza tra i diversi operatori.

La proposta, inoltre, potrà contribuire alla creazione di un mercato
unico delle pensioni individuali e promuovere la concorrenza tra fornitori
a vantaggio dei consumatori. Essa integra le attuali norme divergenti a li-
vello nazionale e dell’Unione creando un quadro paneuropeo per le pen-
sioni individuali per le persone che desiderano avvalersi di questa opzione
di risparmio supplementare, trasferibile in tutta l’Unione. Tale nuovo qua-
dro non sostituirà né armonizzerà gli schemi pensionistici individuali esi-
stenti a livello nazionale, ma introdurrà un nuovo strumento per il rispar-
mio volontario, garantendo un’adeguata tutela dei consumatori per quanto
riguarda le caratteristiche essenziali del prodotto.

Alla stregua di quanto affermato, dà lettura di una conferente propo-
sta di osservazioni favorevoli con rilievi.

La base giuridica è data dall’articolo 114 del TFUE, che prevede la
procedura legislativa ordinaria per l’adozione di misure di ravvicinamento
delle disposizioni nazionali che hanno per oggetto l’instaurazione e il fun-
zionamento del mercato interno. Tale base giuridica viene utilizzata, come
in altre precedenti proposte della Commissione, per veicolare nell’ordina-
mento euro-nazionale un regime giuridico di un determinato istituto che si
aggiunge a quelli nazionali (cosiddetto 29esimo regime). Tale possibilità è
stata in altre occasioni contestata da alcuni Stati membri che avrebbero
invece preferito la base giuridica di cui all’articolo 352 del TFUE sui co-
siddetti poteri impliciti, che tuttavia prevede una decisione all’unanimità
in Consiglio e la mera approvazione del Parlamento europeo. Al riguardo,
si ritiene di sostenere la proposta della Commissione europea.

Anche il principio di sussidiarietà è rispettato e sufficientemente mo-
tivato nella relazione della Commissione europea. In particolare per
quanto riguarda il criterio di necessità, primo parametro di valutazione
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del principio di sussidiarietà, secondo la Commissione europea gli sforzi
non coordinati degli Stati membri, a livello centrale, regionale o locale,
non possono rimediare alla frammentazione giuridica della regolamenta-
zione dei prodotti, che comporta costi di conformità supplementari per
gli operatori e scoraggia le attività transfrontaliere.

Per quanto concerne il criterio di efficacia – secondo parametro di
valutazione del principio di sussidiarietà – l’azione a livello dell’Unione
può contribuire a porre rimedio alle conseguenze della frammentazione
del mercato, in particolare in termini di costi. Senza un intervento dell’U-
nione, è improbabile che i singoli risparmiatori possano beneficiare della
riduzione di prezzo e del miglioramento della gamma di prodotti consen-
titi dagli incrementi di efficienza e dai rendimenti di grandi aggregati di
attività.

Anche il principio di proporzionalità è rispettato e si collega alla
scelta, compiuta con la valutazione di impatto, per un regime giuridico ag-
giuntivo rispetto a quelli nazionali. In tale prospettiva, inoltre, anche la
scelta del regolamento al posto della direttiva è maggiormente funzionale
all’unicità di disciplina per gli aspetti messi in comune. Per quanto ri-
guarda gli oneri amministrativi, essi sarebbero esigui, poiché la proposta
consiste nell’aggiunta di una nuova categoria di prodotti all’esistente por-
tafoglio di prodotti forniti da imprese di assicurazione, fondi pensione, im-
prese di investimento, gestori di patrimoni e banche, tutti soggetti al con-
trollo regolamentare delle autorità nazionali competenti nell’ambito dei vi-
genti quadri normativi.

Nel merito, osserva che, nella Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’UE per il 2017, il Governo affermava come l’intro-
duzione dei prodotti di cui alla proposta in esame potrà essere nel com-
plesso accolta positivamente. Infatti, la struttura di base di tali prodotti ap-
pare molto simile a quella dei fondi pensione aperti esistenti in Italia e gli
elementi tendenti a favorire la comparabilità e la concorrenza si pongono
in linea con l’ordinamento italiano e con le sue più recenti prospettive di
evoluzione. Dal punto di vista dei potenziali aderenti, è da vedere con fa-
vore la possibilità che tramite l’introduzione di detti prodotti la dinamica
del mercato possa favorire una discesa dei costi dei prodotti individuali.
Fermo restando la necessità di una specifico coordinamento del tratta-
mento fiscale di tali prodotti nei diversi Stati membri, l’esperienza già ma-
turata con prodotti simili pone gli operatori nazionali in una buona posi-
zione competitiva rispetto ai concorrenti esteri e potrebbe consentire loro
di sviluppare la propria attività anche in altri Stati membri dell’Unione.

Conclude formulando, quindi, un giudizio nel complesso positivo
sulla proposta, fermo restando la necessità di un’interlocuzione puntuale
con il Governo e con le realtà istituzionali competenti sulla sostanza dei
singoli aspetti disciplinati e segnatamente sulle questioni relative: alla ne-
cessità di tener conto degli assetti di vigilanza esistenti nei diversi Stati
membri; alla ripartizione di competenze tra autorità home e autorità
host, nei casi di distribuzione transfrontaliera dei prodotti; all’informativa
prevista per i consumatori; al ricorso agli atti delegati; alle disposizioni in
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materia di limiti agli investimenti; e, come sottolineato precedentemente,

al necessario coordinamento nel trattamento fiscale di tali prodotti.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare la relatrice per l’illustrazione svolta,
apre la discussione generale.

La senatrice BOTTICI (M5S) evidenzia tutta una serie di perplessità

in merito all’atto comunitario in esame, che la inducono a desumere, pro-

prio a causa delle numerose lacune normative contenute nel medesimo, il

rischio concreto di una incompleta tutela del fruitore di tali nuovi prodotti
pensionistici, soprattutto dal versante dell’informazione.

A titolo di esempio, segnala la prevista possibilità di modifica, da

parte delle compagnie assicurative, di termini e condizioni contrattuali

di natura sostanziale, che rischiano di inficiare, a sfavore del consumatore,
la stessa finalità del costituendo prodotto di previdenza integrativa.

Anche la disciplina concernente la portabilità, a suo avviso, suscita

non pochi dubbi avuto riguardo alla trasparenza e alla salvaguardia del

singolo consumatore.

La senatrice FISSORE (PD) concentra il suo intervento sul profilo

del trattamento fiscale, il quale, come noto, dal punto di vista dell’Unione

europea, è, in via generale, demandato a ciascun Stato membro.

Relativamente alla tematica di cui alla proposta di regolamento in pa-

rola, ossia la creazione di prodotti pensionistici europei, sarebbe ancor più
auspicabile pervenire finalmente ad una regolamentazione omogenea della

disciplina fiscale, senza la quale si rischia di compromettere l’efficacia del

nuovo prodotto.

Al senatore COCIANCICH (PD) preme mettere in risalto che, con la
proposta in discussione, la Commissione europea, per la prima volta,

mette a disposizione del consumatore comunitario un prodotto previden-

ziale aggiuntivo rispetto a quelli già esistenti nei 28 Stati membri dell’U-

nione europea.

Si tratta, quindi, di un percorso del tutto innovativo che vale la pena
di intraprendere e che cerca di porre rimedio alle conseguenze della fram-

mentazione del mercato e di contemperare le esigenze dei singoli rispar-

miatori e delle imprese assicurative.

In sede di replica, la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), relatrice,

nell’accogliere le argomentazioni formulate dal collega Cociancich, pro-
pone, alla luce degli interventi intercorsi, di rafforzare il punto, già men-

zionato nella sua bozza di osservazioni, concernente la vigilanza nei di-

versi Stati membri.
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Successivamente, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale
richiesto, mette in votazione lo schema di osservazioni, come riformulato
dalla stessa relatrice e pubblicato in allegato all’odierno resoconto.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 9,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 2308 E SUI RELATIVI

EMENDAMENTI

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e gli emen-
damenti ad esso riferiti;

considerato che esso è finalizzato a migliorare l’accesso alle infor-
mazioni che consentono la tracciabilità dei prodotti, al fine di promuovere
il diritto all’informazione dei consumatori e tutelarne gli interessi, incen-
tivando i produttori a dotarsi volontariamente di tecnologia per la traccia-
bilità dei propri prodotti;

considerato, in particolare, che:

– l’articolo 1 esplicita la finalità del provvedimento, nella promo-
zione del diritto di informazione dei consumatori e nella tutela dei loro
interessi, richiamando l’articolo 169 del TFUE. Al riguardo si ricorda
che l’articolo 169 impone all’Unione di contribuire alla tutela degli inte-
ressi dei consumatori e del loro diritto all’informazione, attraverso misure
di armonizzazione delle normative nazionali e attraverso misure di soste-
gno, integrazione e controllo delle politiche svolte dagli Stati membri.
Inoltre, ai sensi del paragrafo 4 dell’articolo 169, gli Stati restano liberi
di mantenere o di introdurre misure di protezione più rigorose, sempre
che siano compatibili con i Trattati europei e che siano notificate alla
Commissione;

– l’articolo 2 prevede – entro i limiti consentiti dal regolamento
(UE) n. 952/2013, che istituisce il codice doganale dell’Unione – l’intro-
duzione di un sistema volontario di autenticazione e di tracciabilità dei
prodotti, che possa consentire al consumatore di conoscere l’effettiva ori-
gine dei medesimi e di ricevere una completa informazione sulla qualità e
sulla provenienza dei componenti, delle materie prime e sul processo di
ciascuna fase di lavorazione delle merci e dei prodotti intermedi e finiti.
Queste informazioni saranno richiamabili attraverso un codice identifica-
tivo non replicabile, apposto sul singolo prodotto, ottimizzato per il si-
stema mobile e le sue future evoluzioni e per le applicazioni di smart-

phone e tablet e i loro futuri sviluppi tecnologici.

– l’articolo 3 prevede il contributo di 20 milioni di euro, per gli
investimenti sostenuti dalle imprese che aderiscono al sistema di traccia-
bilità. I contributi possono essere attribuiti a micro, piccole e medie im-
prese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE, nonché a di-
stretti produttivi, a forme aggregative di imprese, quali consorzi, anche
in forma di società, a raggruppamenti temporanei di impresa, a contratti
di rete, alle start-up innovative, e a imprese agricole e della pesca. Gli im-
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porti sono concessi entro i limiti del regime de minimis, di cui ai regola-
menti (UE) nn. 1407/2013 e 1408/2013, ossia non più di 200.000 euro, o
di 15.000 euro per le imprese agricole, nell’arco di tre esercizi finanziari,
per aiuti concessi sotto forma di sovvenzioni;

– il comma 5 dell’articolo 3 stabilisce che le disposizioni del prov-
vedimento in titolo e dei regolamenti ivi previsti potranno avere efficacia
solo successivamente all’esito positivo della procedura di notifica alla
Commissione europea, prevista dall’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva
(UE) 2015/1535 sulla procedura di informazione nel settore delle regola-
mentazioni tecniche;

– l’articolo 4 reca la disciplina sanzionatoria, l’articolo 5 prevede
la clausola di invarianza finanziaria, mentre l’articolo 6 disciplina l’entrata
in vigore della legge,

esprime, per quanto di competenza:

– parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti
osservazioni:

Il disegno di legge non sembra stabilire disposizioni incompatibili
con il diritto dell’Unione europea. In questo senso, si apprezzano i ri-
chiami all’articolo 169 del TFUE, nonché ai limiti stabiliti dal Codice do-
ganale UE e dalla normativa europea sui contributi de minimis, e al ri-
spetto dell’obbligo della previa notifica alla Commissione europea.

In particolare, il paragrafo 4 dell’articolo 169 del TFUE consente agli
Stati membri di stabilire misure a tutela dei consumatori più rigorose ri-
spetto a quelle previste dall’ordinamento europeo, sempre che siano con
esso compatibili. In questo senso rileva il Codice doganale dell’Unione,
richiamato all’articolo 2 del disegno di legge, in merito alla definizione
di origine dei prodotti.

Si ricorda che il Codice doganale stabilisce all’articolo 60 che sono
considerate originarie di un Paese o territorio le merci interamente otte-
nute in tale Paese o territorio, mentre, qualora alla produzione di una
merce contribuiscono due o più Paesi o territori, questa è considerata ori-
ginaria del Paese o territorio in cui ha subito l’ultima trasformazione o la-
vorazione sostanziale ed economicamente giustificata, effettuata presso
un’impresa attrezzata a tale scopo, che si sia conclusa con la fabbricazione
di un prodotto nuovo o abbia rappresentato una fase importante del pro-
cesso di fabbricazione.

In tale contesto, il carattere volontario dell’adesione al sistema di
tracciabilità previsto, si pone in linea con la normativa europea e in par-
ticolare con il principio di libera circolazione delle merci. Come è noto,
l’ordinamento dell’Unione non consente ai singoli Stati membri di im-
porre, come obbligo nazionale, l’indicazione dell’origine dei prodotti, poi-
ché ciò verrebbe a configurarsi alla stregua di una ingiustificata misura di
effetto equivalente ad una restrizione quantitativa all’importazione, ai
sensi dell’articolo 34 del TFUE, in violazione del principio di libera cir-
colazione dei prodotti all’interno del mercato unico dell’Unione (cfr. sen-
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tenze della Corte di giustizia del 25 aprile 1983, causa 207/83, e del 17
giugno 1981, causa 113/80).

Diverso sarebbe il caso in cui fosse una norma europea a stabilire tale
obbligo, come previsto all’articolo 7 della proposta di regolamento sulla
sicurezza dei prodotti (COM(2013) 78), approvata dal Parlamento europeo
nel 2014, ma ferma in Consiglio per l’opposizione di alcuni Stati membri.

Si ritiene, quindi, che la volontarietà del sistema renda il provvedi-
mento compatibile con l’ordinamento dell’Unione europea, fermo restando
l’obbligo della previa notifica alla Commissione europea e della sospen-
sione dell’efficacia normativa, ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535
sulla procedura di informazione nel settore delle regolamentazioni tecni-
che. A tale riguardo si ricorda che la Corte di giustizia ha affermato il
principio in base al quale una regola tecnica nazionale che non sia stata
notificata alla Commissione non può essere fatta valere nei confronti di
un privato (sentenza Schwibbert dell’8 novembre 2007 nella causa C-
20/05 ed altre).

Resta quindi in capo alla Commissione europea la valutazione della
conformità, all’ordinamento europeo, della normativa proposta e delle sov-
venzioni pubbliche previste dall’articolo 3, nella misura in cui queste sono
in grado di influenzare il consumo di determinati prodotti rispetto ad altri,
promuovendo l’osservanza del sistema di tracciabilità dell’origine dei pro-
dotti stessi, e quindi rientrando nella definizione di «regola tecnica de
facto», ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, lettera f) della citata direttiva
(UE) 2015/1535;

– parere contrario sugli emendamenti 1.3, 1.4, sul subemenda-
mento 1.100(testo 2)/1 e sugli emendamenti 2.1 e 2.0.1; parere non osta-
tivo sull’emendamento 3.100, a condizione di prevedere la clausola della
previa notifica ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535; parere non ostativo
sui restanti emendamenti riferiti al disegno di legge.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 343 defi-

nitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che:

– la proposta intende creare il prodotto pensionistico individuale
europeo (PEPP – PanEuropean Personal Pension), prodotto d’investi-
mento di lungo termine, disegnato per la finalità previdenziale integrativa
individuale di ogni cittadino dell’Unione e finalizzato a superare i limiti
dei diversi regimi nazionali. È ideato come prodotto di massa che si ri-
volge alla totalità del mondo del lavoro e che intende rafforzare il terzo
pilastro previdenziale anche nell’ottica di favorire la concorrenza tra i di-
versi operatori, per ridurre i costi e mobilitare risorse finanziarie a soste-
gno dell’economia reale e degli investimenti. I PEPP potranno essere of-
ferti da un’ampia gamma di soggetti autorizzati (banche, imprese di assi-
curazione, gestori di patrimoni, fondi pensionistici aziendali o professio-
nali, imprese di investimento) sotto la vigilanza coordinata delle autorità
nazionali e dell’EIOPA (European Insurance and Occupational Pensions

Authority).

La proposta può contribuire alla creazione di un mercato unico delle
pensioni individuali e promuovere la concorrenza tra fornitori a vantaggio
dei consumatori. Essa integra le attuali norme divergenti a livello nazio-
nale e dell’Unione creando un quadro paneuropeo per le pensioni indivi-
duali per le persone che desiderano avvalersi di questa opzione di rispar-
mio supplementare, trasferibile in tutta l’Unione. Tale nuovo quadro non
sostituirà né armonizzerà gli schemi pensionistici individuali esistenti a li-
vello nazionale, ma introdurrà un nuovo strumento per il risparmio volon-
tario, garantendo un’adeguata tutela dei consumatori per quanto riguarda
le caratteristiche essenziali del prodotto;

– per quanto riguarda il trattamento fiscale, dal documento di la-
voro della Commissione europea SWD(2017) 243 risulta che la maggior
parte degli Stati membri prevede l’esenzione sui contributi, tassando le
plusvalenze e/o le rendite, mentre altri Paesi, viceversa, prevedono l’impo-
sizione sui contributi versati e non sulle rendite. Tale eterogeneità tra le
discipline fiscali nazionali può tuttavia porre i provider italiani in una con-
dizione di svantaggio, nella fornitura di prodotti europei, rispetto ai loro
concorrenti operanti in altri Paesi. Per incoraggiare gli Stati membri ad
agevolare la fornitura di prodotti pensionistici individuali paneuropei, pa-
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rallelamente alla proposta in titolo, la Commissione ha adottato, il 29 giu-
gno 2017, una raccomandazione sul trattamento fiscale dei prodotti pen-
sionistici individuali, compreso il prodotto pensionistico individuale pa-
neuropeo (C(2017) 4393);

– per quanto concerne la politica di investimento, i consumatori
potranno scegliere tra un’opzione standard di investimento sicura e op-
zioni alternative con diversi profili di rischio/rendimento. I consumatori
beneficeranno della portabilità a livello dell’Unione, della piena traspa-
renza dei costi del prodotto pensionistico individuale paneuropeo e della
possibilità di cambiare fornitore (con un massimale per i costi di trasferi-
mento). In particolare, dopo tre anni dall’entrata in vigore del regola-
mento, la portabilità consentirebbe a coloro che si trasferiscono in un altro
Stato membro, di mantenere le condizioni e gli incentivi che erano previsti
nello Stato di provenienza;

rilevato che nella valutazione di impatto della proposta, si è prefe-
rito non proporre l’armonizzazione dei regimi nazionali, ma di limitarsi a
dettare un quadro aggiuntivo in materia di prodotti pensionistici indivi-
duali a livello europeo, che integra i vigenti regimi nazionali e riesce a
colmare le carenze individuate utilizzando soluzioni mirate per evitare ec-
cessivi costi di conformità;

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è data dall’articolo 114 del TFUE, che prevede la
procedura legislativa ordinaria per l’adozione di misure di ravvicinamento
delle disposizioni nazionali che hanno per oggetto l’instaurazione e il fun-
zionamento del mercato interno. Tale base giuridica viene utilizzata, come
in altre precedenti proposte della Commissione, per veicolare nell’ordina-
mento euro-nazionale un regime giuridico di un determinato istituto che si
aggiunge a quelli nazionali (cosiddetto 29esimo regime). Tale possibilità è
stata in altre occasioni contestata da alcuni Stati membri che avrebbero
invece preferito la base giuridica di cui all’articolo 352 del TFUE sui co-
siddetti poteri impliciti, che tuttavia prevede una decisione all’unanimità
in Consiglio e la mera approvazione del Parlamento europeo. Al riguardo,
si ritiene di sostenere la proposta della Commissione europea;

il principio di sussidiarietà è rispettato e sufficientemente motivato
nella relazione della Commissione europea. In particolare:

– per quanto riguarda il criterio di necessità, primo parametro di
valutazione del principio di sussidiarietà, secondo la Commissione euro-
pea gli sforzi non coordinati degli Stati membri, a livello centrale, regio-
nale o locale, non possono rimediare alla frammentazione giuridica della
regolamentazione dei prodotti, che comporta costi di conformità supple-
mentari per gli operatori e scoraggia le attività transfrontaliere;

– per quanto concerne il criterio di efficacia – secondo parametro
di valutazione del principio di sussidiarietà – l’azione a livello dell’Unione
può contribuire a porre rimedio alle conseguenze della frammentazione
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del mercato, in particolare in termini di costi. Senza un intervento dell’U-
nione, è improbabile che i singoli risparmiatori possano beneficiare della
riduzione di prezzo e del miglioramento della gamma di prodotti consen-
titi dagli incrementi di efficienza e dai rendimenti di grandi aggregati di
attività;

anche il principio di proporzionalità è rispettato e si collega alla
scelta, compiuta con la valutazione di impatto, per un regime giuridico ag-
giuntivo rispetto a quelli nazionali. In tale prospettiva, inoltre, anche la
scelta del regolamento al posto della direttiva è maggiormente funzionale
all’unicità di disciplina per gli aspetti messi in comune. Per quanto ri-
guarda gli oneri amministrativi, essi sarebbero esigui, poiché la proposta
consiste nell’aggiunta di una nuova categoria di prodotti all’esistente por-
tafoglio di prodotti forniti da imprese di assicurazione, fondi pensione, im-
prese di investimento, gestori di patrimoni e banche, tutti soggetti al con-
trollo regolamentare delle autorità nazionali competenti nell’ambito dei vi-
genti quadri normativi;

non si rilevano pertanto profili di manifesta inattendibilità delle va-
lutazioni effettuate e riportate nella proposta, tali da richiedere l’attiva-
zione del cartellino giallo;

nel merito, si osserva che, nella Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’UE per il 2017, il Governo affermava come
l’introduzione dei prodotti di cui alla proposta in esame potrà essere nel
complesso accolta positivamente. Infatti, la struttura di base di tali prodotti
appare molto simile a quella dei fondi pensione aperti esistenti in Italia e
gli elementi tendenti a favorire la comparabilità e la concorrenza si pon-
gono in linea con l’ordinamento italiano e con le sue più recenti prospet-
tive di evoluzione. Dal punto di vista dei potenziali aderenti, è da vedere
con favore la possibilità che tramite l’introduzione di detti prodotti la di-
namica del mercato possa favorire una discesa dei costi dei prodotti indi-
viduali. Fermo restando la necessità di una specifico coordinamento del
trattamento fiscale di tali prodotti nei diversi Stati membri, l’esperienza
già maturata con prodotti simili pone gli operatori nazionali in una buona
posizione competitiva rispetto ai concorrenti esteri e potrebbe consentire
loro di sviluppare la propria attività anche in altri Stati membri dell’U-
nione.

Si formula quindi un giudizio nel complesso positivo sulla proposta,
fermo restando la necessità di un’interlocuzione puntuale con il Governo e
con le realtà istituzionali competenti sulla sostanza dei singoli aspetti di-
sciplinati e segnatamente sulle questioni relative: alla necessità di tener
conto degli assetti di vigilanza esistenti nei diversi Stati membri; alla ri-
partizione di competenze tra autorità home e autorità host, nei casi di di-
stribuzione transfrontaliera dei prodotti; all’informativa prevista per i con-
sumatori; al ricorso agli atti delegati; alle disposizioni in materia di limiti
agli investimenti; e, come sottolineato precedentemente, al necessario
coordinamento nel trattamento fiscale di tali prodotti.
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Plenaria

295ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CHITI

La seduta inizia alle ore 13,40.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni

sugli alimenti ai consumatori, e adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni

del medesimo regolamento (UE) n. 1169/2011 e della direttiva 2011/91/UE (n. 456)

(Osservazioni alla 9ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il sentore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), re-
latore, introduce l’esame dello schema di decreto legislativo in titolo, che
reca la disciplina sanzionatoria per le violazioni di cui al regolamento
(UE) n. 1169/2011, abroga le disposizioni di cui al decreto legislativo
n. 109 del 1992 divenute inapplicabili in quanto materia armonizzata e
adegua le disposizioni non armonizzate dello stesso decreto.

Lo schema dà attuazione alla delega fornita dall’articolo 5 della legge
n. 170 del 2016 (legge di delegazione europea 2015), volta a consentire
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni stabilite dalla
normativa europea in materia di etichettatura e informazione sugli alimenti
ai consumatori, costituita dal regolamento (UE) n. 1169/2011 e dalla diret-
tiva 2011/91/UE.

L’attuazione della delega è tuttavia parziale in quanto ci si limita alla
previsione di sanzioni amministrative per la normativa sopra richiamata, in
ossequio al criterio di cui all’articolo 5, comma 3, lettera b), della legge di
delegazione europea 2015. Non è stata invece data attuazione al criterio di
cui alla lettera a), volto a «prevedere, previo svolgimento della procedura
di notifica prevista dalla vigente normativa europea, l’indicazione obbli-

gatoria nell’etichetta della sede e dell’indirizzo dello stabilimento di pro-
duzione o, se diverso, di confezionamento».

Lo schema si compone di 31 articoli. Gli articoli da 3 a 16 recano le
disposizioni sanzionatorie per la violazione delle disposizioni di cui al re-
golamento (UE) n. 1169/2011, mentre gli articoli da 17 a 24 adeguano la
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011
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e fissano le relative sanzioni. Gli articoli da 25 a 31 recano le disposizioni
finali.

Le sanzioni amministrative previste dallo schema, per le violazioni
della normativa, sono fissate tra un minimo di 500 e un massimo di
40.000 euro, cosı̀ rispettando il principio generale di delega di cui all’ar-
ticolo 32, comma 1, lettera d), della legge n. 234 del 2012, che consente la
fissazione di sanzioni amministrative, tra un minimo di 150 e un massimo
di 150.000 euro, per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo in-
teressi diversi da quelli «costituzionalmente protetti», a cui presidio è pre-
vista la sanzione penale. Non sono state previste invece le sanzioni ammi-
nistrative accessorie della sospensione e, nei casi più gravi, dalla priva-
zione definitiva di facoltà e diritti derivanti dai provvedimenti dell’ammi-
nistrazione.

Non rilevando profili di incompatibilità dello schema in titolo con
l’ordinamento dell’Unione europea, il relatore illustra un conferente
schema di osservazioni favorevoli.

Il senatore CIOFFI (M5S) preannuncia il suo voto contrario in ra-
gione sia della mancata attuazione data dal Governo al criterio di cui
alla lettera a) dell’articolo 5 della legge di delegazione europea 2015
sia del giudizio di non necessarietà di sanzioni amministrative accessorie
per le violazioni previste dallo schema.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) stigmatizza la mancata attuazione
del criterio di delega mirante all’indicazione obbligatoria nell’etichetta
della sede e dell’indirizzo dello stabilimento di produzione o, se diverso,
di confezionamento.

Il presidente CHITI ritiene opportuno segnalare alla Commissione di
merito le questioni sollevate nel dibattito.

Il relatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
formula lo schema di osservazioni, formulando due rilievi: il primo rela-
tivo all’opportunità di dare attuazione anche al criterio di delega di cui
alla lettera a) dell’articolo 5, comma 3, della legge di delegazione europea
2015; il secondo relativo all’opportunità di avvalersi anche delle sanzioni
amministrative accessorie costituite dalla sospensione fino a sei mesi e,
nei casi più gravi, dalla privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti
dai provvedimenti dell’amministrazione.

Il PRESIDENTE, quindi, accertata la presenza del prescritto numero
di senatori pone in votazione lo schema di osservazioni favorevoli con ri-
lievi come riformulato dal relatore, pubblicato in allegato al resoconto.

La Commissione approva.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Comunicazioni del Presidente sulla proposta francese di istituire «convenzioni demo-

cratiche» per il rilancio del progetto europeo

Il presidente CHITI evidenzia come nelle ultime settimane si siano
moltiplicate le iniziative per il rilancio dell’Unione europea. Entro breve
il presidente Tusk elaborerà una roadmap per dare seguito al mandato ri-
cevuto dalla riunione informale di Tallinn del 9 settembre e dare cosı̀ una
risposta comune a livello europeo sui passaggi successivi del progetto di
integrazione, tra i quali il lancio della cooperazione permanente in materia
di difesa entro la fine dell’anno, un vertice dell’area euro in dicembre e il
punto sulla situazione nei Balcani occidentali, da svolgersi l’anno pros-
simo a Sofia. Ci sono inoltre le proposte sulla creazione di un budget del-
l’eurozona, controllato democraticamente da un suo Parlamento, il rilancio
di una politica industriale europea, l’armonizzazione della tassazione so-
cietaria, politiche sociali comuni, una politica d’asilo comune.

In questo contesto si inserisce anche la recente proposta del presi-
dente della Repubblica francese Macron relativa alle cosiddette «conven-
zioni democratiche», volte ad includere i cittadini e la società civile all’in-
terno del dibattito in corso sul futuro dell’Europa. Secondo Macron, per
rifondare il progetto europeo occorre far partecipare il popolo, dal basso.
È un’esigenza democratica fondamentale. Ed è a questo riguardo che la
proposta sulle «convenzioni democratiche» viene posta. Una volta rag-
giunto un accordo tra i principali governi su un percorso di maggiore in-
tegrazione a livello di Unione, si potrebbe – nel corso di un periodo di sei
mesi nel corso del 2018 – organizzare in tutti i paesi che lo desiderino un
ampio dibattito per identificare le priorità, le preoccupazioni e le idee che
dovranno essere poste alla base dell’approfondimento del processo di in-
tegrazione.

Una progettualità comune sul futuro dell’Europa è stata confermata
nel vertice tra Italia e Francia del 27 settembre, in cui è stata affermata
la necessità di «promuovere un dibattito democratico per il quale il pro-
getto di convenzioni democratiche potrà svolgere un ruolo centrale».

Il PRESIDENTE propone quindi alla Commissione di ragionare in-
sieme sulle modalità concrete con cui inserirsi nel dibattito europeo sul
futuro dell’Europa, anche tenendo conto della proposta francese.

Si apre quindi un dibattito, cui partecipano i senatori CIOFFI (M5S),
COCIANCICH (PD), FLORIS (FI-PdL XVII), MOLINARI (Misto-Idv),
GUERRIERI PALEOTTI (PD), BOTTICI (M5S) e LIUZZI (GAL (DI,

GS, MPL, RI)), i quali, nell’appoggiare convintamente la proposta di for-
nire il proprio contributo sul futuro del progetto europeo, chiedono delu-
cidazioni in merito alle modalità procedurali con cui effettuare l’approfon-
dimento della Commissione sul punto.
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Il presidente CHITI si riserva di prospettare il percorso parlamentare
più opportuno per consentire la formazione di una posizione chiara del Se-
nato su questo importante tema.

La seduta termina alle ore 14,30.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 456

La 14ª Commissione permanente,

considerato che lo schema di decreto legislativo in titolo:

– reca la disciplina sanzionatoria per le violazioni di cui al regola-
mento (UE) n. 1169/2011, abroga le disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo n. 109 del 1992 (recante attuazione della direttiva 89/395/CEE e della
direttiva 89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pub-
blicità dei prodotti alimentari) divenute inapplicabili in quanto materia ar-
monizzata e adegua le disposizioni non armonizzate dello stesso decreto;

– dà attuazione alla delega fornita dall’articolo 5 della legge n. 170
del 2016 (legge di delegazione europea 2015), volta a consentire l’adegua-
mento della normativa nazionale alle disposizioni stabilite dalla normativa
europea in materia di etichettatura e informazione sugli alimenti ai consu-
matori, costituita dal regolamento (UE) 25 ottobre 2011, n. 1169/2011, e
dalla direttiva 2011/91/UE.

L’attuazione della delega è tuttavia parziale in quanto ci si limita alla
previsione di sanzioni amministrative per la normativa sopra richiamata, in
ossequio al criterio di cui all’articolo 5, comma 3, lettera b), della legge di
delegazione europea 2015.

Non è stata invece data attuazione al criterio di cui alla lettera a),
volto a «prevedere, previo svolgimento della procedura di notifica previ-

sta dalla vigente normativa europea, l’indicazione obbligatoria nell’eti-
chetta della sede e dell’indirizzo dello stabilimento di produzione o, se di-

verso, di confezionamento»;

rilevato che lo schema si compone di 31 articoli. Gli articoli da 3 a
16 recano le disposizioni sanzionatorie per la violazione delle disposizioni
di cui al regolamento (UE) n. 1169/2011, mentre gli articoli da 17 a 24
adeguano la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
n. 1169/2011 e fissano le relative sanzioni. Gli articoli da 25 a 31 recano
le disposizioni finali;

rilevato altresı̀ che la nuova formulazione organica data dal rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 alla materia dell’etichettatura alimentare è in-
centrata sul nuovo concetto di responsabilità introdotto all’articolo 8 del
regolamento, che individua in modo univoco il soggetto responsabile delle
informazioni sugli alimenti riportate in etichetta, laddove il decreto legi-
slativo n. 109 del 1992 ne individuava uno da indicare facoltativamente
tra il fabbricante, il confezionatore o il venditore. Va dato risalto anche
alla rilevanza, posta dal regolamento (UE) n. 1169/2011, alla correttezza
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delle informazioni da fornire al consumatore, soprattutto in materia di al-
lergeni e in materia nutrizionale;

valutato che le sanzioni amministrative previste dallo schema, per
le violazioni della normativa, sono fissate tra un minimo di 500 e un mas-
simo di 40.000 euro, cosı̀ rispettando il principio generale di delega di cui
all’articolo 32, comma 1, lettera d), della legge n. 234 del 2012, che con-
sente la fissazione di sanzioni amministrative, tra un minimo di 150 e un
massimo di 150.000 euro, per le infrazioni che ledono o espongono a pe-
ricolo interessi diversi da quelli «costituzionalmente protetti», a cui presi-
dio è prevista la sanzione penale. Non è stato invece ritenuto necessario
«per assicurare l’osservanza delle disposizioni» – come facoltativamente
previsto dalla citata lettera d) – prevedere le sanzioni amministrative ac-
cessorie costituite dalla sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi,
dalla privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti dai provvedimenti
dell’amministrazione;

valutato che non sussistono profili di incompatibilità dello schema
in titolo con l’ordinamento dell’Unione europea,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di invitare il Go-
verno a dare attuazione anche al criterio di delega di cui alla lettera a)
dell’articolo 5, comma 3, della legge di delegazione 2015, al fine di pre-
vedere, previo svolgimento della procedura di notifica prevista dalla vi-

gente normativa europea, l’indicazione obbligatoria nell’etichetta della
sede e dell’indirizzo dello stabilimento di produzione o, se diverso, di con-

fezionamento»;
valuti, inoltre, la Commissione di merito l’opportunità di suggerire

al Governo la possibilità di avvalersi anche delle sanzioni amministrative
accessorie costituite dalla sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi,
dalla privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti dai provvedimenti
dell’amministrazione, come previsto dal principio generale di delega di
cui all’articolo 32, comma 1, lettera d), della legge n. 234 del 2012.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente

Roberto FICO

Intervengono, per la Rai, il direttore del TG1, Andrea MONTANARI,

e il direttore delle relazioni istituzionali, Fabrizio FERRAGNI.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv
e, successivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Roberto FICO, presidente, comunica che in data 28 settembre 2017 il
Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Commissione la sena-
trice Magda Zanoni, in sostituzione del senatore Vincenzo Cuomo, cessato
dal mandato parlamentare per incompatibilità.

Nell’esprimere il personale ringraziamento, anche a nome degli altri
componenti della Commissione, al collega Cuomo per il suo contributo,
dà il benvenuto, con l’augurio di buon lavoro, alla collega Zanoni.
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Audizione del direttore del TG1, Andrea Montanari

(Svolgimento e conclusione)

Roberto FICO, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo.

Andrea MONTANARI, direttore del TG1, svolge una relazione.

Intervengono, per formulare quesiti e richieste di chiarimento, il se-
natore Maurizio GASPARRI (FI-PdL XVII), la deputata Dalila NESCI
(M5S), il senatore Salvatore MARGIOTTA (PD), il deputato Maurizio
LUPI (AP-CPE-NCD), i senatori Roberto RUTA (PD) e Francesco VER-
DUCCI (PD), i deputati Fabio RAMPELLI (FDI-AN) e Giorgio LAINATI
(AP-CPE-NCD), il senatore Federico FORNARO (Art.1-MDP), il deputato
Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD), e Roberto FICO, presidente.

Andrea MONTANARI, direttore del TG1, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringraziare il direttore del TG1, di-
chiara conclusa l’audizione.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, avverte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità del seguito della seduta odierna sarà assicurata, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 4, del Regolamento della Commissione, anche mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Esame delle disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti e

informazione della concessionaria pubblica per le elezioni del Presidente e dell’As-

semblea della Regione siciliana fissate per il giorno 5 novembre 2017

(Esame e conclusione)

Roberto FICO, presidente e relatore, dopo aver illustrato lo schema
di delibera, dichiara aperta la discussione generale.

Dopo interventi dei deputati Giorgio LAINATI (AP-CPE-NCD) e Vi-
nicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e del senatore Federico FOR-
NARO (Art.1-MDP), Roberto FICO, presidente e relatore, nessun altro
chiedendo di intervenire, pone in votazione lo schema di delibera recante
«Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti e
informazione della concessionaria pubblica per le elezioni del Presidente e
dell’Assemblea della Regione siciliana fissate per il giorno 5 novembre
2017» (vedi allegato 1).
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La Commissione approva all’unanimità.

Roberto FICO, presidente e relatore, chiede di essere autorizzato a
procedere al coordinamento formale del testo.

(Cosı̀ rimane stabilito).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Roberto FICO, presidente, comunica che sono pubblicati in allegato,
ai sensi della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigilanza
della Commissione sulla società concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo, approvata dalla Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 642/3114 al n. 643/3119, per i quali è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione (vedi allegato 2).

La seduta termina alle ore 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 16 alle ore 16,20.
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Allegato 1

Documento n. 12 – Disposizioni in materia di comunicazione politica,
messaggi autogestiti e informazione della concessionaria pubblica per
le elezioni del Presidente e dell’Assemblea della Regione Siciliana fis-

sate per il giorno 5 novembre 2017

(Testo approvato dalla Commissione nella seduta del 4 ottobre 2017)

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

VISTI

a) quanto alla potestà della Commissione parlamentare di rivol-
gere indirizzi generali alla Rai, di esercitare la funzione di vigilanza e di
disciplinare direttamente le «Tribune», gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla potestà di dettare prescrizioni atte a garantire l’ac-
cesso alla programmazione radiotelevisiva, in condizioni di parità, nei
confronti dei candidati, e di disciplinare direttamente le rubriche di infor-
mazione elettorale, l’articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e gli articoli 1, 2, 4, 5, 8 e 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
che individuano le potestà della Commissione in materia di par condicio

nella programmazione radiotelevisiva, con specifico riferimento ai periodi
elettorali;

c) quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indi-
pendenza, dell’obiettività e della apertura alle diverse forze politiche nel
sistema radiotelevisivo, nonché alla tutela delle pari opportunità tra uomini
e donne nelle trasmissioni televisive, l’articolo 3 del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radio-
fonici); l’articolo 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e successive mo-
difiche; gli Atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio
1997, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

VISTA la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, recante lo
Statuto della Regione Siciliana, modificata dalle leggi costituzionali n. 3
del 12 aprile 1989 e n. 2 del 31 gennaio 2001;

VISTA la legge regionale della Sicilia 20 marzo 1951, n. 29, re-
cante «Elezione diretta del Presidente della Regione e dell’Assemblea re-
gionale siciliana», come modificata dalle leggi regionali 3 giugno 2005, n.
7 e 5 dicembre 2007, n. 22;

VISTA la legge costituzionale 7 febbraio 2013, n. 2, recante «Mo-
difiche all’articolo 3 dello Statuto della regione Siciliana, in materia di ri-
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duzione dei deputati dell’Assemblea regionale siciliana. Disposizioni tran-
sitorie»;

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Disposizioni per
la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne eletto-
rali e referendarie per la comunicazione politica»;

VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme in materia
di risoluzione dei conflitti di interessi’’;

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante «Testo
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici’’;

VISTA la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Disposizioni
per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e
nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in ma-
teria di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso
nelle pubbliche amministrazioni»;

VISTA la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. l, recante
«Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta re-
gionale e l’autonomia statutaria delle Regioni»;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 445 del
1º settembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Sici-
liana n.39 del 20 settembre 2017, con il quale sono stati convocati per il
giorno 5 novembre 2017 i comizi per l’elezione diretta del Presidente
della Regione e dell’Assemblea regionale siciliana;

considerata la propria prassi pregressa e i precedenti di proprie de-
liberazioni riferite alla disciplina di analoghi periodi elettorali, nonché l’e-
sperienza applicativa di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

DISPONE

nei confronti della Rai Radiotelevisione italiana, società concessiona-
ria del servizio radiotelevisivo pubblico, come di seguito:

ARTICOLO 1

(Ambito di applicazione e disposizioni comuni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni della presente delibera, finalizzate a dare concreta
attuazione ai principi del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5 della legge
22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla consultazione per le elezioni
del Presidente e dell’Assemblea della Regione Siciliana, fissate per il
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giorno 5 novembre 2017, e si applicano nell’ambito territoriale interessato
dalla consultazione.

2. Le disposizioni della presente delibera cessano di avere efficacia il
giorno successivo alle votazioni relative alla consultazione di cui al
comma 1.

3. Le trasmissioni Rai relative alla presente consultazione elettorale,
che hanno luogo esclusivamente in sede regionale, sono organizzate e pro-
grammate a cura della Testata giornalistica regionale.

ARTICOLO 2

(Tipologia della programmazione Rai in periodo elettorale
nella Regione Siciliana)

1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la programmazione
radiotelevisiva regionale della Rai per la presente consultazione elettorale
ha luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi mediante forme di contrad-
dittorio, interviste e ogni altra forma che consenta il raffronto in condi-
zioni di parità tra i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’articolo 3.
Essa si realizza mediante le tribune di cui all’articolo 6 disposte dalla
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televisive e radiofoniche
autonomamente disposte dalla Rai, di cui all’articolo 3. Le trasmissioni
possono prevedere anche la partecipazione di giornalisti e giornaliste
che rivolgono domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di cui all’articolo 4, comma 3,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le modalità previ-
ste all’articolo 7;

c) l’informazione è assicurata, secondo i principi di cui all’articolo
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le modalità previste dal suc-
cessivo articolo 4 della presente delibera, mediante i telegiornali, i giornali
radio, i notiziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma di
contenuto informativo a rilevante caratterizzazione giornalistica, correlati
ai temi dell’attualità e della cronaca, purché la loro responsabilità sia ri-
condotta a quella di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi del-
l’articolo 32-quinquies, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici),
come modificato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della programmazione regionale Rai
nella Regione Siciliana non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di can-
didati o di esponenti politici, e non possono essere trattati temi di evidente
rilevanza politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti personali
di personaggi politici.
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2. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle donne in poli-
tica e di garantire, ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, il rispetto dei principi di cui all’articolo 51, primo
comma, della Costituzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere a), b) e
c) del comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata presenza
di entrambi i sessi. La Commissione vigila sulla corretta applicazione del
principio delle pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni indicate
nella presente delibera, ivi comprese le schede radiofoniche e televisive
di cui all’articolo 5 della presente delibera.

ARTICOLO 3

(Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione
regionale autonomamente disposte dalla Rai)

1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la Rai programma
nella Regione Siciliana trasmissioni di comunicazione politica.

2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione dei comizi elet-
torali e quella del termine di presentazione delle candidature, nelle tra-
smissioni di cui al presente articolo è garantito l’accesso alle forze politi-
che che costituiscono un autonomo gruppo o una componente del gruppo
misto nell’Assemblea regionale.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente articolo, il tempo
disponibile deve essere ripartito in proporzione alla consistenza dei rispet-
tivi gruppi nell’Assemblea regionale o delle singole componenti del
gruppo misto.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente
la data delle elezioni, nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui
al presente articolo è garantito l’accesso:

a) alle liste regionali, ovvero ai gruppi di liste e alle coalizioni di
liste collegate alla carica di Presidente della Giunta regionale;

b) alle forze politiche che presentano liste di candidati per l’ele-
zione dell’Assemblea regionale.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo disponibile è ripar-
tito con criterio paritario tra tutti i soggetti concorrenti.

6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto, anche con riferimento
all’equilibrata presenza di genere ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, oltre che nel-
l’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di un ciclo di
più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe opportunità
di ascolto. In ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di co-
municazione politica nei confronti degli aventi diritto deve essere effet-
tuata su base settimanale, garantendo l’applicazione dei principi di equità
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e di parità di trattamento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che dovessero ren-
dersi necessarie.

7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono sospese dalla mez-
zanotte del secondo giorno precedente la data delle elezioni.

8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo deve
essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche registrate ai
sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.

ARTICOLO 4

(Informazione)

1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i giornali radio, i
notiziari e ogni altro programma di contenuto informativo, a rilevante pre-
sentazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attua-
lità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i notiziari diffusi
dalla Rai e tutti gli altri programmi a contenuto informativo debbono ga-
rantire la presenza paritaria, coerentemente con quanto previsto dall’arti-
colo 5 della legge n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’articolo
3 della presente delibera, uniformandosi con particolare rigore ai criteri
di tutela del pluralismo, della completezza, della imparzialità, della obiet-
tività, dell’equilibrata rappresentanza di genere e di parità di trattamento
tra le diverse forze politiche, evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio per determinate forze politi-
che. I direttori responsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire settima-
nalmente i dati del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta
dall’istituto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonché i loro conduttori e registi, osservano in maniera ri-
gorosa ogni cautela volta a dare attuazione al precedente comma 2, con-
siderando non solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti po-
litici o comunque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni
nell’ultimo anno, ma anche le posizioni di contenuto politico espresse
da soggetti e persone non direttamente partecipanti alla competizione elet-
torale. Essi curano che l’organizzazione e lo svolgimento del programma,
anche con riferimento ai contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende
narrate, alla composizione e al comportamento del pubblico in studio, ri-
sultino inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto dei criteri di
cui al comma 2. Essi curano inoltre che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai conduttori o alla testata, e che,
nei notiziari propriamente detti, non si determini un uso ingiustificato di
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riprese con presenza diretta di membri del Governo, di esponenti politici o
comunque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste con-
correnti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni nel-
l’ultimo anno. Infine, essi osservano comunque in maniera particolarmente
rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino situazioni di van-
taggio per determinate forze politiche o determinati competitori elettorali,
prestando anche la massima attenzione alla scelta degli esponenti politici
invitati e alle posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; a
tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condizioni di effettiva
parità, in assenza del quale non possono essere trattati temi di chiara rile-
vanza politica ovvero che riguardino vicende o fatti personali di perso-
naggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di cui al presente
articolo, i rappresentanti delle istituzioni partecipano secondo le regole
stabilite dalla legge n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti po-
litici, salvo nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclusivo
esercizio delle funzioni istituzionali svolte.

5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i programmi di ap-
profondimento informativo, qualora in essi assuma carattere rilevante l’e-
sposizione di opinioni e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garan-
tire la più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espressione ai di-
versi soggetti politici.

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da quelle di comu-
nicazione politica, dai messaggi politici autogestiti e dai programmi di in-
formazione ricondotti sotto la responsabilità di specifiche testate giornali-
stiche, non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente riconducibili a soggetti politici, a
partiti e alle liste concorrenti e non possono essere trattati temi di evidente
rilevanza politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti personali
di personaggi politici.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi precedenti e il ripri-
stino di eventuali squilibri accertati è assicurato d’ufficio dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, anche su segnalazione della parte in-
teressata e/o della Commissione secondo quanto previsto dalle norme vi-
genti.

ARTICOLO 5

(Illustrazione sulle modalità di voto e presentazione liste)

1. Nella regione interessata dalla consultazione elettorale, nel periodo
compreso tra la data di entrata in vigore della presente delibera e quella
del termine di presentazione delle candidature, la Rai predispone e tra-
smette una scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche sul proprio
sito web, nonché una o più pagine televideo, che illustrano gli adempi-
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menti per la presentazione delle candidature e le modalità e gli spazi adi-
biti per la sottoscrizione delle liste.

2. Nella regione interessata dalla consultazioni elettorale, nel periodo
compreso tra la scadenza del termine per la presentazione delle candida-
ture e la mezzanotte del secondo giorno precedente la data delle elezioni,
la Rai predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche della consultazione in oggetto, con par-
ticolare riferimento ai sistemi elettorali e alle modalità di espressione del
voto.

3. Nell’ambito delle schede informative di cui al comma 2 sono al-
tresı̀ illustrate le speciali modalità di voto previste per gli elettori affetti
da disabilità, con particolare riferimento a quelle previste per i malati in-
trasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al presente articolo sono trasmessi
anche immediatamente prima o dopo i principali notiziari e tribune, pre-
vedendo la traduzione simultanea nella lingua dei segni che le renda frui-
bili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a disposizione on
line per la trasmissione gratuita da parte delle emittenti televisive e radio-
foniche nazionali e locali disponibili, oltre a essere caricate on line sui
principali siti di video sharing gratuiti.

ARTICOLO 6

(Tribune elettorali)

1. La Rai organizza e trasmette nella Regione Siciliana, in fasce ora-
rie di ottimo ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali telegiornali
e notiziari radiofonici, comunque evitando la coincidenza con altri pro-
grammi a contenuto informativo, tribune politico-elettorali, televisive e ra-
diofoniche, ciascuna di durata non superiore ai quarantacinque minuti, or-
ganizzate con la formula del confronto tra un numero di partecipanti com-
preso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro partecipanti, cu-
rando comunque di assicurare un rapporto equilibrato fra i rappresentanti
di lista e raccomandando l’attenzione all’equilibrio di genere tra le pre-
senze.

2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza del termine per
la presentazione delle candidature, prende parte un rappresentante per cia-
scuno dei soggetti politici individuati all’articolo 3, comma 2, secondo
quanto stabilito dall’articolo 3, comma 3.

3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra la scadenza del
termine per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni, prende parte un rappresentante
per ciascuno dei soggetti politici individuati all’articolo 3, comma 4, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 3, comma 5.
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4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si applicano inoltre le
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 6.

5. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo ha luogo mediante sorteggio a cui possono assistere i rap-
presentanti designati dei soggetti aventi diritto, e per il quale la Rai può
proporre criteri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole liste
ammesse. La Rai prevede appositi spazi da riservare alle liste non am-
messe nel caso di eventuale accoglimento in via definitiva di ricorsi da
esse presentati.

6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni radiofoniche,
nonché la loro collocazione in palinsesto, devono conformarsi quanto
più possibile alle trasmissioni televisive, tenendo conto delle relative spe-
cificità dei due mezzi.

7. Tutte le tribune sono trasmesse dalla sede regionale della Rai di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti. Se sono re-
gistrate, la registrazione è effettuata nelle 24 ore precedenti la messa in
onda e avviene contestualmente per tutti i soggetti che prendono parte
alla trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in diretta, il condut-
tore ha l’obbligo, all’inizio della trasmissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

8. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente diritto a par-
tecipare alle tribune non pregiudica la facoltà degli altri di intervenirvi,
anche nella medesima trasmissione, ma non determina un accrescimento
del tempo loro spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia o assenza.

9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi diverse da quelle
indicate nella presente delibera è possibile con il consenso di tutti gli
aventi diritto e della Rai.

10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune sono delegate
alla direzione della testata competente, che riferisce alla Commissione
tutte le volte che lo ritenga necessario o che ne viene fatta richiesta. Si
applicano in proposito le disposizioni dell’articolo 13.

ARTICOLO 7

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle candidature la Rai trasmette mes-
saggi politici autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, e all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente prov-
vedimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di cui all’arti-
colo 3, comma 4.

3. La Rai comunica all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e
alla Commissione il numero giornaliero dei contenitori destinati ai mes-
saggi autogestiti di cui al comma 1, nonché la loro collocazione nel palin-
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sesto, in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della Rai viene effet-
tuata ed è valutata dalla Commissione con le modalità di cui all’articolo
13 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano degli spazi a se-
guito di loro specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede regionale della Rai interessata alla consul-
tazione elettorale entro i due giorni successivi allo scadere dell’ultimo ter-
mine per la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è richiesto da una
coalizione, dal candidato all’elezione a Presidente della Regione;

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il richiedente intende avvalersi
delle strutture tecniche della Rai, ovvero fare ricorso a filmati e registra-
zioni realizzati in proprio, purché con tecniche e standard equivalenti a
quelli abituali della Rai. I messaggi prodotti con il contributo tecnico della
Rai potranno essere realizzati unicamente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla Rai nella sede regionale.

5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al comma 4, lettera
a), la Rai provvede a ripartire le richieste pervenute nei contenitori me-
diante sorteggio, a cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste ammesse. La
Rai prevede appositi spazi da riservare alle liste non ammesse nel caso di
eventuale accoglimento in via definitiva di ricorsi da esse presentati.

6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere organizzati,
su richiesta della forza politica interessata, con modalità che ne consen-
tano la comprensione anche da parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente previsto dal presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28.

ARTICOLO 8

(Conferenze stampa dei candidati a Presidente della Regione)

1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli prece-
denti, la Rai trasmette nelle regioni interessate dalla presente delibera,
nelle ultime due settimane precedenti il voto, una serie di conferenze-
stampa riservate ai candidati a Presidente della Regione.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha durata non inferiore a quaranta mi-
nuti. A ciascuna di esse prende parte un numero uguale di giornalisti di
testate regionali, entro il massimo di tre, individuati dalla Rai, eventual-
mente anche tra quelli non dipendenti dalle testate della Rai, sulla base
del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere.
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3. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista della Rai, è or-
ganizzata e si svolge in modo tale da garantire il rispetto di principi di
equilibrio, correttezza e parità di condizioni nei confronti dei soggetti in-
tervistati. I giornalisti pongono domande della durata non superiore a 30
secondi.

4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 6, commi 6, 8 e 10.

ARTICOLO 9

(Confronti tra candidati a Presidente della Regione)

1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli prece-
denti, la Rai trasmette nella Regione interessata dalla presente delibera
confronti tra i candidati in condizioni di parità di tempo, di parola e di
trattamento, avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria con altri pro-
grammi delle reti generaliste della Rai a contenuto specificamente infor-
mativo. Il confronto è moderato da un giornalista della Rai e possono
fare domande anche giornalisti non appartenenti alla Rai, scelti tra diffe-
renti testate e in rappresentanza di diverse sensibilità politiche e sociali, a
titolo non oneroso.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 6, commi 6, 8 e 10.

ARTICOLO 10

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione dell’Accesso regionale nella Regione Siciliana
è sospesa dalla data di entrata in vigore della presente delibera fino al ter-
mine della sua efficacia.

ARTICOLO 11

(Trasmissione televideo per i non udenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la Rai, in ag-
giunta alle ulteriori modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone diversamente abili previste dal contratto di servizio e dalla pre-
sente delibera, cura la pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illu-
strazione dei programmi delle liste e delle loro principali iniziative nel
corso della campagna elettorale e le trasmette a partire dal quinto giorno
successivo al termine per la presentazione delle candidature.
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ARTICOLO 12

(Trasmissione per i non vedenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la Rai, in ag-
giunta alle ulteriori modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone con disabilità previste dal contratto di servizio, cura la realizza-
zione dei programmi previsti dalla presente delibera per la fruizione dei
non vedenti.

ARTICOLO 13

(Comunicazioni e consultazione della Commissione)

1. I calendari delle Tribune e le loro modalità di svolgimento, incluso
l’esito dei sorteggi, sono preventivamente trasmessi alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della presente delibera
nella Gazzetta Ufficiale, la Rai comunica all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e alla Commissione il calendario di massima delle trasmis-
sioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), pianificate fino alla
data del voto oltre che, il venerdı̀ precedente alla messa in onda, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni programmate.

3. La Rai pubblica quotidianamente sul proprio sito web – con mo-
dalità tali da renderli scaricabili – i dati e le informazioni del monitorag-
gio del pluralismo relativi a ogni testata, i tempi garantiti a ciascuna forza
politica nei notiziari della settimana precedente, il calendario settimanale
delle trasmissioni effettuate di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e
b), i temi trattati, i soggetti politici invitati, nonché la suddivisione per ge-
nere delle presenze, la programmazione della settimana successiva e gli
indici di ascolto di ciascuna trasmissione.

4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di presidenza,
tiene con la Rai i contatti necessari per l’attuazione della presente deli-
bera, in particolare valutando gli atti di cui ai commi precedenti e defi-
nendo le questioni specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di rimettere alla
Commissione.

ARTICOLO 14

(Responsabilità del consiglio di amministrazione e del direttore generale)

1. Il consiglio d’amministrazione e il direttore generale della Rai
sono impegnati, nell’ambito delle rispettive competenze, ad assicurare
l’osservanza delle indicazioni e dei criteri contenuti nella presente deli-
bera, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per le Tribune essi
potranno essere sostituiti dal direttore competente.
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2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qualitativi, consi-
derati su base settimanale a partire dalla data di convocazione dei comizi
elettorali, emergessero costanti o comunque significativi disequilibri nei
programmi a contenuto informativo non giustificati da oggettive esigenze
informative, la direzione generale della Rai è chiamata a richiedere alla
testata interessata misure di riequilibrio a favore dei soggetti politici dan-
neggiati.

3. La inosservanza della presente disciplina costituisce violazione de-
gli indirizzi della Commissione ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera
c), n. 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

ARTICOLO 15

(Entrata in vigore)

1. La presente delibera entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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Allegato 2

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(dal n. 642/3114 al n. 643/3119)

ANZALDI. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai. –
Premesso che:

la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il 5 ottobre
2016 la legge sull’Editoria, che ha introdotto il tetto da 240mila euro
agli stipendi di dirigenti, dipendenti e collaboratori Rai;

un parere dell’Avvocatura dello Stato ha spiegato che il tetto può
essere derogato solo per quelle prestazioni che abbiano «effettiva natura
artistica», ovvero per gli artisti;

la Rai si è dotata di un regolamento interno per valutare caso per
caso la sussistenza delle condizioni per concedere la deroga;

diverse trasmissioni Rai di prima serata e non solo vengono pro-
dotte con l’attribuzione in appalto parziale della produzione a società
esterne;

indiscrezioni di stampa non smentite dalla Rai hanno citato casi di
autori contrattualizzati da società di produzione esterne per trasmissioni
Rai, il cui compenso supererebbe il tetto da 240mila euro;

si chiede di sapere:

quali misure la Rai abbia adottato per evitare che i contratti con
società esterne siano utilizzati per aggirare il tetto da 240mila euro;

quali misure la Rai abbia adottato per evitare una disparità di trat-
tamento tra i dipendenti interni, sottoposti al tetto e al job posting, e i col-
laboratori delle società esterne, selezionati e pagati secondo criteri non
noti;

se la Rai può assicurare che nessun collaboratore delle società
esterne che hanno rapporti con il servizio pubblico riceva compensi supe-
riori a 240mila euro per incarichi connessi ai programmi Rai;

se la Rai non ritenga opportuno adottare un regolamento per impe-
dire che le società esterne possano ricorrere a professionalità che sono già
presenti nell’organico del servizio pubblico.

(642/3114)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

La Rai, in attuazione della legge 198/2016, con particolare riguardo
all’art. 9 che inserisce all’art. 49 TUSMAR il comma 1 ter relativo al li-

mite massimo retributivo di euro 240.000 euro annui anche «ai collabo-
ratori e ai consulenti del soggetto affidatario della concessione del servi-
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zio pubblico» nonché tenuto conto del parere reso in merito dall’Avvoca-

tura dello Stato, ha approvato il «Piano organico dei criteri e dei para-
metri per la corretta e chiara individuazione dei contratti con prestazioni

di natura artistica».

In base alle prescrizioni normative, pertanto, il cd. tetto retributivo

trova applicazione nei confronti degli artisti contrattualizzati direttamente
della Rai, non potendosi estendere tale vincolo speciale anche ai corri-

spettivi erogati agli artisti dalle società terze (legate contrattualmente a
Rai) nei cui confronti non trova applicazione la predetta disposizione, te-

stualmente riferita esclusivamente alla concessionaria del servizio pub-
blico.

La Rai, infatti, seppure nella fase negoziale procede alla verifica

della congruità delle voci che costituiscono il corrispettivo complessivo,
non può comunque legittimamente intervenite nei rapporti tra le figure ar-

tistiche e le società terze, a cui viene ricondotta l’obbligazione di corri-
spondere il relativo compenso, la titolarità del relativo potere organizza-

tivo e, più in generale, il rischio d’impresa.

Per quanto concerne la tematica del ricorso a professionalità

esterne, per le ragioni sopra sintetizzate di libertà imprenditoriale e con-
nessa assunzione del rischio di impresa e, inoltre, tenuto imprescindibil-

mente conto delle esigenze dello specifico mercato di riferimento, ri-
sponde alla duplice motivazione che di norma le risorse interne sono pie-

namente impiegate per le produzioni realizzate direttamente da Rai e che
tali professionalità contribuiscono (in modo artigianale e dunque specia-

listico e personale) alla realizzazione dell’opera.

ROSSI. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai. – Pre-
messo che:

in data 12 settembre 2017 andava in onda sul canale RAI, il TG3
Regionale Ligure edizione delle 14.00;

l’ultima notizia del TG era un servizio sulla nuova apertura di Arca-
planet a Genova Campi (link web: http://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/
multimedia/ContentItem-07f4c51b-5330-4202-b3f2-21589205110f.html);

il servizio del TG regionale, è stato lanciato dalla giornalista che
citava Arcaplanet e subito dopo partiva un servizio per nulla giornalistico
ma che si può solo definire uno spot commerciale di 2 minuti, con tanto di
sottotitoli che menzionano nuovamente Arcaplanet, con intervista al fon-
datore nonché amministratore delegato e scritte in sottopancia, promo-
zione di ogni tipo di servizi forniti da Arcaplanet, immagini continue
del marchio Arcaplanet e degli ambienti sia all’interno che all’esterno
del nuovo punto vendita, le loro «novità», i prodotti, il tutto «condito»
con immagini accattivanti di cani, gatti e del grande store nel quale cam-
peggiavano i tantissimi loghi dello stesso cosı̀ come sulle magliette del
personale, sempre presente e bene in evidenza, il tutto per circa1’30";

grazie a come è stato impostato tale servizio, avrà sicuramente
grande rilevanza il sicuro e interessante ritorno pubblicitario per l’azienda;
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il servizio andato in onda sul canale RAI è chiaramente commer-
ciale, vietatissimo all’interno dei Tg e per nulla evidenziato come pubbli-
cità. Tale tipo di servizio viene definito, nel gergo del settore, una «mar-
chetta» ed è quanto di più sfacciato, commercialmente parlando, si sia mai
visto in onda in un TG di servizio pubblico, pagato dai cittadini 2 miliardi
di euro all’anno;

nei TG non è consentita la pubblicità, come ben chiarito anche da
Agcom a cui si trasmette questa interrogazione, e persino nelle tante tra-
smissioni RAI si è deciso di limitare il più possibile qualsiasi messaggio
promozionale indiretto; un esempio su tutti, basti considerare la trasmis-
sione Lineablu dove qualsiasi logo di marchi o attività commerciali viene
sempre oscurato proprio per evitare pubblicità gratuita sui canali del con-
cessionario del Servizio pubblico;

si chiede di sapere:

chi abbia autorizzato la messa in onda di tale servizio, vero e pro-
prio spot pubblicitario in favore di Arcaplanet, e quali siano state le mo-
tivazioni che hanno permesso la sua trasmissione durante il telegiornale
regionale ligure;

se quanto riportato sia una nuova linea commerciale della Rai e in
caso affermativo, a quanto vengano venduti tali nuovi generi di servizi
pubblicitari mascherati da informazione e inseriti nei tg regionali e se
tale nuovo format sia utilizzato anche in altre regioni;

quali azioni si intendano intraprendere affinché tali episodi non si
ripropongano nel futuro.

(643/3119)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di

quanto segue.

Il servizio Arcaplanet a Genova Campi è relativo ad un evento di cui
ha dato ampio conto tutta la stampa ligure:

– link che rimanda al Secolo XIX nella sua edizione on line:

http://www.ilsecoloxix.it/p/magazine/2017/09/08/ASfSHgIJ-benes-
sere_arcaplanet_megastore.shtml

– link per accedere all’edizione cartacea

http://edicoladigitale.ilsecoloxix.it/secoloxix/books/genova/2017/
20170908genova/#/19/

– link che rimanda all’edizione genovese della «Repubblica»

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2017/

09/09/arcaplanet-sbarca-a-genova-campiGenova06.html?ref=search

Il grande risalto dato da tutta la stampa regionale si spiega con il

luogo in cui è avvenuto l’insediamento e la specificità genovese della sto-
ria che si raccontava:

Il luogo Parlare di Campi a Genova significa parlare della trasfor-

mazione economica e sociale della città, è la sintesi del passaggio dall’in-
dustria al terziario: nei primi anni ’90 chiusero l’Italsider. Quella zona

sarebbe stata destinata a nuovi e diversi insediamenti produttivi. Quell’a-
rea è cosi diventata il polmone commerciale della città, ogni nuovo arrivo
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è una conferma di questa trasformazione, dunque è un fatto di estrema

rilevanza economica, sociale, urbanistica.
L’azienda. È un caso da manuale di start up ante litteram, di buona

pratica imprenditoriale: il fondatore di Arcaplanet, Michele Foppiani, è
un signore che vent’anni fa ebbe l’idea di avviare una piccola produzione

di farine per animali, e partendo da una bottega di Carasco (entroterra di
Genova) è diventato il primo produttore italiano nel «pet care», di fatto

con un solo concorrente, una società tedesca; nel 2016 ha fatturato 170
milioni di euro (+24% rispetto al 2015), è presente in 15 regioni italiane

con 195 punti vendita, dà lavoro a 1000 persone, vanta 10mila prodotti
per animali (dai cani ai rettili).

Il «caso Arcaplanet» è stato trattato da Rai 2, con l’intervista di Ni-

cola Porro a Foppiani (circa 20’) nell’edizione di Virus trasmessa il 1º
ottobre 2015 (http://www.raiplay.it/video/2015/10/Virus—Il-contagio-

delle-idee-del-01102015-8f12dc95-b16d-435b-b460-ffca97ªd7442.html).
Si tratta sicuramente di una esperienza imprenditoriale che sta la-

sciando il segno in Liguria e non solo. Il servizio era incentrato sul rac-
conto da un lato di una realtà economica sicuramente significativa e con

ricadute positive sul territorio, dall’altro l’analisi di un fenomeno sociale,
quello della cura degli animali domestici, ormai in continua espansione.

Da ultimo, è nota peraltro ai telespettatori l’attenzione che la TgR
Liguria pone con una certa regolarità sulla Liguria che produce e sulle

eccellenze nate in regione. In Buongiorno Regione, con l’hashtag liguria-
cheproduce, sono state raccontate storie di questo genere con riscontri lu-

singhieri sul piano degli ascolti, della presenza sul territorio, della credi-
bilità giornalistica.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 9 alle ore 9,45.

Plenaria

Presidenza della Presidente
Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 9,45.

COMUNICAZIONI DELLLA PRESIDENTE

Rosy BINDI, presidente, comunica che, in vista delle elezioni regio-
nali siciliane del prossimo 5 novembre, nonché delle elezioni comunali
che si svolgeranno, dopo un periodo di scioglimento per mafia, presso
il X Municipio di Ostia nel comune di Roma, presso il comune di Nardo-
dipace (VV) e presso il comune di Mazzarrà S. Andrea (ME), sono per-
venute richieste volte ad effettuare verifiche sulle liste elettorali, nell’am-
bito dei compiti previsti dall’articolo 1, comma 1, lettere f) e n) della
legge 19 luglio 2013, n. 87, istitutiva della Commissione.

A tale riguardo, all’esito dell’Ufficio di presidenza testé svoltosi, si è
convenuto di svolgere una missione a Palermo il prossimo 9 ottobre 2017
per verificare anzitutto le risultanze delle operazioni compiute dalle com-
petenti commissioni elettorali, ai fini dell’ammissione delle candidature,
dopo la scadenza del termine per la loro presentazione, fissato a venerdı̀
6 ottobre 2017.

(La Commissione prende atto).
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Ricorda che nella giornata di domani 5 ottobre 2017 si svolgerà
presso la Sala Koch del Senato della Repubblica il convegno «Contrasto
alle mafie: gli strumenti nella dimensione istituzionale nazionale e regio-
nale».

Propone che la Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

La seduta termina alle ore 9,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giacomo Antonio PORTAS

Intervengono per la Sogei, il presidente, Biagio MAZZOTTA, l’ammi-

nistratore delegato, Andrea QUACIVI, il direttore mercati e clienti,

Gianni GASBARRINI, il direttore infrastrutture, impianti e innovazione,

Paolino IORIO, e la responsabile comunicazione e rapporti istituzionali,

Anna SCAFURI.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, comunica che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione
del sistema audiovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-
tv e, successivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizza-

zione delle banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e

criticità del sistema nel contrasto all’evasione fiscale

Audizione del Presidente della Sogei, Biagio Mazzotta, e dell’Amministratore Dele-

gato della Sogei, Andrea Quacivi

(Svolgimento e conclusione)

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, dichiara aperta l’audizione in
titolo.
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Biagio MAZZOTTA, presidente della Sogei, svolge una relazione.

Dopo un intervento sull’ordine dei lavori del deputato Michele PE-
LILLO (PD), Andrea QUACIVI, amministratore delegato della Sogei,
svolge una relazione.

Prendono la parola, per formulare domande e richieste di chiari-
mento, il deputato Michele PELILLO (PD), il senatore Salvatore SCIA-
SCIA (FI-PdL XVII), il deputato Paolo PETRINI (PD), la senatrice Laura
BIGNAMI (MISTO – Movimento X) e Giacomo Antonio PORTAS, presi-
dente.

Andrea QUACIVI, amministratore delegato della Sogei, e *Biagio
MAZZOTTA, presidente della Sogei, rispondono ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, nel ringraziare tutti i pre-
senti, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente

Lello DI GIOIA

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Lello DI GIOIA, presidente, propone che, se non vi sono obiezioni,
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso e la diretta streaming sperimentale
sulla web tv della Camera. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi

pensione e Casse professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobi-

liari, e tipologia delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale

Audizione del Presidente della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore

dei Ragionieri (CNPR), Luca Pagliuca e del Direttore Generale della Cassa, Carlo

Maiorca

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che sono presenti il presidente
della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri
(CNPR), Luca Pagliuca e il direttore generale della Cassa, Carlo Maiorca.

Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), introduce gli argomenti di
interesse dell’audizione, formulando alcuni quesiti.
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Carlo MAIORCA, direttore generale della Cassa Nazionale di Previ-

denza ed Assistenza a favore dei Ragionieri (CNPR) e Luca PAGLIUCA,
presidente della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei

Ragionieri (CNPR), rispondono ai quesiti posti.

Intervengono Lello DI GIOIA, presidente, e il deputato Giuseppe
GALATI (SC-ALA CLP-MAIE).

Lello DI GIOIA, presidente, nel ringraziare il dottor Pagliuca e il
dottor Maiorca per la partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 14,35, è ripresa alle ore 14,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Lello DI GIOIA, presidente, propone che, se non vi sono obiezioni,
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

ESAME DEI RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME

OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci preventivi 2011-2012-

2013-2014-2015, e bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2014 dell’Ente Nazionale

di Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura (ENPAIA)

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che il testo integrale della rela-
zione sui bilanci in titolo, sarà pubblicato in allegato al resoconto somma-
rio della seduta odierna.

Il deputato Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), relatore, svolge
la relazione sui bilanci relativi all’ENPAIA, illustrando la proposta di con-
siderazioni conclusive che costituisce parte integrante della relazione
stessa.

Lello DI GIOIA, presidente, concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive formulata
dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità la relazione, comprensiva
delle considerazioni conclusive (vedi allegato 1), che assumerà il numero
Doc. XVI-bis, n. 15.
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ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME

OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci preventivi 2011-2012-

2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2015 dell’Istituto Nazio-

nale di Previdenza dei Giornalisti Italiani (INPGI)

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che il testo integrale della rela-
zione sui bilanci in titolo, sarà pubblicato in allegato al resoconto somma-
rio della seduta odierna.

Il deputato Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), relatore, svolge
la relazione sui bilanci relativi all’ENPAIA, illustrando la proposta di con-
siderazioni conclusive che costituisce parte integrante della relazione
stessa.

Lello DI GIOIA, presidente, concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive formulata
dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità la relazione, comprensiva
delle considerazioni conclusive (vedi allegato 2), che assumerà il numero
Doc. XVI-bis, n. 16.

La seduta termina alle ore 14,50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato 1

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci
preventivi 2011-2012-2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale
al 31.12.2014 dell’Ente di previdenza integrativa degli impiegati

e dei dirigenti dell’agricoltura (ENPAIA)
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Allegato 2

Relazione sui bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci
preventivi 2011-2012-2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale
al 31.12.2015 dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti

italiani Giovanni Amendola (INPGI)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,45 alle ore 14.

Plenaria

Presidenza del Presidente

Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 14,10

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Alessandro BRATTI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Audizione del presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele Cantone

(Svolgimento e conclusione)

Alessandro BRATTI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del presidente dell’Autorità nazionale anticor-
ruzione, Raffaele Cantone, che ringrazia della presenza.

Raffaele CANTONE, Presidente dell’Autorità nazionale anticorru-
zione, svolge una relazione.
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Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i senatori Laura PUPPATO (PD), Luis Alberto ORELLANA (Aut-PSI-
MAIE), Paola NUGNES (M5S), i deputati Stefano VIGNAROLI (M5S),
Marcello TAGLIALATELA (FDI-AN), Giuseppina CASTIELLO (LNA),
Stella BIANCHI (PD), Chiara BRAGA (PD), Alberto ZOLEZZI (M5S),
Giovanna PALMA (PD), Piergiorgio CARRESCIA (PD), nonché Alessan-
dro BRATTI, presidente.

Raffaele CANTONE, Presidente dell’Autorità nazionale anticorru-

zione, risponde ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringrazia l’intervenuto per il contri-
buto fornito e dichiara conclusa l’audizione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Alessandro BRATTI, presidente, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella riunione svoltasi mer-
coledı̀ 27 settembre, ha convenuto sulla desecretazione di alcuni docu-
menti, rientranti nell’ambito dell’approfondimento sulla regione Lazio. I
documenti in questione sono contrassegnati dai numeri: 1406.2, ad ecce-
zione dei riferimenti alle identità delle persone escusse in atti e ai consu-
lenti della Commissione; 1406.3, ad eccezione dei riferimenti alle identità
delle persone escusse in atti e ai consulenti della Commissione; 1406.4, ad
eccezione dei riferimenti alle identità delle persone escusse in atti e ai
consulenti della Commissione; 1406.5, ad eccezione dei riferimenti alle
identità delle persone escusse in atti e ai consulenti della Commissione;
1406.6, ad eccezione dei riferimenti alle identità delle persone escusse
in atti e ai consulenti della Commissione; 1406.10; 1406.11; 1406.12.
Nella medesima riunione è stato altresı̀ stabilito di desecretare il resoconto
stenografico dell’audizione del dottor Sandro Raimondi, procuratore ag-
giunto della Repubblica presso il tribunale di Brescia, svoltasi lo scorso
31 maggio 2017, ad eccezione del nominativo della persona che avrebbe
collaborato alle indagini (a pagina 8 di 12).

(La Commissione concorda)

Alessandro BRATTI, presidente, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella riunione appena svol-
tasi, con riferimento alle due missioni in Campania rispettivamente previ-
ste dall’11 al 13 ottobre e dal 25 al 27 ottobre, ha stabilito che ne abbia
luogo una sola soltanto dal 23 al 27 ottobre 2017.

La seduta termina alle ore 15,35.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

324ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 15.

Audizione del Comandante generale dell’Arma dei carabinieri

Il Comitato procede all’audizione del Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri, generale Tullio DEL SETTE, il quale svolge una
relazione e successivamente risponde alle domande poste dal presidente
STUCCHI (LN-Aut), dai senatori CASSON (Art.1-MDP) e MARTON
(M5S) e dai deputati TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 18.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giancarlo GIORGETTI

La seduta inizia alle ore 8,15.

AUDIZIONI

Audizione del Presidente della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, Luigi

Marattin, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto ministeriale recante appro-

vazione della stima delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto

ordinario e della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo, di cui all’arti-

colo 1, comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (atto n. 438)

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del regolamento della Commissione, e

conclusione)

Giancarlo GIORGETTI, presidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Luigi MARATTIN, Presidente della Commissione tecnica per i fab-

bisogni standard, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e osservazioni il presidente Gian-
carlo GIORGETTI, la senatrice Magda Angela ZANONI (PD) nonché i
deputati Roger DE MENECH (PD) e Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS).

Luigi MARATTIN, Presidente della Commissione tecnica per i fab-

bisogni standard, fornisce ulteriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ringrazia il Presidente Marattin
per la relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,10.



4 ottobre 2017 Commissioni bicamerali– 187 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente

Giuseppe FIORONI

La seduta inizia alle ore 14.

Audizione di Gianni Gennari

(Svolgimento e conclusione)

Giuseppe FIORONI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione. Dopo aver
introdotto brevemente i temi oggetto dell’audizione, pone alcuni quesiti, ai
quali risponde Gianni GENNARI.

Intervengono con quesiti e osservazioni il deputato Gero GRASSI
(PD), il senatore Massimo CERVELLINI (Misto-SI-SEL), nonché Giu-
seppe FIORONI, presidente, ai quali replica Gianni GENNARI.

Giuseppe FIORONI, presidente, ringrazia Gianni Gennari e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause del disastro del traghetto Moby Prince

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 29

Presidenza del Presidente

LAI

Orario: dalle ore 19 alle ore 20,30

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,15
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ERRATA CORRIGE

Nel resoconto sommario delle Giunte e Commissioni n. 796 di martedı̀ 3 ottobre

2017, 253ª seduta della Commissione difesa (4ª), apportare le seguenti modificazioni:

a pagina 33, nona riga, sostituire la parola: «odierna» con le seguenti: «di ieri»;

a pagina 34, al secondo paragrafo, sopprimere le parole da: «Nel rilevare» fino a:

«sul provvedimento».
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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di mercoledı̀ 4 ottobre 2017
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DELEGAZIONE CONSIGLIO D’EUROPA

Mercoledı̀ 4 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Michele NICOLETTI

Audizioni informali sul tema «Le sanzioni nelle assemblee parlamentari

internazionali»

Le Audizioni si sono svolte dalle ore 15 alle ore 16,30.
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